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Gli aviatori attesi per stamane a Natal + 


- Accoglienze entusi 


fà superata la metà de percorso 


astiche preparate nel Brasile 


Le segnalazioni 
VILLA CISNEROS, 4 

Alle ore 15 di oggi (tempo me- 

dio di. Greenwich) l’apparechio 

«S 64», pilotato dal comandante | 

Ferrarin e dal maggiore Del Pre: 
te, ha sorvolato Villa Cisneros. 


SAN VINCENZO (Isole del 
Capo. Verde), 4 

L’ aeroplano di Fesrarin e Del 

Prete è stato segnalato radiotele: 

graficamente alle 16.49 a 540 km, : 

a nord di San Vincenzo. 


SX 
Regolarità 
ROMA. 4 

Le segnalazioni radiotelegrati- 
ulie delle varie stazioni poste suli 
Mediterraneo occidentale e sulle 
coste dell’Afvica ci + 
sulla regolarità del volo del «S. 
64» e sull’ottimo funzionamento 
del motore. Possiamo da esso trar-| 


re gli auspici migliori per il pro-: £ 
sesuimento e per la fine del gran- | 


de raid. 
Ragionevolmente v'è da att 
dersi per l’alba di stamane l'av- 
vistamento dell’«S. 64» a Natal. 
 Tvultima segnalazione ci è data 
da San Vincenzo (isole del Capo 
Verde). L'’aeroplano di Ferratin e 
Del Prole. ha trasmesso di trovar- 
si, alle 16.40 di ieri, a 540 km, so- 
pra San Vincenzo. Quasi 3500 km. 
erano stati adunque percorsi, sino 
ca quell'ora. Il tempo sull'Atlanti- 
co si manteneva bello. Prima di 
mezzogiorno il barometro segnava, 
-30- 3) spirava vento di nord est al- 
la velocità oraria di 5 miglia e 
mezzo. Il mare era: perfettamente 
calmo. Alle 16.40 rimanevano da 
percorrere sull'Oceano aperto sino 
a Natal circa 200) ku. 


en- 


ost del Brasile ce la piuma 


ciò che significa il crollo del. re- |! 
cord. di distanza in-linea retta con 
volo senza scalo. 
Vittoria. 
record. È Chamberlin che nel giu- 


ma-Gibilterra più ‘5000 sull' A lan 
tico, ossia 7000 alla velocità di 180 
km. all'ora, calcolata tenendo con- 
to del forte carico di benzina — 
i 2000 chilometri della trasvolata 
potrebbero essere coperti in condi. 
zioni atmosferiche favorevoli in 
20-21 ore. 

Si ha da Rio de Janeiro che vi- 
vissimo è in quella capitale, come 
in tutto il Brasile, l’interessamen- 
to per il raid iniziato ieri sera da 
Ferravin e Del Prete. Mentre si 
attende con ansia i dei va- 
lovosi piloti italiani si prepara in 
loro onore ‘una serie di festeggi: 
menti. Il programma delle acco- 
glienze, certamente entusiastiche, 
comprende il ricevimento al pali 2- 
zo municipale, all’Aero Club, al- 
l'Ambasciata d’Italia come anche 
agli aerodromi civili e militari del- 
la capitale. Questi preparativi ven- 
gono fatti con la speranza, o mo. 
glio con la certezza, che gli avia- 
tori italiani atterreranno a Rio de 
Janeiro. 


LONDRA, 4 

La transvolata atlantica di Fervarin 
e Del Prete è seguita col più grande in- 
teressamento in Inghilterna. I giorna: 
ll fanno sinceramente voti che l’impre- 
sa su portata: gloriosamente a compi- 
mento, In questo caso i valorosi aviato- 
ri eclisserebbero anche il volo del co- 
lonnello Lindbergh ed il record di di- 
stanza di 3131 miglia di Chamberlin el 
di Levine quando nel 1927 volarono dal 
New York i in Germania, ‘ 

Presa poî Buenos Aires come meta, la 
distanza del percorso sarebbe quasi dop: 
pia di quella superata da Lindbeneh nel 
volo New York-Parigi in ore 33 e mez- 
za, I giornali si dilungano in partico- 
lari sull’efficenza dell'apparecchio im- 
piegato e ricordano come il suo potente 
motore Fiat di 600 cavalli sia capace: 
di raggiungere anche 240 chilometri o- 
rari, e come la macchina possa tenere 
il volo per 65 ore. Si calcola che la di- 
stanza di circd 11.000 chilometri tra 
Roma e Buenos Aires, possa essere sul 
perata in un tempo fra le. 55 e le 60 ore 
il margine di sicurezza sarebbe i: 
limitato. La precauzione di prendere | 


bordo un apparecchio radio è molto lo- 


| ata, 


Mucal, 
ta oltre l'Atlantico contrastato; |}. 


Sarebbe già la [de 
Il detentore attuale del 2 


ge 


I voti dell'aviazione francese 


SI gocr va da nua perl. nua da Parigi 

PARIGI, 4 
Ferrarin e con lui il suo ardito com- 
pagno Dei Prete seno troppo noti ne- 
gli sambienti aviatori francesi e. cir- 
condati da troppa stima perchè la no- 
tizia della loro partenza non sia stata 
accompagnata dai voti di tutti i loro 
colleghi francesi i quali hanno ‘anche 
un’altra ragione di rallegrarsi. per il 
percorso sselto dai due nostri audaci 
assi per tentare di hattere il record del 
mondo in linea retta. Essi seguono a 
um resso lo stesso itinerario trae, 


ciato da Costes'e Le Brix nella ; ‘rinis, 


pei del peroralro del. mondo: È 


pitti francesi, 
vano infatti Pabi- 
tappa di. disegnare a 

È Idelle località 


nte repel zio gog 
di Lor 
le 6 dell'Asia. Il - È 
i Del Prete tornerà. in Eu- 


nare motto 
le quali arrestarono ‘a 
francesi, ma certamente con un ‘ugual 
numero di chilometri iscritti sulla lu- 
cente carlinga del loro apparecchio. 
A Parigi auzi, non sappiamo con 
quanta fondatezza, «si era diffusa Ja 
voce che la partenza dei due assi ita- 
avrebbe avuto luozo dal Bourget 
e in quell’aeredromo si erano giò fatti 
i preparativi per accoglierli degna- 


I'mente. Ma l'attesa dei numerosi ami- 
che 


ci conta il «moro» tra i piloti 
fra è andata delusa. E? meglio 
ce per aumentare la gloria. dell'ala 
italiana il loro volo abbia avuto inizio 
da un aercdromo su cui sventolara la 
bandiera della Patria. 

T'orse le voci della partenza da Pa. 
tigi hanno avuto origine dal passag- 
gio nella capitale francese di Del Pre 
te. Il baldo compagno di Ferrarin era 
infatti giunto a Parigi poco più di una 
settimana fa per condurre un idrovo- 
lante destinato al salone dell'aviazione, 


Lo sbalordimento di. Del Preto 


Egli aveva dovuto anzi fare «un for- 
zato ammaraggio nella Senna che, gra- 
zie al suo sangue freddo, fu senza con- 
seguenze. L’ammaraggio era avvenuto 
nella parte di Charenton per mancan- 
za di carburante. L'idrovolante, a caù- 


sa della corrente del fiume in quel pun- 
to, aveva minacciato di andare a shat- 
tere contrò i pilastri di un ponte. Al- 
l'aerodromo di Bourget era stato avvi- 
‘stato che un idrovolante italiano di 
trov va in pericolo sulla Senna, Gon 
encomiabile da Bourget un 
autocarro di avieri era partito al soc- 
Corso. i 

Ma quando, giunse. sulle rive della 
Senna, l’idrovolante italiano era scom- 
parso: Dove? Inghiottito dalle. acque 
del ‘fiume? Trascinato dalla corrente 
fino nel cuore di Parigi? Niente di 
| tubto ciò. Procuratosi un ancoraggio 
di fortuna, Del Prete era sbarcato co- 
me un tranquillo automobilista ed era 
andato a. rifornirsi di benzina. nella 
più vicina rimessa di: automobili. Poi 
era pacificamente ripartito e mentre 
gli avieri francesi guardavano per- 
plessi le acque della Senna; l’idrovo- 
lante planava già ‘sopra Suresnes; luo- 
go di sua destinazione. Il bello. si è 
che nell’edizione della sera un grande 
giornale si. ostinava a dire due ore 
dopo: che un idrovolante italiano si 
‘era incagliato rielle acque della Sen 
na. Del Preste ritornava in automo- 
bile a Parigi dopo aver affidato idro 
volante ai suoi motoristi e leggeva 
sbalordito la uotizia mentre passeggia- 
va soddisfatto sui boulevards, 


1 tappa del: loro. ardimentosi volo. 


Sicurezza sulla riuscita del raid 


Sulla possibilità per i due: piloti di 
raggiungere in ottime condizioni la 
costa americana, in Nrancia nessuno 
dubita. Si ricorda infatti il grande 
elogio che dai tecnici più difficilmen- 
te contentabili furono prodigati all’ap- 
parecchio, al motore e ai due. piloti 
quando batterono il record del mondo 
di durata, 

Il redattore d’aviazione del Journal 
esprime senza esitazione l'opinione che 
i due valorosi potranno benissimo. ar- 
rivare a Rio de Janeiro con un. solo 
volo. 

Intanto avuta ipa ufficiale del 
cha partenza del sio 10 della com- 


di niente fino al termine della prima 


Italia, in n in e 
a Mannheim:si laureò ingegnere mi 
canico.. Dopo. lunga pratica profess 
nale in Germania e dopo compiuto il 
servizio militare nel 22.0 fanteria, 
ing. Zerbi fu assunto dalla ditta Tosi 
di Legnano quale costruttore di motori 
Diesel. Poi entrò nella Fiat, dove do. 
po aver studiato e migliorato i grandi 
motori allora in corso di costruzione, 
impostò una serie di nuovissimi motori 
da aeroplano sulla base di quelli esi 
stenti, ma.con caratteristiche letteral. 
mente diverse e modernissima 


Ma fra tante costruzioni in serie cha 
già avevano posto in luce il tecnico va- 
loroso, tre progetti portavano ora ‘il 
suo nome ben alto nel campo motoristi- 
co internazionale: quello dell'«A. 8, 2», 
dell’«A. S. 8», trionfatore del ràcond di 
velocità battuto dal maggiore De Rer. 
mardi il 80 maggio scorso, e infine quel 
lo dell’«A. 22 O», 

L'organizzatore di questa prova, co- 
me di tutte le manifestazioni a inizia. 
tiva dell'Aeronautica italiana, è il mag- 
giore del Genio aeronautico Luigi Bion- 
di. 1l maggiore Biondi appartiene alla 
Direzione superiore degli studi ed espe- 
tienize, dell'Aeronautica ed è a capo 
della sezione delle, prove in volo. La 
Coppa dici record di durata e 
distanza, 1 circuiti chiusi effettuatisi 
un mese fa, furono preparati per tutti 
gli ni a terra, per i servizi, (os 
correnti durante il (o peri controlli 
tecnici prima del volo ece., da questo 
ufficiale che oggi ha al suo attivo anche 
la preparazione tecnica dell’attuale ten- 
tativo.  ]l maggiore Biondi è nato, a 
Porto Maurizio nel 1888. Fu già uffi- 
ciale di artiglieria e quindi osservatore 
aeronautico della 49.2 e della 32.a squa- 
driglia. 


P_Tlo LORI 


Il servizio aereo Monaco-Milano 
‘sarà iniziato col 9 corrente 
i MILANO, 4 


Col 9 corrente la Luft Hansa tedesca, 
in colloborazione con la società italiana 
per il traffico aereo, inizierà il regolare 
servizio notturno tra Monaco e Milano. 
La partenza sia da Milano come. da Mo- 
naco avrà luogo alle 19.39 e arrivo se: 
guirà alle 11.15. Si prevede uno scalo a 
‘Trento. Nel primo tempo la linea sarà 
adibita al trasporto merce e posta men- 
tro. in un secondo tempo si effettuerà il 
volo di passeggeri 


diftaca che essi nom avranno bisogno | 


La fil del ratfatoconi'Unoheria| 


ROMA, 4 

I negoziati intrapresi fra l’Italia" è 
l'Ungheria. per la revisione della Con- 
venzione di commercio provvisoria, fir- 
mata,a Roma il 20 giugno 1925, sono 
giunti alla loro conciusione. Alle 17.45 
di oggi, a Palazzo Chigi, S. E. Mus- 
solini, Capo del Governo e ministro de- 
gli Esteri, per WItalia, e S. E. De Hori, 
ministro d'Ungheria a Roma, per PUn- 
gheria, hanno firmato un trattato di 
commercio e di navigazione destinato 
a; sostituire la Convenzione suddetta ‘e 
porre su salde, durevoli basi, gli im- 
portanti rapporti economici fra i due 
paesi. 3 


Notevoli agevolazioni tariffarie 


La Convenzione del 1925, nel suo ca- 
rattere, provvisorio, non poteva, infatti, 
essere considerata con soddistacente.ri- 


Ssultato per gli interessi reciproci fra i 


due. paesi, come quella che non regola- 
va in.maniera completa e definitiva tut- 
to quanto ha attitienza alle relazioni 
commerciali italoungheresi, Il trattato 
di commercio, ‘oggi firmato, consta di 
una. parte ‘generale, nella ‘quale sono 
compiutamente regolate, con disposi io- 
ni\ basate su una completa recipi 
di trattamento, tutte le materie stret- 
tamente previste nei patti di commer- 
cio, 


E’ da mettere im particolare rilievo 
che il. nuovo patto, contrariamente ‘a 
quello fino ad ora in vigore; estende a 


tutti i prodotti importati da un paese! 


nell'altro il trattamento della mazione 
più favorita, assicurandosi incondiziana- 
tamente, i due paesi tutti i vantaggi 
che ciascuno di essi ha già accordato 0 
potrà accordare in materia 


sono certo molto notevoli. in. quanto 
tanto l’Italia quanto l'Ungheria hanno 
stipulato con terzi Stati numerosi trat- 
tati di commercio. a' tariffa. Particolari 
agevolazioni tariffarie, per i prodotti che 
più. specialmente ieraià l’importa- 
zione ungheresè in Italia e quella ita- 
liana in Ungheria, sdio tuttavia con- 
tenute nelle due estese liste allegate al 
trattato stesso. 


Una convenzione veterinaria 


Il trattato. è' completato da un proto- 
collo, concernente il regime delle impor- 
tazioni e’ delle esportazioni e da una 
convenzione Veterinaria intesa a faci- 
Jitare: fra i ‘duo passi il'‘commerciò del 
bestiame ve dei prodotti annonari, eli- 
n rante da possibile 
malattie contagiose al 
due paesi. I nuovi patti 
heresi, che entreranno ‘in. vigo- 
DAI lo scambio delle ra- 
ranno: la durata. di tre anni.e 
Rai Pi prorogati, 


ROMA, 4 
idente GLIbTxiiaisscentiale di 
presentando al Capo del Go- 
azione generale sull’ultimo 
otuna.relazione in 


rasta su t ti precedenti per la 
‘importanza storica, in quanto costi- 
igce nel campo della” statistica il pri 
tante documento dell’Ita- 
omposta nei confini lunga 
ti. Indipendentemente dal- 


me ì 
Te nggiunte del territorio redento, la no- 


stra ricchezza demografica ha segnato 
anche stavolta un aumento ele ingenti 
perdite della £ guerra e quelle causate da 
malattie. non. valsero a rallentarne il 
ritmo. Non ho tralasciato di far ricorso 
a tutti quei, provvedimenti di verifica 

che sono atti a rivelare fino a che punto|* 
gli ‘accertamenti statistici danno una e- 
satta fotografia della realtà. La prima e 
più ‘estesa indagine che ha condotto a 
meglio individuare certe irregolarità. so- 
emeitate per alcuni Comuni, cha chiara- 

Mente dimostrato | come “nell” enorme 
inaggioranza di tutte queste operazioni 
di rilevazione si abbia proceduto con 
regolarità. (Altra novità della presente 
relazione consiste nel Tageruppamento 
dei Comuni eseguito, oltre che per cir- 
coscrizioni amministrative, anche per zo- 
me agrarie, E’. pure questa indagine che 


l'Istituto conta di approfondire in mo-|. 
do da mettere .in evidenza tutte le ca-|_ 


fratteristiche. di popolazione. 


oa 

La Rilizia è il Cotive penale. militare 

Una circolare del. Capo del Governo, 
ROMA, 4 

Il Capo! del Governo, ministro  del- 
l’Interno, concircolare odierna, ha fis- 
ato Sisoinento le notme ‘che riguar- 
dano l'applicazione del Cedice penale 
per 1’ Esercito: nei confronti degli an- 
bartenenti HlakMYV&S5N: 

Premesso che gli appartenenti. alla 
MV. Si N. ‘sono sogpetti alle stesse 
disposizioni disciplinari e wenali in vi- 
gore ‘per gli appartenenti al R. Esere! 
to, e ribadito che nessuna restrizione ri- 
guarda. l'esecuzione dei mandati di ent- 
tuta rilasciati dall'autorità giudiziaria, 
mandati alla cri esecuzione. l'autorità 
militare ‘come auella della Milizia non 
Possono mai rifiutarsi, S. E. il Capo 
del Governo ha chiarito che ai comma- 
nenti la M. V. S. N. è strettamente 
applicabile l'art 369 del Codice venale 
per l’ Esercito, in virtù del quale nes- 
sun militare in servizio effettivo. im- 
putato di un reato anche non militare, 
può essere arrestato senza ordine del 
suo superiore, eccettuato il caso della 
flagranza. 

All’uopo il Capo del Governo ha tas- 
sativamente fissato il concetto che de- 
vono. ritenersi in servizio effettivo, a 
tenore delle disposizioni organiche che 
reggono ia M. V. S. N., non soltanto 
il Comandante generale della Milizia, 
i comandanti ‘di zona, il gruppo auto- 
nomo.0 di legione e gli ufficiali e militi 
ad. essi addetti, ma, tutti gli ufficiali 
della. M. V. S. N, iscritti nei quadri e 
i militi: facenti parte del primo bando, 
poichè anche costoro sono permanente- 
merito a disposizione dei; rispettivi. co- 
mandi e. perciò in vero e proprio ser- 
xwizio effettivo; 


tariffaria | 
a qualsiasi altro paese, Tali vantaggi 


Te (Dal nsstro titans perito) 


Questo censimienzlel 


Le ustioni del gen. Armani non sono gravi 
Preoccunazioni Der il motorista Egidi 


ROMA, 4 

In un incidente verificatosi sul cam. 
po di, Nettuno, l'Aeronautica italiana 
ha sfiorato la sera del 8 un dramma che 
fortunatamente non è stato tragico. Pi- 
lotavano un apparecchio S. E., Arman- 
do Armani, capo di Stato maggiore del 
l'Aeronautica e il maresciallo Lazzari 
ni ed era a bordo il sergente motori 
Egidi. Nel grave incidente che provo- 
cava il capotamento e l'incendio dell’ap- 
parecchio, il capo dello Stato maggiore 
subiva lesioni gravi, seppur tuttavia 
non tali da far temere per lui. 

Quella di Armnado Armani è una fi- 
gura di soldato e di volatore d'alto 
lieyo. Durante la guerra guidò 
re dei bombardator ri dovunque fi 
to necessario rintuzzare le minacce ‘del 


{nemico e fu il vendicatore delle popo- 


di Vene 


lazioni inermi e senza dif 
zia, di Padova e di: Treviso, so 
nel sonno dagli apparecchi che in 
vano sulle nostre chiese e sui nostri mo- 
numenti, Pola, le Bocche di Cattaro, la 
centrale elettr di Fies, le opere for- 
tificate di Tarvisio e di Bolzano conob- 
bero l'inferno dei bombardamenti aerei 


dei Caproni. Dopo-la guerra, quando il 
gen. Piccio lasciò la carica di capo dello 
Stato maggiore dell’Aeronautica, egli 
ne fu il successore, Il generale Armani 
all’alta carica della quale è rivestito, 


| dedica com fede e passione tutto il suo 


ingegno e.la sua preziosa esperienza. 

Egli, che avera condotto per il cielo 
velivoli megli anni lontani prima: della 
guerra con macchine malsicure, non po- 
teva disperare nell’avvenire 

Facciamo perciò i voti più, ardenti 
per la sua rapida guarigione, formulan- 
do il fervidissimo augurio che i suoi va- 
lorosi compagni di volo, il maresciallo 
Lazzarini e il sergente Egidi, abbiano 
ad.avere salva la generosa esistenza. 

[l generale Armani, trasportato, co- 
me annunzia Ja Stefani, al Celio, è cu- 
rato dal colonnelio medico Casella e 
dal capitano Tarcerini, i quali hanno 
bilito che nessuna intossicazione si è 
manifestata in seguito alle ustioni, per- 
ciò non si ha alcuna preoccupazione | 
sulle condizioni del generale Armani, 
che sono ottime tanto. che ha potuto 
severe e intrattenersi con la sua si- 
ora, con alcuni parenti ed am 
timi. Anche lo stato. del ‘maresciallo 
Lazzarini non desta preoccupazioni. In- 
vece le condizioni del motorista Egidi 
sono sempre gravi, 


La Coppa Gordon Benett 
vinta dagli Stati Uniti 
DETROIT, 4 

Secondo calcoli non ufficiali, il pal 
lone degli Stati Uniti, pilotato dal ca- 
pitano Kapner, risulta vincitore nella 
gara internazionale per la Coppa Gor- 
don Bennett avendo atterrato a Chase 
City (Virgi nia) dopo aver coperto un 
percorso di circa 472 miglia. Al secon: 
do posto si trova probabilmente uno sfe- 
‘o francese con 465 miglia, mentre il 
lb Ilone tedesco, ‘che dapprima si rite- 
neva vincitore, ‘sembra ora terzo nella 
alassificar con un'percorso di 462 miglia. 


La discesa nella Virginia 


d'un aerostato della Gordon Bennett 


LYNCHBURG (Virginia), 4 
Il pallone tedesco partecipante. alla 
| gara internazionale per la Coppa Gor- 
|den Bennett; a.bordo del quale.si tro 
rava come capo aevonanta Ferdinando 
Eimermacher, ha. preso terta domeni- 
ca sui monti Blueridge. Durante lat 
muto. mentre imper 
un temporale, uno dell'equipa 


masto leggermente ferito. (United 
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1) Base della «Braganzan > 2-3) Pattu 


BERGEN, & 

Lo scetticismo con cul Wolli.coi 
petenti dell’Artide avevano. se: 
considerato... 
della, 


iraghi viene. ad‘essere più gius 
ficato. 


Colpi d'ariete sui divi 

Gli ultimi dispaccì della rompi- 
ghiaccio russa, intercellati dalle sta- 
zioni radiotelegrafiche di Bergen so- 
no assai poco confortanti, La ,,Kras- 
sin” ha appena sorpassato il capo 
‘Platen e cioè è entrata nella zona in 
cui veramente dovevano mostrarsi Je 
sue qualità. Finora la nave aveva 
proceduto assai lentamente, insi 
nuandosi nei canalì aperti nella ban- 
‘chisa e allargandoli con i fianchi, 
una vera e propria opera di sfonda- 
mento che è riuscita ad effeltuare 
Ma dopo Capo Platen la banchisa 
è assai più solida e i canali sono 
rari e stretti e è ghiacci raggiungono 
lo spessore di molli metri. 

Secondo quanto venne riferito la 
ss Krassin” doveva essere in grado 
di spezzare anche i banchi di‘18 me- 
ti Ora è quasi immobilizzata di 
l'fronte a un banco di. 8 0 9 metri. 
Per tutta la mattinata la ,,Krassin®” 
non ha fatto che coszare contro la 
banchisa riuscendo a percor rere un 
puiò di chilometri, ma verso mezzo- 
giorno il suo sperone si è incagliato. 
(Si sono dovute ‘mettere in (azione 
tute le eliche alla più alta velocità 
possibile per disincagliario. 


T Fokker svedesi alla Baia Virgo 


La distanza della ,,Krassin” dalla 
tenda rossa è sempre grande per în- 
‘durre il comandante a lanciare spe- 
dizioni di slitte fino all’accampamen- 
to dei naufraghi. La ,,Krassin®” sì 
trova a circa 90 chilometri a ovest 
dell'isola Foyn e la deriva in questi 
| ultimi giorni ha trasportato il ban- 
co su cui si trova il gruppo Viglieri 
Lundborg ancora più ad est della 
stessa isola di Foyn. Secondo il cor- 
rispondente di un giornale norvege- 
se dalla Baia Di Virgo il comandante 
della», sKrassin'®® se non riuscirà nel- 
da giornata di domani ad avere ra- 
gione della barriera\di ghiacci che 
si para dinanzi alla nave deciderà 
di tornare indietro scendendo per lo 
stretto di Hinlopen, volendo giunge- 
re al Capo Smith, seguendo la co- 
sta orientale della Terra di Nord 
Est. Ma la navigazione lungo la co- 
sta orientale della. Terra di Nord 
Este è infinitamente più ardua che 
mon lungo la costa settentrionale in 
cui le sone dei ghiacci scendono as- 
sat piva sude sono ancora più mas- 
“ gicce. 


glie — dA aa Babuskin 


asa continua ca bsso: 
si o a-poche ‘miglia a nord 


linznemetivererstazionpiaze@mehe la 
ncircondano» dar tutterle parti ireeteni 


sua ossatura, Questa essendo la si 
tuuzione dei rompighiaccio russi. bi- 


(| sogna ormai dare Ta precedenza ai 


velivoli e alle spedizioni a piedi per. 
il salvataggio dei naufraghi. 

I due piccoli Fokker da sport sve- 
desi imbarcati giovedì sera a Nar 
dik sull',,Inyer IV” insicime con ab- 
bondante materiale di ricambio per 
i nostri apparecchi, sono giunti alla 
Baia di. Virgo, Il tenente Eckmann, 
comandante di questa seconda spe- 
dizione della Svezia, aveva anche 
annuncialo per oggi un primo ten- 
talito di scendere sul. campo di 
ghiaccio come già aveva fatto Lund- 
borg. Sembra che il volo sia stato 
rinviato ancora per le poco favore- 
voli condizioni atmosferiche, 
| L'autonomia di questi apparecchi 
non supera le tre ore e bisogna che 
si levino almeno da Capo Nord. 

Entriamo in un periodo non mol- 
to favorevole ai voli. Dopo il primo 
luglio il maggior calore della zona 
artica provoca nebbie quasi quoti 
diane e persistenti e . il fenomeno 
dura fino a tutto agosto. 

MASSIMO CAPUTO 


Il racconto di Babuskin 


Cinque giorni di lotta: col vento 
MOSCA, 4 
L'Agenzia Tass'è informata che 
questa mattina l'aviatore russo Ba- 
buskin è ritornato a bordo della «Ma- 
lyghin», L’aviatore ha riferito che ha 
dovuto lotiare ‘col suo idrovolante 
per cinque giorni contro il vento che 
imperversava sulla bunchisa e che 
fu costretto ad ammarare a 100 chi- 
lometri a nord dell'Isola della Spe- 
ranza. Il personale dell’idroplano ‘è 
incolume e l'apparecchio non ha-su- 
bito alcun danno. La «Malighin» è 
partita dall’Isola della Speranza ver- 
so sud-est; essa reca a bordo Babu- 
‘skin col*suo idrovolante. 


Prossima partenza della spedizione federca 
Udet reca due aeroplani leggeri 


BERLINO, 4 

A giorni partirà per lo Spit:berg lo 
aviatore Udet che si reca colà ‘per coò- 
perare alle ricerche dei naufraghi del- 
Valtalia». A mezzo di aeroplani legge- 
ri tipo «det» l’aviatore con due @e- 
roplani, um secondo pilota ed alcuni 
tecnici. dl comando del capitano Rit- 
scher, specializzato in spedizioni al po- 
lo artico partirà a bordo di un vapore. 
Il Governo del Reich coadiuverà l'ope- 
ra di salvataggio di questa spedizione, 
opera che, tenuto conto della natura 
del viaggio da Amburgo allo Spitzberg, 


non potrà incominciare che fra una da, 


cina di'giorni»- 
È x 


e 


‘dell'Isola di Hope e mon può nep: 


do a dura prova la resistenza: della) 


L'avanzata della “Krassin, arrestata dai hiacci 


Babuskin e i suoi compagni tornano incolumi con l'apparecchio intatto 


Il comunicato ufficiale 


ROMA, 4 

L'cAgenzia Stefani» comunica; 

Il tenente di vascello  Viglieri 
informa che® le coordinate del 
i gruppo sono 80 21° nord e 27 45° 
est Greenwich ‘ovvero 5. miglia a 
ponente della posizione di ieri. I 
sei componenti del gruppo sono:in 
tranquilla attesa. Ia spedizione 
svedese si propone di organizzare, 
col. concorso del suo trimotore 
Upland», una base per gli aerei 
sulla costa presso l'isola Esmark, 
località che si trova a 9 miglia 
dalla. posizione odierna. del erup- 
‘po Viglieri. Da detta base tente- 
rebbe col > piccolo . apparecchio 
«Moth» di ricuperare i naufraghi. 


La «Krassin» da stamane è bloc- 


cata dai ghiacci e trovasi all'in- 
circa nella posizione di -ieti. 


*l'iatore sovietico Babuskin, per il 
quale da atemigionai si nutriva: 
sane? SUM 


"*s=<lto/appremsioni, è 
cMalyghiu». 

Il giorno 6 1a° ‘eBraginza», con 
box omnnTAnteE; 
orneri. al+nord= ‘presso * Beverly 
Sonnd per riprendere contatto con 
le. nostre spedizioni. Sono giunti 

oggi sulla «Città di Milano» i mo-. 
tori di riserva per i.due apparec- 
chi italiani. La nave si ‘recherà 
probabilmente alla Baia del Re 
per effettuare il cambio. Il «Ma- 
rina I» è partito da Tromsoe alle 
18 di ieri diretto nei pardggi del 

Capo Nord per controllare la. voce 

corsa affermante che un pescatore 

avrebbe ritrovato Amundsen.. La 

missione non ha potuto giungere 

a compimento per le avverse con- 

dizioni del tempo e del mare. Il 

capitano Ravazzoni ripartirà ap- 

pena possibile. 5 


* iL DI d 
Lo palfuolia e Fottim smo di Larsen 
pattuoiae ottimi 
BAIA DEL RE, 4 

L’ aviatore norvegese - Larsen, qui 
giunto a bordo della «Braganza», ha 
espresso «il: convincimento, in una con- 
ione con i corrispondenti di gior- 
nali qui dislocati, che il.gruppo Maria- 
no è ancora in vita, avendo ancora vi- 
veri a sua disposizione, Le razioni ri- 
cevute dal generale Nobile alla parten- 
za dalla tenda rossa, completate con le 
risorse ‘della zona attraversata dal 
gruppo possono hastaré fino a 50 giorni. 
Questo periodo, non'è ancora trascorse 
e quindi è possibile che i tre sianò an- 
cora vivi, salvo che non siano interve- 
nute cause di altra natura a fiaccare 
la resistenza dei tre animosi. (United 
| Press). 


Lo ricerche intorno all'isola degli: Orsi 


terminano senza risultati 


; OSLO, 4 

L'agenzia  telegrafica. norvegese, 
informa che le ricerche effettuate da 
diverse navi, nei pressi dell'isola de- 
gli Orsi, per rintracciare il «Latham 
teo) ed terminate. senza dare ri- 
sultati. Il vapore «Michael Sars» ‘è, 
giunto! ind Baia del Rese!la «Tor- 
benskjond» è in rotta per-la stessa 
destinazione per rifornirsi di carbo- 
ne. L'inerociatore francese «Stra- 
sburgo» ed il vapore «Heilmland» ef- 
fettuarono ricerche sulla zona occi- 
dentale dell'Oceano artico. La «Quen- 
tin Roesvelt» farà rotta per Tromsoe 
dove si rifornirà di carbone. 


Infruttuosi voli di Ravazzoni 
COPENAGHEN, 4 

Il «Marina I» del comandante Ra. 
vazzoni ha fatto ritorno a ITromsoe 
dopo aver: inutilmente ricercato la 
nave: peschereccia, la quale. se- 
condo le informazioni dì alcuni gior 
nali ‘aveva segnalato al yacht in- 
glese «Albion» di avere avvistato il 
cadaveré ‘galleggiante’ di SIBURSER 
*- (United Press). 


Tuia-- j 


IL PICCOLO di Trieste. 


Pag. HI, giovedì 5 luglio 


1928 è» 


Anno VI 


enuovefunzioni dei 


nella relazione del Capo del Governo 


ROMA, 4 4 


E' stata posta indistribuzione, alla 
Camera la? ione del Capo del Gover- 
no sullo stato giuridico ed economico 
dei segretari comunali. La relazione del 
Duce rileva che il profondo rinnovamen- 
to degli ‘istituti comunali ha posto in 
particolare rliievo la necessità di unà 
radicale ed organica revisione dell’or- 
dinamento della burocrazia locale, ri- 
mesta tuttora melle sue linee generali 
qual'era disciplinata dal testo unico 
dei 1915. 


Rigorosa selezione 


«In questo campo; dice Ja relazione, si 
impone in prima linea la ‘riorganiz 
zione del personale direttivo degli uflì 
municipali mediante una disciplina del- 
la carrisra dei segretari comunali che 
consentà mia più rigorosa selezione di 
essi, per assicurare il miglior funziona- 
mento e il mapgiore rendimento dei set- 
vizi, e che sottraendoli con epportune 
garanzie alle inevitabili influenze’ degli 
ambienti locali li ponga in grado di 
esplicare le proprie funzioni con mag 
giore indipendenza nell’interesse degli 
enti. 

Posto in questi termini essenzi 
problema non può trovare soluzione 
idonea che.in un ordinamento unitario 
dello stato dei segretari con. caratteri. 
stiche analoghe a quelle dei funzionari 
governativi, nella «statizzazione» cioè 


«dei segretarî. comunali che, seb- 
bend da tempo invocata, veniva. dal 
passato regime demo-liberale respinta 


some contrastante: colle sue concezi 


Di 


i ideologiche dell'autonomia comunale è 


*. dipendenza del suo capo ullicio. 


(© nella,seguento 

“> 300.000 abita) 
ima classe con | 

1 lire 21.000 all'anno 


> dei. maestri di Wolmezzo 


che ‘deve invece riconoscersi pienamente 
aderente alla suaccennata concezione fa- 
scista del. carattere istituzionale del Co- 
mune in quanto, come non esiste per ef- 
fetto di essa alcuna antitesi fra l'auto- 
nomia giutidica dell'ente Comunere ja 
nomina regia del podestà, noù può es 
stere antitesi fra la conservata autono- 
mia comunale nei termini dalla conce- 
zione’ stessa precisati e l’orpani ione 
del personale direttivo degli uffici muni- 
cipali come personale di nomina, gorer- 
nativa. À questi principi è informato il 
disegno di letze proposto Jal Governo. 


Le tabelle degli stipendi 


E? per ciò necessario precisare che la 
riforma, pur! attribuendo al segretario 
la qualifica di funzionario dello Stato 
alla dipendenza delle autorità governal 
tive investite del'-potere di vitilanza.sui 
Comuni, non toghe per nitro che esso. 
pur nel nuovo otdinamerto resti; con 
riguardo alle sue. specifiche funzioni, 
sottoposto. al vincolo di subordinazione 
gerarchica verso. il podestà così come 
‘l'impiegato governativo e nll'immetiata 


AI disegno di legge è allogata la tn 
bella «degli stipendi che sono corrisposti 

isurat. % 
Jopolazi: 


“Comuni 0 ‘stiperiore di 


prima classe pendio iniziale di 


aumentabili dopo 4 
si Spine 


a 


an 


Dro, 


‘| gano le leggi e i regolamenti generali e 


‘| contributi a carico sia de 


egretarin senerale di 


Seorelari comunali 


Comuni con popolazione da 100.001 aj 
300.000 abitanti: sepretario & ale di 
seconda classe con stipendio ziale di 
lirelire 17,800 aumentabili dopo 4 anni| 
a lire 19.000 e dopo altri 4 anni a Ire] 
20:500. Supplemento di servizio attivo 
lire 5500. Î 

Comuni con popolazione da 50.001 a 
100.000 abitanti: segretario capo di 
ma classe con stipendio iniziale di 
16.000 atmentabili dopo 4 anni a 16 
e dopo altri 
mento dì servizio 
accessori al 5.0 anno dopo ragg 
stipendio massimo lire 1500. 

Comuni con pòpolazione da 20,001 a 
50.000 abitanti: seg i di 
conda classe con st 
re 13.700 aumente 
anni rispettivamer 
16.000, Supplemento di 


2 


dopo raggiunto lost o massimo li- 
re 1000 e al 10.0 amno lire 2000. 
Comuni con popolazione da 
20.000 abitanti: segretario &: 
za classe, con pendio in 
11.600 ‘aument di qua- 
driennali dispettivamente a lire 12.200, 
12.900 @ 13.700. Supplemento di si 
zio attivo lire 2800, diritti acco 
5.o ano, dopo raggiùnto lo s 
mo lire 800 «e al 10:10 ann 


Nei Comuni minori 


ne da 


5001 
10.000 abitanti 
classe cor sti 


a 10,100, dopo un second 


anni a 10. e dopo un 
di 4 anni arlire 11.600. Suppl 
servizio attivo dire 2100; d 
seri .al 5.0 anno dopo raggi 
pendio massimo lire 700 e al 100. anno 
lire 11400. 

(Comuni coni popolazi 
5000 abitanti segretario 
se con stipendio iniziale di live 70! 
méentabile dopo. un primo bienri 
7600, dopo un secondo biennio a $200, 
dopo un triennio a lire 8800 e dopo un 
altro triennio a lite 9500. Suppiamento 
di servizio attivo lira.1700; dimtti ae- 
cessori ‘al 5.0 anno dopo raggiunto lo 
stipendio massimo lire 000 e al 10.0 an- 
no lire 1200. 

Comuni con popolazione non superio 
re ai 2000 abitanti gretario ili terza 
classe con stipendio iniziale di lire 5000 
aumentabile dopo ogni biennio rispetti- 
vamente a 5900, 6200; 6500.e 7000. Sup- 
‘plemento di servizio attivo lite 1404; 
diritti accessori al.5.o anno, dopo tag- 
‘gitinto lo stipendio massimo lire 400, al 
10.0 anno lire 200 le al 15.0 antio ire 
1200. Nulla è innovato a quanto dispon- 


speciali per le pensioni dei segretari co- 
‘munali anche per quanto riguarda i 
n ribut Comuni, sia 
dei segretari. Agli impiegati che in base 

l'articolo -84 del ‘R: D. 130 dicembre 
1923, n, 2839, conseguono la nomina a 
segretari comunali si applicherà ni fini 
della pensione l'articolo 48 del T. U. 21 


febbraio 1895; n. 70. i Loto 


x = -; » U 

TERE TIRO SASSARI) 4 

> Stamane alle 9 il ministro dell'Kco- 

ipagnatowdaleseguito la, vi 
‘amenti di ci dell 

‘asegnito, poi per la minier: 


osizio; 3 
ferro della Norm 
L'on. Belluzzo si è recato, poi; 24 + 
Gentiera, antica’ miniera tra le più pin-, 
‘duttive della Sardegna, sfruttata dai 
| Pisani, Oltre che piombo 
, ri si estrae amiche argento, cor 
tin tenore che supera i tre-kg. per ton- 
nellata di minerale. Il ministro ha vi. 
sitato i vari aggruppamenti del villag- 
gio minerario; accolto dagli alalà vi. 
branti dei. componenti del. Sindacato 
minatori, delle donne e dei fanciulli, © 
ricevuto dai dirigenti la miniera, Il 
ministro è disceso in una miniera a 250 
metri sotto terra, assistendo al lavori 
di ‘perforazione. 
Sempre fatto segno. a entusiastiche 
nianifestazioni degli ottre tremila ope- 
rai; Von. Belluzzo ha-lasciato Ja minie- 
va per recarsi a Porto Torres, ove la po- 
polazione l'attendeva festante. Il mini. 


0788, 


. «stro ha visitato, poi, gli importanti Ja: 


vori di ampliamento portuario e i ca- 
‘pannoni ricovero merci. Alle 14 ha fat- 
to ritorno a Sassari 


os 


Una visita del Capo del Covemo 


all'Istituto antifabercolare della Crote Rossa 
ROMA, 4 


Stamane il Capo del Governo accom- 
pagnato dall'on. Giunta e dall’on., Bian- 


‘chi sì è recato a visitare l’Istituto cli- 


matico «Cesare Battisti» fondato dalla 
Croce Rossa Italiana per accogliere gli 
‘affetti da forma di tubercolosi polmona» 
‘re, Il Capo del Governo è stato ricevuto 


| dal 1. commissario della Croce Rossa, 
( er. uff. Piomarta esi è lungamente in- 


trattenuto visitarido \minutamente ilo! 
cali del padiglione cantrale, il refettorio, 


la cucina, dando il suo alto assentimen- | 


|’ to al nuovo progetto dell'ingegnere 


(riovannazzi destinato all'esecuzione del 
programma assegnato dal Capo del Go- 


| verno conte ministro delle Corporazioni. 


I numerosi malati che facevano la cura 


» aeroterapica negli ombrosi viali del par- 


co hanno accolto il Capo del Governo 
con vivo entusiasmo.@ profonda commor 
zione ‘per’ l’interessamento dimostrato 
a loro riguardo. 


s - I maestri della Cornia a d'Annunzio 


UDINE, 4 


"Gli insegnanti di. Tolmezzo éffettua- 


rono ieri una gita sul Monte Castella. 
no;y antico eremitaggio di frati che Nas 


Ù poleone I soppresse con le, sue leggi 


contro le congregazioni. La: giorn 
‘trascorso molto lietamente è ‘al termin 
della gita j maestri inviarono il seguen 
te telegramma a Gabriele d'Annunzio? 
«Raveo d’Udine. Da l'Eremo di Moa- 
te Castellano, qui in quel dì Raveo, ché 
rammenta il leggendario Vejò, nell’Hre 
mo che i Minori eressero a gloria dei 


| Poverello e che Napoleone trasse‘ad eso- 


«do infausto, a Voi oggi supremo mode. 
ratore degli italiani, il saluto fraterno 
i cuore della 
Carnia, che a Voi guardano © s'ispi. 

i e: 


“orazon 


a tata Aa A 


0, Ae 
Siege: 
pi 


| nistro dell'Economia Nasionale di ecor- 


ì ‘propaganda forestale, dite che ogli, 
andia. 


Una lttra di Aroaldo Mussolini ai Provvaitori 
LAIILANO, 4 


& ha inviato a tutti. i. provveditàri 
agli studi, una lettera nella quale, do- 
po aver ricordato la decisione del mi 


dinare lo - attività. nell'interesse della 


come presidente del Comitato naziona- 
le forestale che rappresenta la fusione 
delle: attività stesse, desidera mettersi 
a contatto coi regi provveditori per 
svolgere, d'accordo concessi, quella più 
intensa. propaganda educativa nella 
$cuola atta a formare nelle nuove ge- 
merazioni la coscienza forestale. 
Queste generazioni devono aver chia! 
ra la sensazione dell'importanza degli 
Falberi, dollo foreste, delle acque, dei 
giardini nell'economia della Nazione. 
Rispetto. degli alberi. dove diventa ‘e 
una norma costante di vita. Vi sono 
nel-ciclo della loro vegetazione sorgen- 
ti infinite di considerazioni e. di am- 
maestramenti di sommo interesse, che 
debbona indurre tutti, e non soltanto i 
tecnici, n bon riflettere è a ritenere 
come problema. di prima grandezza 
quello forestale, La scuola dev'essere la 
migliore alleata in tale programma. 
HI gr. uff. Mussolini soggiungo clie 
deve essere ravvivata è intensificata la 
festa degli alberi istituita nel 1922 e 
confida che tutti i comuni del Regno 
saranno in grado di riprendere e di ce- 
lebrare la festa degli alberi, intesa ad 
arricchire con impiantagioni periodiche 
il patrimonio boschivo del Paese, Le 
piantagioni dovrebbero essere eseguite 
com criteri di continuità e opportuna- 
mente curate. Coneludendo, il gr. uff. 
Mussolini 'dice di considerare il proble- 
ma forestale come un elemento econo-; 
mico dominante e di ritenere necessa- 
rio che i cittadini consapevoli del do- 
mani si rendano ‘conto della gravità 
idel' problema. La senola ‘dev'essere ‘iù 
prima linea in quest'opera di rinnova- 
mento, È 


1 Buco carretta: di dare ll suo. nome 
RI È SERATE 

i all’Istifuo. per Jo studio. della tubercolosi 
: \ ROMA, 4 

Stamane l'on. Mussolini ha ricevuto 
l'on, Benni, presidente, della Confedera- 
zione dell'industria, unitamente all’on. 
Morelli, chiamato ‘a dirigere il grande 
Istituto per lo studio ‘della tubercolosi 
eidelle malattie dell'apparato tespirato- 
rio che sorgerà in Roma in seguito al 
deliberato ‘del: recente Congresso. della 
industria. Il Capo del Governo tia ae- 
cettato di dare il suo nome all’impor- 
tanto istituto ed ha.rilevato che la-lotta 
contro:la tubercolosi è ormai sentita da 
tutta la gente italiana. Sotto questo 
aspetto è bene che sorga un organo ca- 
pace di dare unità di indirizzo agli studi 
diretti a debellare.il tercibile mnorho, 

Il Capo del-Governo -ha inoltre rice- 
7uto una rappresentanza: della ‘Cassa 
mutua. degli operai. tipografi, accompa- 
enata dal direttore dell’Istituto ‘e dal 
prof, Ferretti ‘del sindacato. La com: 
missione ha presentato all'on. Mussolini 
in numero unico della tipografia arti 
sticamente legato in'cuoto con dedica ed 
una relazione del ‘comitato permanente 
per l'incremento dell’arte poligrafica di 
Genova, I rappresentanti della Cassa 
mutua operai hanno poi offerto ali Duce 


ri endi ar 
ablussolini,. POSI 
0 nt) D) } 


Ja. somma di.lite 20 mila. da destinarsi a 
IRE delle famiglie numerose, 


Si 


poteva sorgere perchè i loro.docume 
_|\erano*în regola. La donna. si 


‘proveniva@#tondalla Russian 


1 , 
Condannato all’ ergastolo 
por aver ucciso l'amante diciottenne 

+ VICENZA, 4 
Oggi, alla nostra Corte d'Assise, è 
terminato il processo iniziatosi ieri con- 
tro una torva figura di assassino, certo 
\iuseppe Rinaldi, di 25 anni, da Ro- 


Gi 
vello (Canto), che la sera del 21 dicem- 
bre u, s., a Maglio di Sopra, piccolo cen- 
tro industriale a tre chilometri da Val 
dagno, ha ucc a coltellate, la sua 
itenne, l'operaia Geno- 


vetfa Parmesan, 


Una losca figura 


Il Rinaldi, che è un pregiudicato pe- 
sissimo e che è stato condannato 
volte ‘per furto, truffe 0 anche per 
rapina, aveva conosciuto durante. la 
guerra unn sarta vicentina, lisa Del 
Lago, con la quale si sposò. Da Varazze, 
il matrimonio si era celebrato, i 
coniugi si trasferirono a Maglio di So- 
pre; se nativo della Del Lago. 
L'armonia per due anni durò, ma nel 
1921 la piccola famiglia sì sfasciò. La 
Del Lago rimase a Maglio e il Rinaldi 
se ne andò in Francia, ritornando, poi, 
Ttalia e trovando modo di aggredire 
una persona a scopo di furtò, ragione 
dannato a parecchi anni 
che scontò nelle ‘carceri 
Ri È 
ena, il Rinaldi cercò di 
liavsi con la moglie, e vi riuscì. 
ato; così, ‘a Maglio, pose; gli cechi 
una ragazza, la Parmesan, che 
descritta come bell i, con il 
proposito evidente di sedurla. Per quan- 
to non npollinso nell'aspetto e sofferen- 


pi 
D 


w 


Oggi: S- 


Antonio Zaccaria; domani: S. Tranquillino 


m. Leva il sole alle 421; tramonta. alle 19.57 


te di ung grave malattia, il Rinaldi, 
insistendo, riuseì ‘ad entrare nelle sim- 
patio della giovane: operaia, lusingando- 
la con la promessa di farla occupare a 
Torino presso una casa cinematografica, 


La tragodia 


Il fatto è, che egli dopo 4 mesi. dal 
suo ritorno a Maglio, lasciò nuovamen- 
to la famiglia, inducendo a fuggire con 
lui (dalla, casa paterna la Parmesan, 
cho. l’idea di.diventare -un’artista, am- 
mirata dello schermo aveva esaltato, La 
coppia, per circa 8 mesi, peregrinò, da 
Milano a Genova e da Genova a To 
rino, finchè fu fermata a Cavour per 
misure di p. s. e rimpatriata con fo- 
glio di via obbligatorio. 

Quando fu accompagnata a Maglio 
di Sopra, la Parmesan si mostrò pen- 
tita e cercò di riparare la sua colpa. 
Ai genitori che l’adoravano raccontò mi- 
nutamente le peripezio subite, narrando 
che il Rinaldi l’aveva sedotta con in- 
ganno e affermando che durante la per- 
manenza ,® Torino e Genova Naveva 
sfruttata ignobilmente. La giovane per 
queste sue rivelazione alla famiglia ven- 
ne accoltellata ‘e necisa dal Rinaldi, che 
tre giorni dopo il fatto cadeva nelle ma- 
ni dei carabinieri di Bassano, 


Il verdetto 


1 giurati, nel loro verdetto, hanno ri 
conosciuto il Rinaldi colpevole di omi- 
tidio premeditato,. negandogli la semi 
infermità mentale.e le attenuanti chie- 
ste dai difensori. In base al verdetto 
il presidente ha èmesso sentenza di con- 
danna del Rinaldi all'ergastolo. Il nu 
merosissimo pubblico che affollava in 
modo indescrivibile l'aula ba accolto con 
applausi la sentenza. 


Dono) 


Lo avventaro dl prendo princino Nolromani 


pretendente al trono jugoslavo 


BELGRADO, 4 

{u) I giornali ebbero ad nparsi 
uno chauffeur berlinese che 
ne di essere il principe Kotromu 
:, discendente dei re di Bosnia, ed ne 
campa diritti al trono di Jugoslavia 
Lo chauffeur berlinese sarebbe amzi ap- 
o, per realizzaro il suo sogno, 
stetiosi finanziatori — almeno se: 
condo quanto il suo «alter ego» avreh- 
be dichiarato ad un redattore della 
Pravda recatosi. espressamente a 
Berlino per vedere quanto ci fosse di 
vero nei. romanzeschi racconti. della 
stampa germanica, 


“Fratello e sorella, 


Ora la Pravda del 3 iuglio ricestrui. 
sca le avventure dolle quali furono pro- 
tagonisti il preteso principe Kotroma- 
nie e la sua compagna e che si conclu: 
sero con il bando da Belgrado e dalla. 
Jugoslavia ove, in tile occasione, non 
osarono però parlare delle loro pretesa. 
‘al\trono. % DA 
» L'amante dello ‘chauffour berlinese 
‘Kotromanie, Maria Dabissa ] 
nic, nata contessa Kantakuzen, è ben 
nota alla nostra polizia e specialmente 
alla sezione politica. Ve la fine del 

ce. Ì x Belgrado una ari 
‘straniera, la quale 
allacciare rolazioni nei 
miglior società. > x 
3 4% 


elasrsttt. QUE: i i god 
‘come. $ di g sorella o nas 


era insi- 
nuakascon il nome di, contessa Maria 

abissa Kotroman'e, l'uomo con il no- 
"mo di. conte Konovnieim, | tutti e due 


Ma dopo qualclie tempo, agli squat 
‘di curiosi del petsonale d'albergo. noi 
siugei l'intimità 


te fratello e.sorella e cho avevano 00 
cupato duo bellissime stanze, una vi: 
cino all'altra. Un bel giorno i sospetti. 
dei camerieri ‘e delle cameriere furono 
confermati dalla decisione del . cont: 
Konovnicin, clis disdettò la sua stanza 
è fece trasportare i suoi bagagli e la 
sue coso nella stanza della «sorella». Lu 
contessa Maria continuava come sem: 
pro a ricevere le visite delle prime per: 
sonalità dei circoli mondani della ca» 
pitale e non si staccava mai dall'amato 


Passavano intanto i mesi, Il conte 
a la contessa spendevano como sempre 
molto denaro, faccvanò gite, ricoveva 
no e facevano visite, non mancavano 
n nessrina serata di gala e a nessuna 


menifestazione. della vita. mondana; 
nessuno sapeva di quali mezzi. dispo- 


nessero ì mister coniugi od. aman- 
ti, poithè' la direzione dell'albergo -s9- 
peva. clie al loro indirizzo non erano 
in tutti quei mesi pervenuto sommo di 
denaro. Ad ogni modo dovevano essera 


ricchi, pagavano regolatmente qua. 
sir1000' dinari al giorno all'albergo lus: 
suoso 


Eredi di-una favolosa sostanza 


Come è noto, a Belgrado c'è anolia 
la piccola Russia zarista, formata in 
gran parte di povori diavoli e di ari; 
stocratici decaduti, I due aristocratiei 
russi destaronio maggiormente l’atten- 
zione dei profughi connazionali, quan- 
do si diffuse la voce che i due fertuna- 
ti mortali erano gli eredi del conto Mu- 
ravjev; le cui favolose ritchezze erano 
realmente depositate presso la «Ruska 
Zaloziaa, Banka» (Banca russa.di de- 
posito. Le autorità russe zariste, riusci 
tea riparare all’estero, avevano salva. 
toe depositato la ricchezza dei conti 
Muravjev, ammontariti a parecchi mi. 
lioni. 

Si affermava chie la contessa Kotro:, 

manic e il «fratello» fossero venuti a 
Belgrado appunto per regolare lg que- 
stione dell'eredità. Tutti lo credevano 
e la nobile coppia si faceva naturalmen- 
te premura di rendere in tutti i modi 
verosimile quanto csi diceva sul suo 
conto. ; 
“Cinta dalla nuova aureola che la fa- 
ima intrecciava intorno al suo capo e chie 
spiegava felicemente Je cause del mi- 
sterioso soggiorno a. Belgiado, la,con- 
tessa Maria Dabissa Kotromanie, nata 
contessa Kantakuzen, si presentò ne; 
primi mesi, del 1927 alla Banca russa 
di Belgrado e si accinse a dimostraro 
con i documenti alla mano ch'essa era 
l'unica erede vivente dei conti Mura- 
vjev e che solo a lei spettava il dirit- 
to di entrare in possesso della favolosa 
eredità. 

La Banca Rutsa non concepiva dubbi 
di sorta. I documenti parlavano chiara- 
mente, Nondimeno la burocrazia ban- 
caria procedeva con j piedi di piombo. 
Secondo le menti direttive della Ban- 
ca, bisognava proseguire le indagini 
per essere sicuri che non ei fosse anco- 
ra qualche area di Noè, con altri sue» 
cessori dei conti Muravjev, arenata su 


Kotromu.|' 


chio doveva regnare |. 
fra i duo ospiti che sì facevano erede-|- 


Ma non per nulla la contessa Maria 
Kantakuzen Dabissa Kotromanie avo- 
va tesa la rete delle sue relazioni, Lu 
alte personalità con le quali i due ari- 
stocratici profuglii erano venuti a con- 
tatto dovevano tra poco riuscire a por- 
re un termine alle lunghe trattative fra 
i Kotromanié e la Banca Russa, che 
avrebbe consegnato i milioni dei conti 
Muravjev è coloro clié sì proclamavano 
gli unici eredi. Ma come uecade anche 
nelle commedie dell'arte, in questa rea- 
lo commedia della vita, i cui protagoni. 
sti probabilmente faranno ancora par- 
lare di sè, una sciocchezza commessa 
dall'attuale chauffeur berlineso e sedi: 
cente principe Kotromanie, fece crolla 
re il bell'edificio costruito con I 
e 


Tar tormenta d'umia sera 
che aveva, spopolato le vie « 
popolò più dei solito an 
tico ristorante: ell di 
Ad un tavolo r i 
piero ieatioî 

Belgrado ‘e pasticci 
quando il conte fu, olfes 
disattenzione del ‘can 
tiva. 1 conte ruéso ins 
ro e questi, non avvezzo & 
re dello osservazioni, rea 
venne furioso al, pun 9 di sch 
il cameriere, davanti al pul 
T0S0a RE 


zen, È 

Qualché giorno dopo i due amanti fu- 
tono invitati n lasciare Belgrado, Si. 
recarono a Berlmo, ove, come abbiame 
detto, si proclamarono recentemente di. 
scendenti dei ro della Bosnia, e i soli 
aventi diritto al trono della | Jugo- 
slavia. s 


e Ù 


È » FR 

Misteriosa esplosione a)Loqua 
Due feriti e danni rilevanti 
TERI, GORIZIA, 4 

Giunge notizia da Tamova della’ Sel- 
va di. una grave esplosione avvenuta, 
l’altra notte, in un deposito di esplosivi; 
ache produss i 
sani. L'esplosiono ayvenne verso la mez 
zanotté, in una stalla, di proprietà della 
amministrazione forestale, attigua alla 
casa segnata col N. 81, in cui erano sta- 
ti raccolti vari materiali. esplosivi; cha 
avrebbero dovuto: Servire per' gli operai 
addetti all'apertura di strade boschive, 

A pochi passi della stalla sorge la ot 
sa N./29.di proprietà del signor Dremez 
che fu danneggiata dall'esplosione. I 
dannî materiali, secondo um calcolo ap- 
prossimativo, si aggirerebbero intorno 
allo 25.000 lire. Notevoli sono i vetri in- 
franti. L'esplosione Si ripercosse lugt 
bremerite per.la vallata, Sì la 
feriti, per fortuna mon gravi, 
tali Stanislao Welfcame, Nos 
restale 6! 


itonib Breniez, ‘contadino; Si 
ignorano de causa che. determinarono la 
esplosione, Jie autorità indagano per ac 
cortare eventuali responsabilità, 

x BIEL AE 


La morte dello chrmiore Mantooazza 


MILANO; 

‘A Cernobbio:si è spento ieri Virgilio 
Mantegazza, dopo una lenta malattia 
che distrusse l’atletico organismo dello 
schermidore olimpionito. Questo lutto 
dello sport è assai dolorosamente njpre: 
so da quanti conobbero sulla pedana 
quel \vivace temperamento di spadistr 
chp fece brillare a più ripreso la scher: 
inn della nostra città. Alle Olimpiad: 
del'!1904\emerse fia gli azzurri di allo 
ra e sì pinzzò ottimamente nelle finali; 
fronteggiando i migliori di Francia, Il 
fine pentiluomo milanese, che forse sa- 
crificò la, salute alla nobile passione 
della spada, sarà ricordato affettuosa- 


mente oltre le sfere degli sport. Attual-. 


monite egli deteneva il trofeo della spa: 
da «Ostalin.: 4 a 
Piemontesi sta meglio 


cs ROMA, 4 
Il certidore ciclisfa Domenico Pie- 
mantesi, caduto ieri sera durante lo 
volgimento «di una corsa ciclisticà al 
tovelociremo di Tortino, ha riportato 


Ja lussazione di una spalla per la qua-| 


le all’infenmeria di S. Martino è giu- 


qualche cima melmosa o ancora coperta 
dal rasso diluvio universale che aveva 
allagato la Russia, 


dicato quaribile in 20. giorni salvò com- 
plicazioni. Stamane le condizioni del 
conridore erano soddisfacentissime, 


Te ora i; 
tonteranno in un incontro d'esi 
serto di presdero nuovamente 


‘a molto panico -fra.i pae-|, 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


Il Campionato italiano di calco 


Le partito cho vorranno dispuiale ogoì 


DIVISIONE: NAZIONALE 


FINALI 
(Dodicesima giornata) 
Milano: Milan - Casale 
Torino: Torino - Bologna 
Genova: Genoa - Juventus 
Alessandria: Alessandria-Internazio- 
nale, ) 


COPPA DEL CONI 
Girone A; 

* @Modicesima giornata 
Napoli: Napoli - Brescia 
Novara: Novara - Pro Patria 
Cremona: Cremonese-Roma 
Riposa: Dominante. 

Girone Bi 
(Ottava giornata) 

Roma: Lazio - Modena 

Padova: Padova» Pro Vercelli 

Livorno: Livorno-Reggiana, 

Fra i matches delle finali per il 'tor- 
nico nazionale di calcio che verranno 
disputati oggi, etnergo per l’eccaziona- 
lo importanza noîla classifica quello che 
verrà giuocato sul campo del ‘©orino 
fra i granata torinesi e i rosso-bleu del 
Bologna, 3 

Nel match di andata; dispulatosi a 
Bologna, le due forti rivali chiudevano 
a parità, avendo segnato un goal cia- 
scuso. Poi il Torino, iranme la scon- 
fitta di misura subita ‘a Genova, si af: 
fermiva vittoriosamente, passando al 
comando del girone di andata; inentre 
il Bologna riusciva stentatamente @ 
mantenersi, attraverso numerosi mat- 
ches nulli, alla pari con l'Alessandria 
6 col Milan. Invece ln scoisa domenica, 
il Torino veniva battuto dalla risorta 
Juventus e il Bologna, piegando net- 
tamente l'Internazionale, sì portava ad 
ina sola lunghezza dai ceadersr. 

Dalla cronaca degli incontri disputa- 
ti domenica pussata dale. due tivali; 
appare che l’undici bolognese ha messo 
in luce Ja propria sfolgorante forma at- 
tuale, efirendo la dimostrazione di po- 
ter precludere la via della vittoria fi- 
pale al Torino. Sembra che il dottor 
Felsner abbia saggiamente proteduto 
ad un progressivo inpiego dei suoi mi- 
gliori uomini innestandoli a mano & 
mano nei matches delle finali, quando 
un razionale allenamento li aveva por- 
tati alla massima efficienza, Invece 
sembrerebbe che il Torino sia stato vit- 
tima dell’eccossiva fiducia in se stesso; 
perchè era impressione generale che la 
Juventits fosse ormai rassegnata alla 
sconfitta. ; 

Comunque, per il fatto che i gra- 
nata giocheranno, sul proprio campo, 
la superiorità tecnica del Bologna 
se mon potrà, impodsi a pieno contro. 
li avversari, decisi a niabilitassi di- 

3 i nonno n 
tatissimo, a meno che i 
costretto a cendere 1 € 
leo dall'ar 
imo (sar puro il match 
rà di 
ttor! 


MRi: È, 


nti è 


(A, 1.) La squadra $limpionica egi- 
ziana ha battuto per 1 a 0, a Zurigo, 
tina buona compagine calcistica di quel- 
la città. Anche n Basilea gli egiziani vi- 
portarono un lusinghiero successo scon- 
figgendo un «team» cittadino per 5 punti 
n 2. Infine la squadra delle «lucertole» 


pateggiova con 1 punto a i, con la buo-|- 


na Squadra nazionale del Lussemburgo. 
A quest'ultima partita assistevano oltre 
25 mila persone. 


COPPA FEDERALE 


Fiumana-Triestina 
PIUME, 4. 

(a a. m) Sul campo di Cantrida 
gli. arancioni, come già anmunciamno, 
si incontreranno domenica prossima con 
i rosso alabardati dell’Unione Sportiva 
Triestina, che nel girone di ritorno per 
la Coppa Federale ha potuto conquistare 
molto terreno così da assicurarsi un por 
sto onorevolissitmo tra le finaliste,» 

Dal canto suo lo squadrone contittadi- 
no che desidera aggiungere un nuovò al 
nello alla lunga catena delle vittorie; 
non prenderà certo alla leggera l’incone 
tro di domenicn,y e scenderà in campo 
nella più agguerita formazione, Adunque 
questo match, anche se nulla di nuovo 
ci dard ni fini della classifica, ci offrirà 
uno spettacolo appassionante e pieno di 
interesse, La Triestina sembra. dovrà| 
fiuocare senza Blasevich, rimasto con- 
tuso nella partita con lo Spezia F. C. 

La Fiumana invece scenderà in questa 
formazione : Milanz; Romeo Millinovich, 
Grainer; Bruno, Musiol, Pillepich; Ne- 
quis, Spadavecchia, Volk, Mihalich, Fro- 
glia. ; 


Polonia-Svezia 3-1 
VARSAVIA; 4 
fd, Db.) A Kattowiz ebbe luogo “la 
tanto attesa partita di foot-ball fra la 
squadra nazionale polacca e quelli sve- 
dese. Per questo primo incontro fra le 
due squadre accorsero 30.000 spettatori. 
Dopo novanta minuti di cavalleresco 
combattimento la Polonia risultava vin- 
citrice della Svezia per 8 punti a 1. 


se 


CANOTTAGGIO. 
doi 


| triestini alla preol'impionica di Pallanza 


Oggi partono alla volta di Pallanza i 
componenti l'equipaggio della yole a 2 
icom timoniere, per partecipare ai came 
pionati di canottaggio che colà si svol. 
gcranno da domenica prossima: L'equi: 
paggio ‘triestino è formato da Vittorio 
Tommasini, Corrado Vetter e Corrado 
Bonanni, A. Pallanza i nostri rappre- 
sentanti lotteranno contro sette equi: 
paggi agguerriti e ben preparati, ma,. 


ubblico. Perciò ill; 


BERNA, 4° 


De Morpurgo giudicato da Tilder 


Un nuovo successo di La Coste 


LONDRA, 4 

ITl grande campione americano W. Til 
der scrive nell’Evening Standurd dì 
questa sera, il primo di una serie di ar- 
ticoli sul tennis, dedicandolo interamen- 
te al barone De Morpurgo. 

Secondo lo scrittore, il campione ita- 
liano ‘è oggi indubbiamente uno dei ‘più 
grandi giuocatori del mondo. Quando 
egli lo incontrò otto anni fa, il De Mor- 
purgo era già un, buon giuocatore, ma 
lungi dall'essere una stella di prima 
grandezza. Non era ancora conosciuto 
come un giuotatore di prima classe, E- 
gli è in un'età in cui parecchi sport- 
smen si considerano sulla china discen- 
dente se non già in fondo, Il De Mor- 
purgo invece procedo di successo. in sut- 
‘cesso, È 
Chi sorive queste parole ha subito og 
gi nia sconfitta: il grande Tilder è sta- 
to battuto nella semi-finale di Wimble- 
don dal graride givocatore francese Pa 
Cesto che ha vinto con 2-6, 6-4, 2:6, 6-4, 
6-3; qualificandosi per le finali. Ancora 
una volta nella finale di campionato 
femminile sì trovano di fronte que- 
st'inno America e Spagna, e cioè miss 
Wills'e la senorita De Alvarez che han- 
no battuto rispettivamente le loro av- 
versarie. Oggi il pubblico a Wimbledon 
hu costituito un record. A mezzadì c'era 
già una coda di, 10.000 persone che at 
tendeva paziontemente l'era di recarsi 
nel campo. 

In una delle partite di ouzi, Cosbet 
(Francia) ha battuto Boussus (Fran- 
cia) per 11.a 9,3 a 6,602 6a 3, Per 
tanto dl Cochet si incontrerà con La Co- 


ste nelle finali. 
La finale della Coppa C.0.N.1. 
TLANO, 4 


Il direttorio delle divisioni supe 
ri della Federazione Italiana Gioco del 
Calcio ha stabilito che la finale della 
Coppa C. 0. N. I. sia disputata i gior- 
ni 22 e 26 luglio, tra le squadre vin 
centi i due gironi eliminatori. 


a 


Palla. al cesto 


ll torneo dei Balilla 
per il trofeo «La Sportiva» 


Peco i risultati delle partite di palla 
al cesto, disputato jersera per il trofeo 
«La Sportiva», posto in palio per le 
squadre” Balilla. 


‘Ei D. A. — Brunner 42 = 8 


- Partita assolutanionte senza storia 
quella. giocata ieri sul campo di San 
Vito îra i Balilla dell'B. DI A. e quelli 
del Brunner, Infatti i «poulains» del 
‘maestro Siberna hanno mosso in lueo 

acciante superiorità in ambidue 
NESIRT nana PAR 


x Larini 


eleatt)o» 


‘sh (1) 
- Squadra vincente - 
sich, De Riz, Smircich, Andti. Arbitro 
Miazzi. { i 


Edera A — Toti B 64-12 


Il larghissimo punteggio potrebbe far 
sipporre ina partità scialba e senza DE 
cun interesse, Invece il quintetto ede- 
rino ha tenuto desta l’attenzione del 
numeroso pubblico per tutti due i ten 
pi, svolgendo un gioco riceo di teenica 
è di amalgama. La partitò è stata mo- 
Vimentata' dalla tenace resistenza ap- 


posta ai vincitori dai bravi ragazzi dell 


Toti, che sono riusciti a segnare 12 hol- 
lisimi punti. Hanno piaciuto fra gli 
oderini soprattutto  Nubrizio e Nasca- 
rini; ottimi, del Toti; Salumonovich e 
Ambrosich:' Hanno segnato: per 1° Ede- 
ra, Novak (24), Foscarini (20), Toma- 
sich. (12), Padovan (8); pet il Foti: 
Ambrosich (4); Salumonovich (8), Var 
lentich (3), Corazza (2). | o 
Squadra vincente. Nutrizio, Pado- 
van, Tomasich, Ioscarini, Noval. 


mia 
fi segg : 
“Per il concorso ippico di Banne 

Teri si sono chiuso le iscrizioni per 
il concorso ippico privhto di'Bamne in- 
detto dal Club. Ippico Triestino, riser 
vato ai propri soci. x 

Il concorso avrà inizio domenica pros- 
sima alle 96 riuscirà certamente ‘una 
‘brillante manifestazione organizzata 
dal Club Ippico Triestino per il bel nu- 
mero di cavalieri 6 cavalli iscritti, che 
sonn i seguenti: t534 ) 

iSavina» © «Joy di 8. E. gens Ferra- 
rio; «Mensole» o «Coraso» del. gen, De- 
rosa; «Opomeuss del gen. Tosta; «San 
Quintino, Filiberto» © «Bud Fischer» 
dsl barone Leo Economo; «Milano» del 
‘ten. col. Negroni; «Toto» del sig. de 
Moraitini; «Radames» del ten. col. Vi- 
fanti; «Blufp dell'avv. Ricchetti; «Lu- 
por e «Manony del cap. Moro; «Alison 
del cap. Calderati; «Ronco» del sig. 
di Demetrio; «Vessinoy del sig. Reu- 
ther; «Castelbajac» del sig. Orlando; 
«Georgia» e «Morello» della Scuola di 
equitazione; «Oracolo» del cap. Rugge- 
ri «Spring» dell'avv. Tureck., A 
. In occasione delle gare ‘ippiche avrà 
luogo nila volta di Banne'una passeg- 
giata a cavallo alla quele sono invitati 
i soci del Club ippico ed i signori uffi 
ciali del Presidio militare. di Trieste. 
Ritrovo ore 7 Scuola equitazione. Via 
Rossetti 71. 

Alla Direzione del Club Ippico Trie- 
stino sono perventiti magnifici doni 0g- 
getti-ricordo da parte di appassionati 
di questo magnifico sport; che saratino 
destinati alle gare di ‘domenica. 


RA 
Automobile Club » Trieste, La iscri- 
zione al concorso di eleganza per auto 


data la loro ottima forma, non è il 
iprobabile che i colori di S. Giusto rie- 
scano Vittoriosi al traguardo, 


mobili, quanto alla corsa del chilonietto 
anciato, si chiuderanno il giorno 7 lu 
glio 1928, alle ore 12. 


tanto riguardo. al 


Gare di tiro a volo a Pola 


POLA, 4 

Abbiamo dato notizia delle gare di ti= 
ro al piccione e al piattello che si svol 
geranno domenica 8 corr, sul campo 
sportivo G. Grion, Dal regolamento ora 
pubblicato stralciamo quanto può inte- 
ressare gli eventuali concorrenti della 
Provincia d'Istria, ai quali sono riserva- 
‘te le gare, 

L'ordine col quale i tiratori sì present 
teranno sulla pedana sarà estratto a 
sorte, I tiratori dovranno succedersi! sen- 
za interruzione e nell'ordine col quale 
vengono chiamati. 

JI tiratore chiamato a sparare sorteg- 
gerà, senza che lo vedesse, il numero 
della macchina o della cassetta’ che lan- 
cerà, il piattello o il ‘piccione. Egli si 
presenterà con l’arma scarica e aperta 
e la caricherà solo quando avrà raggiun- 
to la pedana e sarà in posizione di spal- 
la al pubblico, e quando gli inservienti 
alle macchine 6 alle cassetta sono giù 
rientrati ‘ nell’ apposito appostamento. 

TI tiratore pronto sulla pedana dirà 4 
alta voce «pronto» e quando avrà avuin 
la risposta «pronto» dal manoyratore del: 
le leve, con la parola «via» oppure 
«poule» ordinerà il lancio del ‘piccione 0 
del piatttello. î 

Se il lancio del piccione o del piattel- 
lo avvenisse prima della parola «via» o 
«poule», o avvenisse con forte ritardo 
dall'ordine dato, il tiratore ha diritto di 
rifiutare il piccione o il piattello, purchè 
non lo abbia accettato sparando. 

AI piccione il primo tiro deve essere 
dato sempre mentre è in volo e solo dopo 
tale tiro si può sparare il secondo col 
po, a terra, 

Aperta la cassetta, se il piccione non 
vola, saranno lariciate dagli inservienti 
tre palle è se dopo tale lancio esso rima- 
nesse aricora a terra può'essere rifiutato 
dal tiratore di condo forte «nd» e apren- 
do immediatamente il fucile. Il'tiratore 
potrà pure rifiutare il piattello lanciato 
rotto, purchè non lo accetti tirando ni 
pezzi di esso. In tutti e due i casi iti 
rutore ha diritto ad un altro piccione o 
ad un altro piattello gratuitamente. 

Il piccione anche uccisò chie eadessa 
fuori della rete non è considerato buono. 

JI piccione che dopo i tiri andasse a 
posarsi ferito sopra il riparo che forma 
il limite del campo; è considerato non 
buono a meno che non caschi nel campo 
utile prima che il tiratore successivo 
non. abbia fatto fuoco sul proprio pice- 
gione. 

Tn tutti i modi il piccione è conside 
rato buono quando dallo inserviente vie» 
ne portato fuori dalle diagonali delle 
bandiere. E 4 

Sono wietate le cartucce. caricato a 
palle od a pallettoni. 

Per quanto non contemplato nel re- 
golamento, valgono le disposizioni vigen- 
tiiin materia di tiro a volo. 


Trieste, 5 duglio 1928. 


entrata anche V 
Telefono. 47-55 


TA | Redazione st dichiar: 
- ora nani 
tenuto e non assume alcuna res 
fuori di quella voluta dalla 1 


romanzo d'amore della celebre 
casa «Producers  Distribu- 
ting Corporation». 
Interpreti: 
Rod La Rocque 


HE dd 
Margherita De La Motto 
Precedetà la nuova 
ATTUALITA’ Li U. 6, E. 
Nella varietà: 


Ines D'Este - cantante 
Sisters Breng - quadri viventi 


- 
AI Nazionale 
malgrado l’accanirsi della sta» 
gione estiva, continuanò a 
proiettarsi autentici capola- 
vori di assoluta prima; vi- 
sione e prodotti nella sta- 
gione 1927-28. Da Domani: 


IL SIGNORE 
DELLA 


Interpreti: 
- ADOLFO MENSOU — LIDO MANETTI 
NOAH BERRY — VIRGINIA VALLI — 
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®, indirizzi di avvisi collettivi, 


oto 


- 


iller non desla 


Sorpresa a Panigi 


I commenti della stampa alle pretese del Cancelliere 


PARIGI, 4 

Tre sono i punti principali delle di- 
chiarazioni del nuovo Cancelliere ger- 
manico che attirano l’attenzione dei 
circoli politici e della stampa: Sgom- 
bero anticipato di territori occupati re- 
mani e della Sarre, revisione del piano 
Dawes, disarmo. 

La premessa del nuovo Cancelliere, è 
cioè che la Germania ha ormai pensato 
a rinunziare alla rivincita, è sottolinen- 
ta con particolare lode dai scli giornaii 
di sinistra, democratici e social 
quali affermano, secondo la tesi stessa 
del Cancelliere, che essa è sufficiente ga- 
ranzia per affrettare Ja riconciliazione 


Cose inammissibili 


In linea generale si può dire che le 
dichiarazioni ministeriali del nuovo Ga- 
binetto tedesco nou hanno recato sor- 
presa e che le varie frazioni dell’opr- 
nione pubblica francese, non mutano la 
loro posizione. I partiti di sinistra ne 
traggono nuovo elemento per sostenere 
la necessità dello sgombero del territorio 
renano, facendo valere le garanzie par- 
ticolari di un Governo tedesco in cuì 
prevalgono i social-democratici e che si 
mostra animato da intenzioni pacifiche. 
I partiti ed i giornali moderati masti- 
cano agro-dolce e insistono perchè lo 
sgombero dei territori occupati sia per 
lo meno subordinato ad importanti con- 
cessioni finanziarie e a garanzie per le 
frontiere orientali. I partiti di destra 


ed: i lero argani ripetono il grido d’al- 
slarme già lanciato contro i Cancellieri 
mazionalisti e raccomandano diffidenza. 

Il Temps, naturalmente, non si sbi- 
lancia troppo nell’uno e nell’altro sen- 
so. Prende atto con visibile soddisfazio- 
ne della dichiarazione di rinuncia ad 
‘egni idea di rivincita, ma afferma che 
questa volontà pacifica dei tedeschi non 
deve pretendere vantaggi di cui gli AL 
leati finirebbero colare le spese. Quin- 
di, dopo aver lamentato che anche ul 
nuovo Governo mantenga nel popolo 
tedesco l’errore che tutte le soddisfazio- 
ni gh sono dovute gratuitamente, il 
Temps afferma che la pretesa di uno 
sgombero dei territori renani, è inam- 
missibile senza gli adeguati compensi, 
e ricorda che gli incontri «di Thoiry, non 
hanno avuto alcun seguito, 


La Germania e gli Alleati 


Anche nella questione della revisione 
del piano Dawes e nella questione dei 
disarmo, il Z'emps esprimo il suo dis 
senso col nuovo Cancelliere per poi chiu- 
dere con una conclusione che dimostra 
assai chiaramente come le dichiarazioni 
del muovo Governo al Reichstag siano 
accolte dal giornale, con limitata soddi. 


sfazione. «Sarebbe stato nugtrabile —|. 
luppo È 


dice il Temps — per il felice: 
di una politica di «dètente» e d’intesa, 
che la dichiarazione del nuovo.Gabin 


parlato per i tedeschi e davanti un 


trovare una maggioranza in cui sì de- 
ve sforzare di guadagnare l'amicizia di 
qualche gruppo che finora non ha mo- 
strato di sestenerlo. dl linguaggio di 
Berlino non » probabilmente il me- 
desimo quando si rivolgerà ni Governi 
responsabili delle potenze con le quari 
la Germania dovrà negoziare per otte- 
re le soddi ioni da essa reclamate, 
Netinmente più ostile è il Journal des 
Debats che ginngo a 
la volontà di pace 
domocratiri tede: 
giornale — dopo avere avito il corag- 
gio di pubblicare una raccolta di docu- 
menti diplomatici sulle responsabilità 
del Governo imperiale, si sforzano ora 
di fare marcia indietro. 


Il rispetto dei trattati» 


Per il'Journal des Debats, la Germa- 
nia mon ha adempiuto.agli obblighi del 
trattato di Versaglia e in fatto di po- 
litica estera i social-democratici hanno 
lo stesso programma dei nazionalisti, 
favorendo mell'interno del loro. paese, 
una sempre: crescente ostilità alla Fran- 
cia che è incompatibile con lo sviluppo 
di un programma d'intesa. 

Giacomo Bainville; sulla Libertè, si 
preoccupa dell'eventuale accoglimento 
delle domande tedesche e si domanda 
che cosa faranno gli Alleati e quali deci- 
sioni prenderanno. 

Anche ieri a Le Havre, come l’altro 
giorno a Reims, il signor Doumergue 
ha proclamato il principio. del rispetto 
dei trattati. Chi risponderà del rispetto 
di questi trattati quando noi non ter- 
remo più il Reno? Quali mezzi avremo 
per impedire che la Germania rimetta 
in discussione le sue frontiere orient»! 
poichè Ja Germania è oggi meno « 
mai disposta ad una Locarno orienta è 
È la riunione fra l'Austria e la Germa- 
nia, che matura a vista d'occhio attra- 
verso una fusione tanto intima che un 
giorno ssrà necessario abbattere le divi- 
sioni di frontiera per arrendersi dinah- 
zi al fatto compiuto? All’indomani sor- 
geranmo sempre difficoltà gravi, perchè 
potrebbe trattarsi allora dell’indipen- 
denza della Cecoslovacchia. No, evacua- 
re semplicemente la riva sinistra del Re- 
‘no, non è una cosa semplice e tanto me- 
no una questione di buona volontà. 


I prefetti in Francia 


Un'interpellanza del sen. Marraud 

ì PARIGI, 4 
Sarà prossimamente discussa una in- 
tevpellanza del senatore Marrawd, ex 
ministro degli Interni, sull'amministra- 
zione dei pmefeti 


n 


, i quali — dice. il 


pendono più dai 
ttimento che non 


mM satammo più mno- 
‘averso contorsi fra 
nno muniti dei neces 


coloro i quali s 


Reichstag nel guale non è sienro di sari titoli di studio. 
# 


La fine dei 1 


- per l'arbitrato e la sici 


Il Comitato dell’ai 
curezza ha tenuto og 1 
naria finale della sua sessione, È 
iniziata il 27 giugno u. s. L'ordine 
giorno della Commissione, che com- 
prendeva l'esame in seconda lettura dei 
modelli di convenzioni e trattati elabo- 
rati nella precedente sessione di marzo, 
quello ‘delle proposto tedesche tendenti 
a rafforzare i mezzi per la prevenzione 
della. guerra ed infine l'esame dei lavori 
di un comitato misto sulle proposte fin. 
landesi per l'assistenza finanziaria agli 
Stati vittime di aggressioni, è stato 
esaurito. 


Tre modelli di convenzione 


Per quanto concerne. il punto primo 
dell'ordine del giorno, il Comitato ha 
approvato, con qualche ritocco destina- 
to a dare ai testi una maggiore chia- 

«rezza, tre modelli di convenzione gene- 
‘ rale e convenzione bilaterale, e ‘cioè: 
una convenzione, di componimento paci 
fico di tutte le controversie internazio! 
nali, una convenzione pel componimen- 
to giudiziario di arbitrato e. di conci 
liazione ‘e una convenzione per la con- 
ciliazione. In una ulteriore seduta sono 
stati approvati poi i modelli per un trat- 
tato collettivo di mutua assistenza (trat- 
tato d), per un trattato collettivo di 
pon aggressione (trattato e) e per un 
trattato bilaterale di non aggressione 
(trattato f). 
A proposito della convenzione di con- 
ciliazione e di arbitrato, si deve accen- 
‘mare all'opinione espressa dal delegato 
turco, Munir Bey, il quale ha precisato 
che il suo Governo è favorevole ad un 
progetto di convenzione generale di con- 
iciliazione tanto per le controversie di 
carattere giuridico, quanto pér quelle di 
‘carattere politico e sostiene unotipo d: 
progetto intermedio tra le convenzioni 
a) e b), e soggiunge che il trattato italo- 
turco, firmato. il 20 maggio 1928. «del 
quale ha rimesso un. esemplare al Co- 
mitato, rappresenta la forma bilaterale 
di questo tipo. 


ti 


La violazione «flagrante» 


; Per quanto riguarda invece i cosidet- 
ti trattati di sicurezza, meritano men- 
zione le dichiarazioni dei delegati ju- 
goslavo. e. polacco, sostenute da Paul 
Boncour, che caldeggiano l'opportunità 
che al trattato collettivo di mutua as- 
sistenza sia aggiunta una clausola con- 
cernente la violazione «flagrante» per 
effetto della quale gli Stati firmatari si 
impegnerebbero a brestgre immediata- 
mente la loro assistenza ‘allo Stato vit- 
tina di una iIMprovvisa aggressione sen- 
za attendere il risultato delle constata- 
zioni che il Consiglio, deve compiere. 
‘Riguardo alla proposta tedesca fen- 
dente a rafforzare i mezzi per preveni- 
re la guerra mediante l'esecuzione del- 
‘l'obbligo preventivo da parte degli Sta- 
ti di facilitare l’azione esercitata dal 
Consiglio in virtù del patto, il comitato 
ha elaborato un modello di trattato che 
sarà sottoposto all'esame dei Governi 
accompagnato da una nota introduttiva 
nella quale più che altro si espone il 
Punto di vista rappresentato dalle dele- 
* gazioni italiana, inglese ‘e giapponese e 


normale del tempo 
mente in materia di co 

nale da esercitarsi sull’applicazione di 
le misure conservative affidate al Consi- 
glio, misure che dovrebbero però essere 
prese all'unanimità. 


L'assistenza finanziaria 


Infine, riguardo la proposta finlandese 
per l'assistenza. finanziaria agli Stati 
vittime una aggressione, il Comitato 
ha preparato una relazione con cui ri- 
manda alla prossima assemblea l'esame, 
l'accoglimento e lo sviluppo di un lavoro 
preparato dal comitato misto. 

Col.lavoro di questa sessione il Comi- 
tato dell’arbitrato e della sicurezza ha 
esaurito pel momento la missione affi- 
tagli dall'assemblea dello scorso anno 
che ne aveva voluto la costituzione alfi- 
ne di ricevere attraverso, l'aumento del- 
la sicurezza la costituzione del lavoro 
s ante alla commissidtte preparatoria 
per la Conferenza del disarmo, La de- 
legazione italiana ai lavori di questa 
sessione era composta del sen. gen. De 
Marinis, dell'on. Tumidei, del ministro 
plenipotenziario Ruffo, del maggiore Gi- 
glioli e del segretario di legazione conte 
Perrone di S. Martino. 


La vendita delle flotte 
della “American M°rchand,, è della “Palmet,, 


7, WASHINGTON, 4, 

Lo «Shiping Board» ‘ha autorizzato 
la ‘vendita ad armatori: privati delle 
flotte della Società American Mar 
chand Lime» e della Sociatà «Palmet 
Line», cho fanno servizio con i porti 
dell'Atlantico meridionale, 

Con l’alienazionedi queste due azien- 
de, il Governo deeli'Stati Uniti rimane 
‘possessore di servizi di naviga- 
zione, con un totale di ciren 200 navi 
tutte adibite al trasporto merci. Con 
ogni probabilità, il primo settembre 
‘prossimo vermanno aperte le aste pub- 
bliche por l'aggiudicazione dei servizi 
delle navi, di cui è stata approvata la 
cessione. se nel frattempo saranno sta- 
te compiute le trattative. Questa sirà 
la più grande transazione commerciale 
che la storia della marina. mercantile 
americana registri. 

Intanto, cher membro del- 
la commissione senatoriale per il com 
mercio, ha iniziato una campagna per 
impedire la vendita approvata dallo 
«Shipping Board», Egli ha dichiarato 
che senza dubbio il Parlamento si opr 
porrà alla progettata transazione. (W7- 
nited Press). 


evo 
do DI A x . _ .* 
L'inaugurazione a Parigi 
d'un monumento agli aviateri americani 
5 SCE ARIGIAR 
In occasione dell’«Indipendence Day» 
il Municipio e molti edifici pubblici sona 
imbandierati coni colori. americani e 
francesi. Nel parco di Villeneuve-l'Etan- 
ge, è stato inaugùrato il monumento 
destinato a ricordare gli aviatori ameri- 
cani della squadriglia © cL'afayette», 


. Ml Marraud fa rile-|, 


0 i î cono! 
‘itene: icamente. 
si 


Il Consel superiore delta Banca dHtatia 


al Capo del Governo 
ROMA, 4 

A S. E. il Capo del Governo è per 
venuto il seguente telegramma: «Pro 
veduto alla nomina delle cariche diri- 
genti l'amministrazione ‘dell’Istituto, a 
tenore del nuovo statuto testè appro- 
vato dal R. Governo, il Consiglio supe- 
riore della Banca d’Italia, rivolge il suo 
pensiero a S. E. il Capo del Governo e, 
riconoscendo in lui il massimo artefice 
delle grandi riforme attuate, concer- 
nenti la moneta e il credito, gli espri- 
me i sentimenti più vivi di riconoscen- 
za, come amministratore dell'Istituto 
di emissione e come italiano. Presiden- 
te IFraschetti, Governatore Stringher». 

Il Consiglio superiore. della. Banca 
d’Italia, in cccasicne della seduta straor- 
dinaria tenuta ieri, ha indirizzato il se- 
guente telegramma al ministro delle Fi- 
nanze conte Volpi di Misurata: 
giorno in. cui con gli statuti notevolmen- 
te riformati, Ja Banca d’Italia incomin- 
cia un nuovo periodo di vita, il Consiglio 
superiore dell'Istituto crede doveroso di 
presentare a V. E. efficace collaboratore 
del Capo del Governo nelle questioni di 
moneta e di credito, ossequi specialmen- 
te deferenti, congiunti a manifestazione 
viva di nnimo grato. Presidente Fra- 
schetti, Governatore Stringhera. 


L'Italia ha ratificato 


12 Convenzioni internazionali del lavoro 
ROMA, 4 
Per rettificare i troppo erronei ap- 
prezzamenti tuttavia correnti in una 
parte della stampa estera sulla politica 
italiana nei problemi internazionali del 
lavoro, è da rilevare che VItalia, fino 
al giugno di quest'anno, ha dato la sua 
ratifica a ben 12 convenzioni interna. 
zionali del Javoro. Confrontando questo 
numero con le ratifiche effettuate dagli 
altri paesi, risulta ben chiaro che l'Ita- 
lia ha anche per questo riguario una 
posizione principale fra le più impor- 
tanti nazioni industriali. Infatti seno 
state ratificate dalla Francia 12 con- 
venzioni, dall'Inghilterra 19, dalla Ger-| 
mania 7, dal Giappone 6, dalla Ceco- 
slovacchia 8, dalla Spagna 8. So. il 
Belgio ha ratificato 18 convenzioni, 


È sue 
La squadra dell'am. Foschini ad Ancona 
ANCONA, 4 

Questa mattina, provenienti da Man- 
fredonia, sono giunti i sommergibili F. 
15, F. 10 e 21, al comando del capitano 
di corvetta Galata. Questi sottomarini 
fanno parte della squadra speciale co- 
mandata dall'ammiraglio Foschini, com-) 
posta di unità e che arriverà ad An- 
cona fra domani e dopo domani, tratte 
nendovisi sette giorni. 


BELGRADO, 4 

Il Sovrano ha accettato le dimissio- 
ni del Gabinetto ed ha affidato il man- 
dato della costituzione del nuovo Go- 
verno ad Aza Stanojevic del gruppo ra- 
dicale. Stanojevie si è subito rivolto ai 
| democratici agrari offrendo loro la par- 
| tecipazione al Governo. Si prevede pe- 
tò che essi daranno una risposta, ne- 
gativa. Stamane Pribicevic ha conte- 
rito con Radice. Nei circoli parlamen- 
tari si afferma che i capi democratici 
agrari insisteranno nel pretendere lo 
scioglimento del Parlamento e la revi- 
sione della costituzione, mentre i clubs 
radicali si sono dichiarati assolutamen- 
te contrari a tale revisione ed hanno 
negato la necessità della convocazione 
dei comizi elettorali. 


I due grandi problemi 


BELGRADO, 4 
(Antco Belletti). Vukicovie ha rasse- 
gnato le dimissioni dell'intero Gabinet- 
to al Sovrano, Il Presidente del Consi- 


.sa non fosse stato, martedì, giorno in 
i il Sovrano sospende le udienze per 


ed appianati i suoi attriti all’estero. 


L'Italia concederebbe un rinvio? 
L'o 


ati, e tutti gli sforzi convergono 


conflit; 


to nello 


> per mo- 
iona volontà, con la ra- 
tifica delle Convenzioni di Nettuno. Ma 
la crisi sarà lunga e complicata, e alla 


Ino appena venti giorni, 

Senza voler minimamente adottare il 
semplicismo dei radiciani che dicono: 
«Si è atteso tre anni, si paò attendere 
ancora qualche mese», considerazioni di 
ordine ben superiore potrebbero indur- 
re il nostro Governo a dare una enne- 
sima prova della sua generosa condi- 


Dopo le dimissioni di Vukicevic 


L'incarico affidafo a Stanojevic 


gli cechi « conoscono in ogni dettaglio 


‘glio si sarebbe recato dal Re ieri sera, 


0 si potrebbe raggiun- 


po, pure essendovi scarsis- 
simo probabilità di successo, essendo il 
stadio più acuto, La con- 


scadenza del patto con l’Italia manca- Ù 


scendenza, concedendo alla Jugoslavia 
un ulteriore rinvio, durante il quale 
però Belgrado dovrebbe dimostrare la 
sua capacità di rimettere ordine im casa. 


Le condizioni poste dai banchieri 

Una grande potenza come  l*Italia 
può attendere con calma gli avvenimen- 
ti, Ifatti così stabilirebbero che la Ju- 
goslavia è sensibile a questa potente 
aiuto. L banchieri inglesi hanno aperto 


le delicatissime condizioni interne eco- 
momiche e politiche della. Jugoslavia. 
Questo è il momento in cui l'aiuto del- 
P'Italia è decisivo per la Juspsiavia 

Se il prestito di Londra non vier 
coneluso, la situazione della Jugoslavi 
diviene estremamente precaria, ma il 
prestito sarà concesso solo se l'ordine 
interno dello Stato darà sufficent ga- 
ranzie. Tutta la vita economica del Pae! 
se è toccata: l’erario è obbligato a un 
penoso aumento del debito fluttuante e 
per gli impegni ctdinari, il reddito del- 
le imposte diminuisce, i lavori pubblici 
sono quasi interamente sospesi. I eroa- 
ti fra le altre condizioni poste per la 
conciliazione, avanzano il rinvio della 
ratifica delle Convenzioni di Nettuno 
‘alla nuova Scupcing. 


glierebbe ai croati una. 
iti i seno venti 


ME ella J slavia pos- 
‘sono chiarire i loro dissidi interni. Se 
poi le ostilità contro l’Italia non dimi- 
muirantio, il nostro Governo avrà un 
nuovo argomento per dimostrare da 
le parte stia il torto, Tuttavia il rin- 
vio dovrebbe ‘essere, preceduto da serì 
affidam 

a cronaca della crisi è quella abi- 
tuale: consultazioni e contatti. I mus- 
‘pulmeni, im forte maggioranza nell’at- 
‘tuale Scupcina, sono disposti a langhe 
‘concessioni verso i radiciani, ma non 
vorrebbero l’eselusione di Pribicevic. 
Qui starà il nocciolo del dissidio. Intan- 
to Radic rifiuta» ogni contatto prima 
della sua andata a Zagabria, che av- 
verrà forse domenica. 


ev 


Il Ministero Venizelos composto 


ATENE, 4 
Venizelos ha composto il nuovo Mi 
nistero, assumendovi la presidenza. Il 
Ministero è composto in maggioranza 
da venizelisti. Il dicastero degli Esteri 
è stato affidato a Caracanos. 


TORINO, 4 


Continuano attivamente 


stro città per effettuare 
della Rognosa d’Etiache (Val di 


cerche sono state 


allarme. Dapprima parti una pattuglia 
di alpini da 


chia maftedì sera senza aver trovato 
nulla. Anche un'altra pattuglia, di bor- 
ghesi di Bardonecchia, guidata da una 
celebre guida di Rochemolle, non è stata 
più fortanata della prima. Nella località 
dove sembra sia avvenuto il disastro si 
trovano attualmente anche aleuni alpi: 
nisti torinesi: e un'altra squadra di 
soccorso giungerà a Bardonecchia e si 
avvierà immediatamente verso la Rogno. 
sa d’Etiache. Anche da parte francese 
sono partite delle squadre di soccorso 
per rintracciare i due alpinisti. 


DERE i A ' if 
Il difficile salvataggio dell, tutrepido 
HALIFAX, 4 
L'incrociatore ingleso «Intrepido» in 
cagliatosi all'entrata del porto; non 
ancora affondato. Tutti gli sforzi per ai 
berarlo sono] falliti. L'unica possibilità 
di salvare la nave, si crede sia nello sca- 
‘ricarla dei cannoni e degli approvvIglo: 
namenti, ma questo lavoro richiedereb- 
be vari giorni ed' un tempo calmo. 


CA Rigo È 
L'apparecchio dei “Correre Atrica-Aoetit, 
abbandonato in mezzo al mare? 
TOLOSA, 4 

Si è sempre senza notizie dell'aero- 
blano «Corriere Africa-America», parti 
to-sabato da Capo Juby, pilotato dal: 
l’aviatore Reyne. La compagnia alla 
quale appartiene l’aeroplano è stata, 
però, informata che una nave ha avvi 
stato un neroplano o idroplano abban- 
donato a 88 gradi d' latitudine nord » 
24 gradi di longitudine ovest. La nave 
farà il possibile per poter ricuperare 
l'apparecchio. 


Febbrili ricerche di due alninisti scomparsi 


le ricerche 
degli alpinisti Esmesaldo Perona e San- 
te Rosati che, partiti sabato dalla no- 
l’ascensione 
ì 5A), 
non hanno ancora fatto ritorno. Le ri-| 
incominciate lunedi 
quando i familiari, allarmati del man- 
cato ritorno dei loro congiunti, diedero 


Bardonecchia ‘munita di 


tutti | mezzi necessari per i soccorsi. Ma 
questa pattuglia tornava a Bardonee: 


in-|I raccolti del Messico distrutti 


| sudisti alla consta della Manciuria 


L'attacco sarà sferrato dal nord 
BERLINO,, 4 
T giornali ricevono da Mukden che il 
comandante supremo delle truppe sudi- 
ste, generale Ciang-Kai-Scek, fa dei 
preparativi per conquistare con un at- 
tacco ai fianchi Ja Manciuria. Anzichè 
procedere lungo la costa, egli marcerà 
nella Mancitria settentrionale dove non 
vi. sono truppe giapponesi. L'attacco del- 
le. truppe vittoriose sudiste è rivolto 
quindi per il momento verso Karwin e 
Zizibat. L'attacco trova la Manciuria 
del tutto impreparata. 


—perti 
+ RIA SSIPETITSZANO 
SO bambini uccisi e. numerosi feriti 
per lo scoppio di una granata 
BERLINO, 4 
Si ha da Breslavia che a Tarnovitz lo 
scoppio di una granata, ha provocato 
una strage di bambini. Numerosi ra- 
gazzi stavano giocando con una grana- 
ta, che non si sa dove l’evessero tro- 
vata, Improvvisamente l'ordigno infer- 
nale esplose. Sei bimbi rimanevano ue: 
cisi, quattro sono in pericolo di vita 


da un'ondata di siccità 
MESSICO, 4 
Socondo un'inchiesta del giornale 


Pergaga RI È s 
Ewcelsior, in molte parti del Messico, a 
causa della'siccità, i raccolt' vanno per- 
duti 


Il bestiame muore 
ime perdite agli agricoltori. La 
ne è più grave negli Stati cen- 
trali, cons'derati ìl granaio del Messi- 
co, dove quest'anno il raccolto del gra- 
no è pressochè rovinato. 

e 


frinecologo romano al confino 


ROMA, 4 
La Commissione provinciale di Ro 
ma nella seduta odierna ha assegnato 
al confino .di polizia, per la durata di 
cinque anni, il ginecolego romano dott. 


cagionando | 


lia milanose inioata a Mavgianll 


da parte della Jusoslavia.|. 


Tolegrammi del Re e de! Princpe Eredifario 
MILANO, 4 

Il podestà ha desiderato di intitolare 
@ Luigi Mangiagalli la strada che dal 
viale Romagna porta all'Istituto Vitto- 
rio Emanuele per lo studio e la cura del 
cancro, che per la tenace volontà e 3b 
luminata costanza di Mangiagalli è sor 
to nella città degli studi. 

La casa dell’illustre estinto è meta 
di un grande pellegrinaggio di autorità 
e di cittadini disiderosi di rendere l'e- 
stremo omaggio al patriota e allo scien- 
ziato benemerito. Nella giornata sono 
giunti alla famiglia telegrammi di cor- 
doglio da S. E. il Cardinale arcivescova, 
dai presidenti del Senato e della Came- 
ri; dagli on. Melati, Belluzzo e Volpi e 
da numerose personalità della scienza © 
della politica, 

Ai funerali, che avranno luogo nel po- 
meriggio di domani, interverranno je 
Tappresentanze ufficiali del Senato, della 
Camera, del Comune, dell'Ateneo, della 
Magistratura e un reparto di truppa. 
Per disposizione del segretario federale 
comm. Giampaoli, tutti i fascisti mila- 
nesi, inquadrati nei rispettivi circoli rio- 
nali, parteciperanno al solenne corted i 
funebre. 

S. M. il Re ha inviato al nipote del 

compianto senatore, ing. Luigi, il se 
guente telegramma : «Con profondo ram- 
Marico la Regina ed io apprendiamo la 
notizia della morte dell’illustre suo con- 
giunto sen. Mangiagalli e teniamo a «- 
Sprimere în questa luttuosa circostanza 
le nostre vivissime condoglianze. Vitto- 
rio Emanuele». 
- S. A. R. il Principe Ereditario ha così 
telegrafato : «Con. profondo rimpianto 
porgo mie sentite condoglianze per dolo- 
tosa perdita illustre senatore. Umberto 
di Savoia». 


00. 


Nomine sindacali 


ROMA, 4 

Il Ministero delle Corporazioni comu- 
nica: «In data odierna S. E, il-Capo del 
Governo, ministro per le Corporazioni, 
ha approvato le seguenti nomine: Cav. 
Renato Trevisani, a segretario generale 
della Confederazione nazionale fascista 
dei trasporti terrestri e della navigazio 
ne interna; dott. Giulio Porciatti, a 
presidente del Sindacato provinciale de- 
gli ‘agricoltori non coltivatori diretti di 
Grosseto; signor Francesco Laporta a 
presidente del Sindacato provinciale de- 
gli agricoltori non coltivatori diretti di 
Trapani; dott. Vincenzo Marussich, a 
presidente della Federazione provincia- 
le dei commercianti di Zara); sig. Au- 
gusto Moroni, a presidente della Fede- 
razione provinciale dei commercianti di 
Venézia; conìim. Giuseppe Avunti Viva- 
relli, a presidente del Sindacato provin- 
ciale dei proprietari di terre affittate di 
Grosseto, \ 


I due lavori drammatici premiati 
nel concorso dell’«Argentina» 
i ROMA, 4 
La commissione giudicatrice del con- 
corso drammatico al teatro dell’ Awgen- 
tina ha terminato i suoi lavori. Pur giu-. 
dicando dhe nessuno dei 179 lavoti con- 
comenti risponda interamente alle esi- 
genze del bando ha deciso di premiare 
due lavori che emengono fra gli altri ed 
ha “concesso um. premio di 30004 


fovdi lire 2000. all'autore della. 
commedia «La casa dei sogni» segnata 
col motto «Sci», ha 


ci 


‘costituito. a Milano 
È MILANO, 4° 
Questa sera con un banchetto alla. 


iscopo di stringere sempre più i vincoli 
tra quanti danno ingegno ed opera al 
teatro italiano; di garantire la maggior 
tutela della  preduzione artistica-lette- 
raria e di preparare i mezzi adatti a su- 
perare la crisi del teatro. 

All’adunanza hanno partecipato tutti 
gli scrittori residenti a Milano con alla 
testa Dario Niccodemi, Sabatino Lopez 
e: Gino Rocca. Hanno aderito Marco 
Praga, Borgese e Giovacchino Forzano! 


Bimbi italiani di Tunisi in Sardegna 

CAGLIARI, 4 
Stamane, a bondu del piroscafo «Fi 
niente da Tunisi sono giun- 
bimbi, figli di italiani emigrati in 
quella colonia. I bimbi, che sono per la 
massima parte nati in Sardegna o figli 
di sardi, sono accompagnati dal maestro 
Di Pinna, insegnante nelle scuole ita- 
linne della colonia e delegato dell'Ope- 
ra nazionale Balilla a Tunisi. Essi, in 
seguito a disposizione della sagreteria 
dei Fasci all’estero saranno ospitati per 
fitto l'estate nella cclonia marina di 
Poetto. 


Altri bambini dalmati 
alla colonia montana di Giaveno 


ZARA, 4 

Proveniente da Spalato ‘e Sebenico, è 
stato di passaggio per Zara un gruppo 
di scolaretti delle scuole italiane, che 
vanno a. raggiungere nella colonia. mon- 
tana di Giaveno, presso Torino, i bam- 
bini partiti giorni sono. Alla riva IV 
novembre si sono recati ad incontrare 
i piecoli camerati Je rappresentanze 
delle autorità, dei Fasci, delle Piccole 
Italiane, degli Avanguardisti e Balilla 
con la musica della colonia agricola per 
orfani di guerra. Ordinatisi in corteo, i 
piccoli ospiti furono accompagnati al 
Caffè Garibaldi, ove il comitato dell'O, 


N. B. offerse loro un rinfresco. 
Ss 


® ® .. . 
30 comunisti lombardi 
dinanzi al Tribunale speciale 
ROMA, 4 
Stamane si è iniziato al Tribunale 
speciale per la difesa dello Stato il pro- 
esso contro citre 80. comunisti lombardi 
a capo der quali è certo Betti Paolo im- 
piegato privato milanese che esplicava 
la sua attività nelle provincie lombar- 
de. Gli imputati tacevano un’attiva pro- 
paganda per ricostruire il disciolto par- 
tito comunista e diffondevano mamife- 
sti ed'opu citando all'odio di clas- 
se, al sovversivismo dell'ordine e fen- 
tando di suscitare la guanra civile. 


in una città canadese 
TORONTO, 4 
Durante un violentissimo uragano, 


Il Circolo degli autori deamitatici)» 


«Penna id’Oca» si è costituito il Gitcolo | ni 
degli autori drammatici, che ha per| 


Tre uccisi da un fulmine|W? 


Landra Il giunto a Marsiglia 
Fischi e sassate della folla 
PARIGI, 4 
vo Landru, lo stran- 
secondo il nuovo 
a gli attribui 
pomeriggio, nel 


È Lo sbarco del nu 
golatore di Marsig 
soprannome che la toll 
è. avvenuto oggi nel 
porto di Marsiglia gli è stato traspor- 
tato due volte: dapprima dal piroscafa 
su un rimorchiatore e, poi, da questo 
su un motoscafo, 

Il delinquente non è però sfuggito al- 
l’attenzione di qualche gruppo di cur 
si, che lo hanno fi 
che lanciato dei s: 2 
SEO trasportava al palazzo di giu- 
suz 


Quando a mezzogiorno e mezza il 
scafo è stato segnaluto, un rimor 
tore con a bordo il capo della poli 
nonchè alcuni giornalisti ed 
grafi, ha preso il largo e si vicinato | 
alla nave. Il Landru avera Je mani ser- 
rate da doppie manette e una catena gli 
legava le braccia dietro :l dorso. Egli fu 
portato quasi di peso sul 1 

che velocemente si di È 
sta. Il tragitto è ducato mezz’ 
vanti ad uno stabilimento di bagni 
morchiatore si è arrestato. Il reo è stato 
trasportato su un motoscafo che si è av- 
vicinato rapidamente al molo. Molti ba- 
gnanti hanno assistito così nl suo ra- 
pido sbarco, 


pir 


te 


Disastroso uragano a Berlino 
La femperatura scesa da 30 a 10 oradi 


BERLINO, 4 
Un violentissimo uragano si è abbat- 
tuto nel pomeriggio di oggi su Berlino. 
I danni sono stati ingentissimi. Nume 
rosi alberi sono stati divelti dal suolo. 
Case sono state scoperchiate, fili della 


babbi e 
alla frode. 


apore, lo:trangugia voracemen 


Mmedicina. 
Ecco la frode: L’Arriba si pr 


i un cioccolatino ed'è, invec 
‘ore assoluto dei vermi, pericol 


i parassiti dell'intestino infantil 
chiedete lArriba al vostro farm 


ista. 
IR 


VERMIFUGO 


corrente elettrica spezzati, cosicchè tut- 
to il traffico della città ha avuto una 
forte interruzione. 

Particolarmente danneggiato è stato 
l’aerodromo di Tempelhof. Un grande 
hangar fu completamente distrutto. Pa- 
recchi aeroplani sono stati gravemente 
danneggiati. Poriunatamente nessuno ti 
trovava nell’hangar. Una 
persone sono rimaste ferite più o meuo 


tri, dì vasi, di tegole, ecc. L’uragano è 
abbassamento della temperatura. In- 


metro segnava. 30 gradi; questa sera 


ni e ferimenti di persone. 


Cinque giovani annegati 


QUEBRO, 4 
Un canotto sul quale sitrovavano è 
giovanetti, impiegati presso una socie- 
tà di legnami da costruzione, si è ro- 


renzo. I cinque giovani sono annegati, 
} 


Lo scontro di due troni francesi 
Un morto e diversi feriti 
i i VCAEN; 4 
Alla stazione di Caen, proveniente da 
Cherbourg ha investito un treno del: 
linea dipartimentale. Il capo; 


treno de 


| golfo di Guascogna a 766, di 
zione alquanto irrezo 

ionate, Un alt 

se trova sui Balcan: 
GO 


centro (an 


mo con temperatura elevata, soprattutto 
sul versante tirrenico e sull'Italia. meridio- 
nale. Annuyolamenti e. parvenze. tempora- 
lesche si potranno avere durante le ore 
più calde del giorno sulle località montuo- 
ee, particolarmente del Veneto. Qualche 
nebbia al mattino lunvo il Tirreno. Mare 
leggermente mosso 0 calmo. 


sane BACINELLE 


i in gomma, de. viaggio, con 
astuccio . > +. . . , Lire 17,35 
she da viaggio con astuo- 
cio. + 
Spugne di 
da x 


gomma igieniche 


Guanti di gomma, usò dome: 

OLiGONCAN n A o ie 
j LINCLEUM LEOPOLDO HAAS 
Trieste, Corso Vitt, Em. Hi, 2 


OFFICINA SPECIALIZZATA 
DEPOSITO PEZZI DI RICAMBIO 


Giuseppe Settin, via Trieste, 28, Padova 


Per telefonare: 1772 


causa il quale gran parte della città è 
rimasta al buio, un fulmine ha ucciso 


| Nicola Mammucdari, perchè dedito a 
‘favorire pratiche abortive. 


tre uomini, altri quattro-hazno riporta- 
to ustioni, 


trentina di|f 
gravemente in seguito alla caduta di ve- 


stato anche accompagnato da un rapido |4 


era disceso a 10 gradi. Anche in altre |} 
città l’uragano ha provocato gravi dan-|| 


per il rovesciamento di un canotto |} 


vesciato presso la riva nord del San Lo- |{ 


entre si man- | 
i gui Delnale penna ar 


fatti, a Berlino a mezzogiorno, il termo-|f * 


> 8oLocNA L= 1: 
SPORTAZIONE MONDINA 
AROTEMONTE 


Tivo 1° 
TO AL SE 


loizo SS 
SERV 
È INSUP 


BOLOGNA 


253 La 


12.50, 20.401 
CINTURE 
per donna, 
7 in 
Lire 3.78, > 
ELA CERATA 
al metro. 
ALLACCIA PACCHI 


Palloni per piaggia. — 


TRIESTE — Corso V. E. Ill 


SPAINI AA IRA ZI 


ABANO 


. | Grandi Stabilimenti Hétcels 


OROLOGIO-TODESCHINI 


Sorgente di Montirone 57, eradi C. 
15 Magsio - 2) Settembro 


Celebri cure di FANGHI e RAGNI 


MASSAGGIO, ELETTROTERA- 
PIA, GINNASTICA MEDIGA 
Consulenti: Proff. ‘CESA-BIANOHI 
=, DELTTALA: - DONAMPI - FRU- 
GONI - MURRI - VIOLA - F. 
VITALI. n 

Direttore, medico residente: 

Prof. Dott, E. PESERICO 
Telefono N. 7-89 di Padova 
Im Trieste informa la a 

Farmacia cav. Raffaele. Godina 
CAlla, Madonna delia Salute» 


FRODE 


Per guarire i bambini dai vermi 
le mamme ricorrono 


Essi somministrano cioè al bam. 


i bimbo, allettato dal gustoso 


enza accorgersi di prendere una 


CIOCCOLATINO 


«SOC. AN ll 
'PREM.DISTILLERIA GOBIANCHIS. 


Uccoena hulneare: 


Galleggianti 
CINTURE DI SUGHERO PER NUOTO 


VESCICHE GONFIABILI IN GOMMA 
indispensanili per imparare a nuotara, i 


Linoleum Leopoldo Haas 


te 


s° 


enta sotto la forma e\col sapore 


Ch 


n potente vermifugo, un distrut- 


o- 


e î 
I 


ma, 


a 


I 
H 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. | 


V, giovedì 6 


luglio 1928 - Anno VI 


CRONACZ 
il itabilimento del Para 


simbolo dell’unità 


TI riordinamento nella Giulia delle 
eircoscrizoini ecclesiastiche, ch’era- 
no state sconvolte dalla’ violenza 
straniera, il ristabilimento del più 
che millenario Patriarcato d'Aqui- 
leia, soppresso per l'intervento au- 
striaco appena nel 1751, interessano 
l'opinione pubblica delle nostre c:n- 
que province, in particolar modo, na- 
turalmente, il ciero e gli studiosi di 
storia patria. Da.tempo circolava fa 
voce che il vescovo di Trieste riceve- 
rebbe dalla Santa Sede ‘il titolo di 
patriarca d’Aquileia con investizio- 
ne solenne nella storica Basilica del- 
l'antico centro della nostra regione; 
sa tale voce esprima soltanio un ar- 
dente voto dei triestini, dei friulani, 
degl'istriani e dei fiumani, oppure se 
essa ‘risponda ‘a precise intenzioni 
del'Vaticano, non siamo ancora nel- 
la possibilità di asserire con sertez: | 
za. Non v'è dubbio, ad ogni modo; 
che l'avvenimento susciterebbe gioia 
legittima nei cuori delle moltitudi- 
ni e raggiungerebbe un’impbrianza 
morale eminente. 


Aquileia centro regionale 

Bisogna considerare anzitutto chel 
la chiesa. metropolitana d’Aquilera 
fu fondata, secondo la tradizione, 
dall'apostolo San Mareo; ed è quin- 
di una delle più antiche del miondo 
cristiano. 

Alora Aquileia, nel primo secolo, 
nel territorio «dalla. Carnia. al Car- 
naro compiva le funzioni di centro 
regionale, per i conimerci, per le in- 
dustrie, per l'amminisirazione, qua. 
li sono compiute presentement: da 
Trieste. Nel Veneto la città. indu- 
striale e commerciale più fiorente, 
it centro della ‘vità regionale era Po- 
dova, anche ‘oggi, del resto, città vic- 
ca e industriosa. Tuttavia Aquileia 
superava di tanto Padova, da indur- 
re Roma a estendere la giurisdizione 
del Tribunale d'Appello d'Aguileia 
non soltanto al territorio carnico 
(che oggi chiamiamo Friuli) e all'I- 

| stria, ma. anche al Veneto. 

31 ba Aquileia la fede di Cristo fu 
|. diffusa oltre Alpi, nel settentrione & 
nel levante:.il prelato aquileiese ve- 
$ cupava. nella gerarchia ecclesiastica 
(|. una posizione di primo ordine, cor- 
vispondentemente alla. Tagguardevo- 
lezza della popolosa. e industre città. 
Per cinque secoli i patriarchi di 

Aquileia mantennero immutato 
"loro potere spirituale; nel' quarto se 


colo, dopo, ‘Costantino, iniziarono ad- 
divittura un'èra di splendo 

Dal quinto secolo ad oggi 
far 


"ha dal 

attenzione ad una a breverserie»di, 
appe di un'eststenza che non 
essere, definitivamente Se volt: È 
TI Patriarcato:di Grado 


452, Att EN «flagellum Dei», dopo 


stre mesi d' 0, penetra entro le 
mura della, va ‘fanno | 


__SFAGE del feno inni 
Co 0 il ricco emporio. 
lori cuol 


Î 
i 


viste di guerre nei Roi nosti 
sato il pericolo, le popolazioni fitor- 
nano alle ‘proprie case; se abbattute 
le ricostruiscono; e sì ‘adattano ari 
coverarsi anche per degli anni in ba- 
racche di legno improvvisate, 

‘Le città decudono quando si deviu- 
vi conunerci e cessano le industrie: 
allora gli abitanti un po' alla volta 
emigrano; subentra la miseria nei 
pochi rimasti; si trascurano i lavori 
mecessari a mantenere in efficienza il 
porto; e così avvenne ad Aqui e 
quando nessuno provvide più a im- 
pedire l'interrafit:nto dei canali è 
l'impaludamento dei campi, comin- 
ciò la malaria: e tutto finì nella de- 
solazione: ma non immediatamente 
dopo. la devastazione d'Attila, sibbe- 
Né a poco a poco in seguito allo 
sconlpaginamento dell'impero, ro- 
mano, 5 

578. Causa lo scisma istriano i dis- 
sidenti dal patriarca d’Aquileia 1c- 
minarono un altro patriarca a Gra- 
dn: così s'inizia il patriarcato di 
Grado che rimane colà fino al 1178, 
anno in cui si trasferisce a San Silve- 
stro, e appena nel 1451 viene purtnto 
a Venezia! Esso pone sotto la propria 
giurisdizione Je diocesi venete. 


Da Cormons a Cividale a Udine 

| €28. Il patriarca d'Aquileia si tra- 
Sferisee a Cormons, dove i patriar- 
‘chi rimangono per oltre un secolo. 

Tra il pariarcato . d'Aquileia e 
“quello ‘di Grado perdurano quas 
sempre rapporti d’ostilità o di guer- 
ta aperta. 

737, Il patriarca d'Aquileia sceglie 
ca sua residenza il PICO centro re» 
gionale: Cividale; patriarcato 
‘aquilelese mantierie * tradizione 
storica immutato il suo titolo, ma i 
‘patriarchi scelgono a propria sede 
— sempre la città maggiore della regio- 
he, la più importante per numero di 
abitanti, per la funzione politica, per 
l'attività economica. 

Per cinque secoli i patriarchi d'A- 
‘quileia risiederono a Cividale: fu que 
sta città la capitale effettiva dello 

| Stato, cui appartennero pure Trie- 
| ste e l'Istria. Ad Aquileia i prelati 
«si recavano per le investizioni e per 
‘gli onori spirituali, 

Nel 1000:e nel 124 i patriarchi ten- 
‘brono di far risorgere Aquileia, ma 
. invano. L'intraprendente patriarca 
- ‘Popo dopo il Mille aveva ingrandito 
a tal uopo la Basilica -e s'era co- 
struito un palazzo. 

1225, Il pariarca poco prima della 
| fine (del suo potere politico si trasfe- 


i 
4 
3 
È 
È 
T 


ini 


regionale giuliana 


Udine e Gorizia 
1751. Poichè Aquileia è soggetta nel 
Settecento al dominio austriaco; e 


Udine, residenza dei patriarchi, si 


trova in territorio dipendente dalla 
Signoria di Venezia; il papa, su insi- 
sopprime: 
durato 


dell’imperatore, 
imo patriarcato, 
diciassette secoli, e lo biparti 
due nuovi arcivescovadi di Udine e di 
Gorizia; di modo che ambidue questi 
arcivescovi avevano l’eguale diritta 
di considerarsi. successori dei pa- 
triarchi d’Aquileia. 


Ma. i patriarchi d'Aquileia, convie- 
ne ripetere, giudicarono sempre loro 
degna sede la città più grandes della. 
regione, quella che poteva conside- 
rarsi succedanea ad Aquileia. 


Dal secolo ottavo al Trecento la 
città maggiore giuliana fu Cividale; 
e i patriarchi d’Aquileia per tutta 
quell'epoca vi stabilirono la propria 
dimora. 


Dal Trecento al Settecento il pri- 
mato spettò a Udine. 


Frattunto andava. sviluppandce 
Gorizia: nel 1751 l'arcivescovo d'Udi- 
ne rimane privo d'ogni. diocesi 
subordinata; e tutte le diocesi dipen- 
denti dal patriarcato. d'Aquileia 
(Trieste, Capodistria, Parenzo, Po- 
la, Veglia, Lubiana) continuano 
considerate quale loro metropolita. 
no il successore del patriarca d’Aqui= 
leia residente a Gorizia. 


La Metropoli a Trieste 


Ora, mentre s'impone un riordina-: 


inento delle. circoscrizioni ecclesia- 
stiche della Giulia, tra l’altro s 
cando le diocesi di Lubiana è di 
glia dall'arcidiocesi di Gorizia; e re- 
stituendo alla diocesi di Trieste la 
chiesa parrocchiale di Postumia, chie 
le fu tolta appena nel 1830 per essere 
aggregata a Lubiana, (nominalmente 


dipende tuttora da Lubianal): per| ital 


quel concetto logico seguito costanie- 
mete dalla Chiesa di porro le ge 
chie più elevate.nei centri maggiori, 
pur conservando spesso. i nomi «elle 
antiche sedi (perciò il vescovo resi 
dente a Rovigo porta. il titolo di ve 


scovo d'Adria, e quollo di Portogrua- 


o si chiama vescovo di Concordia); 
a ‘metropoli. delle diocesi ‘giuliana 
‘non, può: avere sede migliore e più 
confacente che nella città succeda. 
nea ad. Aquileia, il “grande emporio 
‘divum quarto, di milione d'abitanti, 
i.| Trieste.» 

AVconeiliare poi la, pas cain 
realtà presen «col fascino 


ti si afferma che a Rema incantr 
più accetto favore l'ovvia soluzione 
d’elovareil'vescovo.di Trieste algra- 
do di. patniarca,. di Aquile "I Lia | 
\salennencerimonia a tit 
aquileiese, È 
-E* certo nel voto di tutti che si ri- 
chiami in vita dalla cattedra di Ene: 
Silvio Piccolomini, dopo. ‘centosettani 
tasette anni dalla soppressione, il ves 
| iusto Patriarcato ch'è tanta parte vi- 
va dela storia nostra regionale e 
"| rappresenterebbe forse. meglio di 
qualsiasi altra nostra istitezione la 
riacquistata unità della Giulia dopo 
secoli di divisioni e di guerre tra i 
figli d'una stessa terra, che la natura 
volle spiritualmente unita tra la, cer- 
chia di montagne e il mare, dalle Al- 
pi carniche alle isole del Carnaro, 
dalle foci del Tagliamento al passo 
di Postumia. 


Il senatore Mangiagalli 
commemorato al Rotary 


Ieri, alla riunione «el Rotary Club, 
il presidente, 8. E. il generale Luigi 
(Piccione mandò ‘un mesto saluto alla 
memoria del senatore Mangiagalli mor 
to improvvisamente dopo aver preso 
parte alla riuniono del Rotary Olub di 
Milano dove aveva tenuto un brillante 
discorso che, data la sna improvvisa 
fine, ebbe quasi un carattere profebico, 
Diede poi la parola al comm. prof. Ar 
turo Castiglioni il quale llustrò la fi- 
gura del defunto che oltre ad essere 
stato medico di grando valore fu let- 
terato, artista, uomo politico e scien- 
ziato. Il sen. Mangiagalli aveva stu- 
diato con passione Ja storia della Pa- 
tria ed in particolare quella di Milano 
che amava profondamente. Aveva la- 
vorato con vera abnegazione per la 
scienza ed era stato iniziatore di molte 
dello più importanti opere create a Mi 
fano. Egli dava ‘ad ogni impresa anche 
alla più ardita, il massimo entusiasmo. 
3 riusciva talvolta ‘a dei risultati in- 
sperati mercè la sua tenacia, la sua 
forza di volontà e la grande influenz» 
che aveva presso i suoi concittadini, 
dai quali aveva ottenuto in varie cir» 
gostanze, sempre per opero d’interasse 
pubblico, delle somme considerevoli; 


MU prof. Castiglioni non si sofferinò a 
citare tubte le numerose opere, a cui 
il nome del sen. Mangiagalli è legato, 
ricordò soltanto la più. recente e cioè 
la specola di Merate col suo colossale 
telescopio, 


Tl conciso e Brillante discorso del 
prof. Castiglioni fu ascoltato dai sogi 
con interesse e commozione, e iu salu- 
tato da un cordiale applauso. A ricor 
dare la memoria dell’estinto si decise 
di mandare un telegramma al Rotary 
Club di Milano, Infine il maggiore Car- 
lode Rysky della Società Italiana di 
Navigazione Aerea T'ransatlantica 8) A. 
(8. I N. A. Ta) ha tao dell’«Avia- 
zione in Italia», 


Le condoglianze del Podestà 


I podestà senatore Pitacco inviò al 
gr. uff. on; Belloni, podestà di Milano, 
vive condoglianze in morta del senatore 


| lisce, a Udine, città che s'era svilup- 
| pata superando. Cividale, l'alftico 
Mirto Julii. Due secoli res- 
‘ so il Friuli fu învaso dai veneziani. 


Mangiagalli, ricordando l’opera del pri- 
mo benemerito podestà fascista di Mila 
no; che fu una vera illustrazione delia 
scienza niedica italiana, 


.| furono 


“| sercito piemontese, così nel 1915 da 


L'anniversario della morte. eroica 
di Pietro Lucchini 


Il 5 luglio 1915. sul Podgora si 
svolgeva un'azione formidabile delle 
nostre truppe. La brigata Re attaccava. 
In un raparto d'assalto del 2.0 fanteria, 
brovavasi un volontario diciannovenne: 
Pietro Lucchini, nato a Trieste nel 1896, 
ma pertinente a S, Giorgio della Richin: 
da, in quel di Spilimbergo. In quella 
ornata il giovametto, nel tentativo di 
tagliare i reticolati nemici, cadeva da 
. Il suo conpo fu raccalto dai com- 
militoni della sua compagnia, tra i qua- 
li Gaspardis e Gambini, altri dus lu- 
minosi er a lor volta” caduti, poi in 
una medesima oparazione, pochi giorni 
‘appresso. L'eroe fu sepcelto nella pe- 
irnia del Podgora. Era presente alla 
mesta cerimonia anche papà Banelli, 
ma più tardi, nel tentativo di trasla- 
zione della salma, i resti miontali non 
trovati, Ora un cippo sul Pod- 
gora reca inciso, tra gli altri nomi, an- 
che quello di Pietro Lucchini. 

Questo giovinetto merita di essere ri- 
cordato ancheper il fulgida passato suo 
di irredentista. Fremente di amor pa- 
trio, prese parte nel 1912 alle dimo 


strazioni pro Università italiana. a 
Trieste e contro le autorità austriache 
per la condanna di Mario Sterle. Du- 


tante la dimostri. 
sciabolata. 

Fu arrestato, prec to, condannato 
a um mese di arresto band. Ave 
va 14 anni! Quando giunse a e, col 
documento del bando, i patrioti italia. 


zione egli si bused una 


RATA 


ni non volevano eredere a uma sm 


DELLA CI 


La pubblicità continuata è la base 


di una florida azienda. 


enormità. Fu suo difenscre a Trieste 
l'avv. Robba, che ottenne la revoca del 
bando. Tornato a Trieste, egli tiprese 
la sua attività. Ma frattanto scoppiava 
la guerra mondiale, Egli ripassò il con- 
fine, e si uni a Venezia agli altri vo- 
lontani del gruppo di Bidoli, Sallustio, 
Sartori e Mengotti. Di là passò a Udi 
ne, S'arruolò il 2 maggio, del 1915 e il 
luglio ‘delio steseò anno cadeva; eroi 
‘amente, 


In oftore dell'ardente volontario Trie- 
sto diede il nome di lui al ricreatorio di 


S. Luigi, ora © rionale dei Balilla 
lie 
Un carme pet Nobile. In bellissima 


edizione dello stabilimento Bruno Rigo; 
con riuscita copertina disegnata da ©. 
Rigo, il poeta Gianni Carmine ha pub- 
blicato l’annunciato suo carme «In lole 
di Nobile violatore della Sfinge polare»; 
che viene ad aggiungersi alle altre sue 
poesie d’argomento: nazionale. Il carme 
è molto: ser plice, e predutrà cert. 
te un’impressione simpatica per la ler- 
gerezza e spontaneità dei ritmi coi quali 
il poeta triestino, in metto di canzone, 
accompagna il volo di Nobile fino al rag 
giungimento del Polo: punto al quale il 
poeta giustamente si  soffenma, come 
quello, che segna, il. vertice ideale del- 
limpresa e l'omaggio di volontà fatto 
dal volatore alla. Patria. Pur nella gran- 
de semplicità della composizione, vi sono 
nel poemetto passi felici e gruppi di ver- 
si veramente melodiosi, che riconferma- 
no le attitudini dimostrate dal Carmine 
nell'Ode per Margherita di Savoia, nol. 
la Laude IFrancescana e sopra tutto nei 
la DI del Fascismo». 


lb 
1090 volontari, 410 


(f. val Come nel 1896, nel 1859 e 
nolle precedenti guerre, veneti e lom- 
bardi, disertando le file dell’imperiale 
esercito austriaco, erano accorsi volon- 
tari nelle legioni gan'baldine e neli’É- 


mati, giuliani e trentini, sottraendosi 
agli obblighi militari austriaci e, spes- 
so; spogliando la divisa già bagnata di 
sangue sui campi galiziani; erano ri. 
parati in Italia prima, e S'erano poi 
spontaneamente arruolati nell’Wsercito 


Anche in questa ia dizione VERI 


ristica — 


tima guerra sd cune 
alle guerre d'indipendenza e formava 


un processo storito unico, illuminato 
‘dai. fulgidissimi. riverberi di un mar 


tirologio che devera durare più di un 
secolo e che, a Trento e a Pola, trova-|: 
va le sue grandi ultime espressioni in 
care Battisti e in Nazario Sauro, 
Proc ? resurrezione politi 
ca ch'era soritto doversi svolgere a sut- 
tò detrimento- dell' dinpero austriaco, 
contro .il quale popolo italiano — in 
pentaneo sforzo di crescita e d’es 
dovette ssmpre fatulme 
Par; fino” a che con sa spalla 
Bua nom. si snc Bi 
più 
vecchio tm 


3sngrvolontari irredenti 
Valore politico © della: nolcarti 
(partecipazione degli irredenti 
guerra è Statongea nor Comtanslo=, 
ro presenza nol 'Esercito italiano, essi 
consacravano nella forma più altavil di 
itto dell’Italia su îrento e Priesto, È, 
per ila storia, valeva assai più la pre 
senzà . volentaria cd, entu 
tremila irredenti nei ranghi del 
cito italiano che non le decine dij mi- 
glinia di coscritti di tutte le leve ra- 
strellati con accanimento tota tario, 
per lil suo. esercito, dall'Austria nelle 
terre italiane ad essa scegette. 
Incidentalmente è stata qui 
ra ch'era lo & 


fatta 
o principale di 
questo scritto. Perchè appunto qui si 
vuole pa del contributo degl'irre- 
denti all'ultima guerra, contributo no: 
to per la' sua impértanza. politica e 
ale, ma non ancora bené noto nella 
sua entità numerica. Quanti scono iù 
realtà gl’irredenti che, nella guerra 
1915-1918, acc ‘o velontati nell’E- 
sercito. nazionale? 

\Per la cura della Legione trentina 
el della Compagnia volontari Giuliani 
6 dalmati — due gloriose famiglie di 
combattenti ora unite nella grande fa- 
miglia nazionale dei Volentari di guer- 
ri iamo, avere ora gli elementi 
per misurare anche al lume delle cifre 
la. portata della partecipazione. delle 
nuove provincie all'ultima guerra, 

Da «Martiri ed Broi Trentini» 
Oreste Ferrari e da pubbli 
sul. Brennero dall'on. It: 
possono trarre queste cifre: i 
tari dati dal Trentino sono 129%), Di 
questi, 122 sono i mortì per la Patria: 
Ù giustiziati dall'Austria, 94 caduti sul 
campo e 25 morti per malattie o fe 
te riportate alla fronte. I volontari 
trentini si sono conquistate sul campo 
11 mniedaglie d’oro, 94 d'argento e 76 
di bronzo. 

Dai dati r ì dalla Compagnia 
volontari giuliani e dalmati si possono 
avere la cifre, riguardanti i volontari 
adwiatici. La Venezia Giulia e Ja Dal 
mazia. hanno dato all'ultima guerra 
complessivamente 2008 volontari, Di 
si per provincie, secondo il vecchio or- 
dinamento amministrativo, questi vo- 
lantari sono 1001. di Trieste, 2390 .del- 
V'Istria, 309. del Goriziano, 209 «della 
Dalmazia e 99 di Fiume, Dei 2008 vos 
lontari adriatici, 298 sono i morti per 
là Patria uno giustiziato, 293 caduti 
sul campo e 89 morti per ferite 0 ma- 
lattie. contratte in. guerra, I volontari 
giuliani e dalmati si sono conquistate 
sul campo 10 medaglie d'oro, 181 mè- 
daglie d’argento e 140 medaglie dî 
bronzo. 

In totale quindi i volontari irreden- 
ti nell’ultima guerra furono 3298, dei 
quali 415 sono motti per la Patria. Ke- 
sì si sono meritate complessivamente 
5192 medaglie al valor militare. Un bi- 
lancio di eroismo e di sacrificio vera- 
mente cospicuo che fa onore alle nuove 


frovincie. 
I Martiri 

Se poi ci s'inoltra tra i ranghi fred- 
di delle cifre e le si osserva una ad 
una, guardandovi il viso e leggendovi 
il nome, allora anche meglio appare il 
‘generoso sacri cio degli irredenti. 

Passiamo innanzitutto davanti vai 
quattro martiri: Cesare Battisti, Na- 
zario Sauro, Fabio Filzi e Damiano 


di 


i 


Chiesa, che l’Austria volie. giustiziare 


forse per allacciare anch'essa, con spie- 


Mancio d'eroismo e di sacrificio degli invedenti 


(i Caduti, o decorati 


tata 1] 


l’ultima guerra alle sue 
tradizi È ci troviamo poi di fronte 
a Francesco Rismondo, pure lui forse 
giustiziato, in maniera più sbrigativa, 
senza sentenze di tribunali e senza 
boia di mestiere fatti venire da Vienna. 

Sulla sorte di Francesco Kismondo, 
di positivo, si sa ch'egli — ferito gra- 
vemerte in un combattimento sul San 
Michele il 20 luglio 1915 — rimase en- 
tro le linee austriache. Sorse e si dif. 
fuse la voce che, riconosciuto dagli fau- 
striaci, fosse stato ucciso sul posto, La 
voce è verosimile per due consierazio- 
ni; Rismondo aveva indosso documen- 
ti atti a identificario, su quel settore 


operavano truppe dalmate, fra + quali 
chi 


petera S8ervi avrebbe fa 
riconosciuto, Rismorido, ‘notiesimoe 
Spalato. in quei giorni si 
acquistò CESAR x. Lou 


ni (Circo ei è ones d città, n 


Come si studia a Trieste 


in una scuola 


Sorge sul calle di San Giacomo, nel 
tione più popoloso della città, un edi- 
ficio austero e massiccio che contrasta, 
per la severa eleganza della sua archi. 
tettura moderna, con le povere. casu- 
pole che lo circondano, Quell’edificio, 
che arieggia la caserma o lo stahili- 
mento balneare, è in' realtà una scuola 
slovena privata, intitolata ai santi Ci- 


rillo e Metodio, che accoglie nelle sue | 


sale aci circa milleduecento alunni 
cittadini del hel Regno d’Italia, dest 
derosi di apprendere nella lingua elo- 
vena la storia politica e letteraria ita- 
liana. 

Questa scuola dei santissimi Cirillo 
6 Metodio fu edificata intorno il 1911, 
quando la marea slovena premeva in- 
flessibile fuori dei sobborghi cittadini, 
L'Austrin era dominata dalle corfenti 
slavofile al Governo e alla Corte. Il itu- 
turo regno ‘trialista, progettato dall’ar- 
ciduca Francesco Ferdinando, avrebbe 
dovuto dar pace alle sorgenti speranze 
dei croati e degli sloveni, impazienti, 
di assorbire e annientare le terre di 
razza e di lingua italiana lungo le spon- 
de dell'Adriatico. La mossa strategica 
dell’importazione di famiglie slave nel 
cuore di Trieste aveva lo scopo di oj- 
porre, alla compattezza dell'elemento 
italiano, forti nutlei slavi. Settecento 
ferrovieri slavi. vennero inviati dal- 
l’Austria a Trieste. In pochi anni, quei 
devoti servi dello Stato absburgico si 
moltiplicarono e i loro figli affellarono 
le scuole slave di Roiano, di San Gio- 
vanni, di San Giacomo, La scuola dei 
8, Cirillo e Metodio, che oveva essere 
il centro della cultura e.pra mula, 
slovena nel cuore del quartiere di San 
Giacomo, venna eretta, per l'appunto, 
in quel tempo, in opposizione alle ecuo- 
le italiane di Sen Vito e di San Gia- 
comò, che sorgono poco distanti nello 
stesso quartiere, 


Risposte che fanno trasscolare 
Ozgi la sceuòla dei SS. Cirillo e Me- 
itodio, forte di una liberale e onesta 
concessione del patrio Governo, vive © 
prospera, aicora, fuori dei ranghi uf 
‘ciali ma. in forma privata, e assolve 
la sua missione con personale slavo, 
dal direttore ai maestri. E frequentata | 
da ragazzi e da fanciulle del territo- 
nei sud suburbani. 1 ricchi 
odesti terrieri del vicimo 


va positivi e, è Ln 
e due. Je xi 


Si in ‘quei: giorn 
q n precedettero; con 
CIO, —Battiakil eli se 


La ch'eràno fra le to gua 


#e intellettuali déile due regioni, Sci- 


pio Slataper, per. primo, già: ‘dosito dall 


campo delle promesse ermato in 
‘quello della realtà. con un personalità 
ebueta clie non ammetteva più 
E poi Rugge Time! vi-Faur 
che precorreva G tempi nello Eforzo Sal 
atrappare/ l’Italia! dallo sabbie! mabi 
del sentimentalisiio politico per por- 


tarla sul sedo terreno della realtà, HI 


poi Gia ‘acco  Venezian. E poi Carlo 
ins, Pio. Riego 
i, Giuseppe Vi. 
MR, Enrico Elia, Claudio Buvich, Gio- 
vanni Costanzo, Gerolamo Tevini, Fer- 
riccio Suppan, ‘Arturo Bonetti Anto 
giovani che s'affa 
vano alla vita politica e letteraria e 
un nutrimento di fedo e con un 
re d'intelletto ch'erano sicura g; 
zia di affermazione. 

T se ci spostiamo Doi nel campo del 
Valore eroico, ‘tra caduti e superstiti, 
troviamo uno splendore di coraggio che 
può tornare a gloria di un'intera er 
nerazione. Già — per chi ga intendere 

21 medaglie d’oro è 491 medaglie 
di argento e di bronzo al valor militare 
seno tale un documento di ardimento 
che non ha bisogno di chicse e com- 
menti. Ma nondimeno è bene correda- 
re la cifra col nome di qualche casato: 
i fratelli Carlo e Giani Stuparich due 
medaglie. d’oro; i fratelli (FX una 
medaglia d’oro e uma d’argento; i fra: 
telli Scipio e Guido Slataper una me- 
diglia d’oro e tre d'argento ; i fratelli 
Attilio e Ferruccio ‘Grego sette meda- 
glie al valore; i fratelli caduti De Ga- 
speri tre medagliè d’argento; i fratei- 
Ji gemelli caduti Aurelio e Fabio Nor 
dio due medaglie d’atgento: Egidio 
Grego. caduto ‘quattro medaglie al va- 
lore; Ercole Miani, Oreste Rozzo, (Giu- 
seppe Pogatschnigg-Pagano, ciascuno 
con quattro, medaglie ‘al valere. E l'e- 
lencò potrebbe. continuare. Ma noi ag- 
giungiamo ancora due soli nomi di s0- 
norità spattana: Mario, Silvestri e Fa- 
bio Carniel, che, come Carlo  Stupa- 
rich; a Mobte Fior e sul San Gab CA 
si diedero la. morte da soli piuttosto 
che cadere vivi in mano del nemico, 


rdo- 


Sacra prova di fede 


Trieste, Tronto, Zara, quindi ‘non 
harmo partecipato scltanto preventiva» 
mente all'ultima guerra, con una lotta 
di difesa nazionale durata più di mex 
zo secolo, che conservò al diritto ita- 
liano tre. Tegioni appassionate d’italia- 
nità è che alimentò l'irredentismo che 
fu fermento ideale della nostra guer- 
ta, ma vi parteciparono anche. man- 
dando sul campo alcuni solidissimi bat- 
taglioni di volontari che rappresenta- 
vano l'aristocrazia morale 6 imtellet- 
tuale delle nuove provincie. Altre ter- 
re e altre regioni che già furono ban- 
diere d’itredentismi e viatico Spiritua- 
le dei combattenti furono redente in 
Vuropa con l'ultima’ guetra: ma non 
crediamo che tutto abbiano contribui- 
to alla loro redenzione con Pintensità 
e la fede delle terra italiana già irre- 
dente. 

Se la libertà vera si conquista solo 
a prezzo di sangue, trentini; giuliani 
e dalmati indubitatamente si Sono me- 
ritati Ja libertà nazionale: tremila e 
trecento velontari, quattrocento motti, 
cinquecento medaglie cal valore sono 
una prova di fede che hehe ha, meri- 
tato' il premio della redenzione, 


ai gua ondlosio 


jSS. Cirillo è Metodio. Così, osservan- 
Ko la lettera cl NG ita. 


privata slovena 


vessazioni, \perchè la lingua, gli inse- 
gnanti e gli alunni italiani sono mal 
visti nel Regno S. H. S. 

La ragione è questa; esiste una con- 
venzione ICOIDE i fra i due paesi, per 
cui ciascuno s'impegna di concedere sE 
spi à e libaro esarci 
vate, nella lino 
allogeni inclusi nei nuovi RT 
nlità è, baturalmente, su 
equio dello leggi, e la 
a non deve avere altro compito che 
quello d’impartire l'istruzione agli a- 
lunni nella loro lingua d'origine, 

Nella ola déi 55. Cirillo e Metodio 
italiani di lingua slava del- 
lo alassi sesta, settima e ottava, per con- 
seguire un diploma italiano. — pur a- 


Ma 


PROSSIME PARTENZE 


(Salvo variazioni) 


Per NEW YORK 


(da. Genova) 
| 10 luglio (1), «ROMA» 32.600 tonn. 
29 luglio, «DUILIO» 24.500 tonn, 
28 luglio (2), «COLOMBO» 12.000 tonn. 
(da. Napoli il giorno dopo) 
(1) il 13-da Gibilterra; 
(2) il 3 da Palenmo, 


Per il SUD AMERICA 


(da, Genova) 
12 luglio, «AUGUSTUS» 32.650 tonn. 
50 agosto, «DUILIO»424.300 tonn, 


> Per ii CERTRO AMERICA-PA (FICO 


(Linea postale regolare dia Genova) 
31 luglio, «VIRGILIO» 12.000 toni. 
Per l' AUSTRALIA 
26 luglio, «CAPRERA» 
(da Livorno il giorno dopo) 


i 


vendone già ottenuto uno slavo che 
desse loro l'abilitazione e la possibilità 
di fruire di veventuali ocoupazioni negli 
uffici ‘cittadini, si presentarono in nu- 
mero di sessantaguattro all'esame, pres: 
so una commissione d'insegnanti ita- 
liani. 

All'esame di storia, il professore chie- 
de ad un alunno; 

— Chi era Cavour? 

E Valunno risponde testualmente ; 

— © vonr era un generale austriaco. 

Ad un altro scolaro il professure do- 
manda: 


era Garibaldi ? 
E lo scolaro tranquillo 
| Garibaldi un re, 

Insom ntaguattro e andidati 
danno tali poste all'esame di gloria, 
di lingune di letteratura italiana che, 
alla fine della s ne, la commisione 
trova n dj boeciarne cinquan: 
tuno, pro! one tredici, fra cui 
un ino jugoslavo, l’unico stra 
to alla scuola. 


La morale della favola. 

La morale di questa favol 
che, nella somela slava dei SS. C 
Metodio, non vengono nemmeno presi 
in considerazione i testi di storia ita- 
insegnanti slavi non si cu 
stra legge scolastica, è che 
infine, se l'insegnamento fosse stato du 
rante l'anno controllato e eguito con 
opportune i ispezioni, la commissione non 
si sarebbe trovata di. Det ad alunni 
così impreparati, te 
Ora si chiede: sr i maéstri sla 
setole di 


elle 


; Ù schie 
ince, perchè si concede tanta liber. 
ad una souola privata dove insegna- 
no maestri sloveni? - “Può essere cem 


iziava ieri ai a e agli amici di 
Capedistria, sua. patria, la morto del 
Domenico Vasconi, bella e nobile 
‘a di patriota, che ‘ebbe. parte co- 
spicua nelle azioni del Risorgimento e 
nel movimento irtedentista. JI prof. 
Vasconi aveva raggiunta la tarda età 
di 85 anni. 

Era nato a Capodistria, in famiglia 
marinara, da ‘Alvise Vascani e 
driana Geraldi, il 5 aprile 1848, Fece 
gli studi nella città natale, nvendo 
Carlo Combi fra i suoi maestri, e da 
lui e dagli altri due membri del Comi 
tato segreto d’emigrazione, G. Vida- 
covich e S. Venier, fu indirizzato nel 
1863 al Comitato centrale di Milamo, 
del quale facevano parte Tomaso Lu- 
ciani e Antonio Colz. L'animoso gio- 
Vane si arruolò tosto nel 43.0 fanteria, 
con la speranza che’ dalla rivoluzione 
polacca avesse ad uscire un movimen- 
si generale. europeo che permettesse 
all'Italia Ja liberazione della Venezia 
e dell'Istria, Pet tre anni fece il sol- 
dato nell'esercito regolare; scaduta ap- 
Pena la sua ferma, si arruolò con Ga- 
tibaldi, e partecipò alla campagna del 
Trentino, combattendo con grande va- 
lore, in modo da meritarsi menzioni 
Speciali nei giornali dell’epoca, Tinita 
la guerra, il Vasconi si trovò. fprovri, 
sto di mezzi per riprendere gli studi, 
e dovette ridumsi a fare per tre avni 
l'impiegato al Consiglio Provinciale di 
Milano. Nel frattempo si preparò ad 
un esame, che gli permise d’essere abi- 
itato’ all insegnamento nelle. tecniche 
e nei ginnasi lafefiori, Solo più tardi, 
iscrittosi all’Università di Padova e al- 
 Agcademia scientifico-letteraria di 
Milamo, ottenne la laurea in filosofia 
e lettere, ché gli permise di divenire 
uno dei ‘migliori insegnanti del nuovo 
Regno. 

A Foggia, come ‘professore di ginna- 
sio, s'era legato d’amicizia con Paolo 
Tedeschi; a Cagliari, strinse rapporti 
affettuosi con Domenico Lovisato. Win 
da. quegli anni, il Vasconi era etato 
fervido apestolo dell'irredentismo; con- 
tinuò nella sua propaganda  entusia 
etica anche nei primi anni della Tri. 
plice Alleanza, e ciò gli costò centimui 
trasferimenti da una città all'altra, 


per lo più nel Mezzogiorno, e Spesso 


con carattere punitivo per la sua aper- 
ta attività antiaustriaca, IMnalmente 
nel 1891 i suoi pellegrinaggi ehbero 
tregua con la nomina al Liceo di Lodi, 
dove rimase dieci anni; e di qui passò 
a Milano, dapprima al ‘rice Beccaria; 
poi al Liceo Berchet. Quando, per ine 
fermità : d'occhi, dovette ‘abbandonare 
la scuola, avero quarantotto apni d’im- 
segnamento. 


Il Vasconi ebbe ariche una. bella at- 


tività letteraria e polemica: quest'ul-; 


tima quasi esclusivamente a difesa del 
diritto italiano delle nostre provineie, 
Era robusto e limpido scrittore. Wece 
rumore una sua polemica col Salvemi 
ni sulle origini della Dante Alighieri. 


li 


Il suo patriottismo e le sue molto pub- 
licazioni stotiche e letterarie gli ave- 
ano guadagnato Vamicizia \di Attilio 


denzione, che lo aveva riempito di 
bilo, è il nostro giornale ebbe l'onore 
di pubblicare una delle ultime poesie |. 
del patriota ottuazenario nel moven. 
bre 1923. x 

Ai superstiti dell'illustre istriano, 
uno dei più venerandi della gloriosa 
vecchia ‘guardia dell’irredentismo, in- 
viamo le nostte condoglianze riveren- 
ti. Appenn appresa la notizia della sua! 
morte, la Società di Minerva pari 
pò al Tutto della. famiglia con un tele- 
gramma, 

Per la morte del prof. Domenico? Va 
sconi furomo apediti da Trieste i sei 
guenti telegrammi : ' 

«Bice Vasconi, Milano, via dei Fiori 
osouri 11 — Società triestina Minerva 
esprime commossa partecipazione dolo- 
rosa! perdita Domenico Vassoni, solda- 
to di Garibaldi, patriotta serittore he- 
nemerito causa unitaria, — Muratti, 
presidente.» 

Bice Vase@hi; Milano — Società Sto- 
rica Jstriana si inchina riverente di- 
nanzi spoglia suo illustre genitore, ri. 
cordandone commossa alte benemeren- 
ze patriottiche, letterarie, educative, 
— Vicepresidente: Quarantotito.» 

«Bice Vasconi, Milario, — Comitato. 
Venezia Giulia Società, Nazionale Ri 
ksorgimento profondamente addolorato |. 
scomparsa Domenico Vascemi. soldato. 
indipendenza, insigne scrittore invia 
tite condoglianze. -— Sticotti, pre- 
sidente.» 


to pubblicato il nuovo orario della linea 
‘automobilistica che congiunge. Trieste 
con le Grotte di San Canziano, Vediamo 
da esso che la domenica si può partire 
da piazza Oberdan per le grotte alle 7 
e alle 14, con ritorni nella stessa gior- 
nata; gli. altri giorni, alle 8.30, con ri- 
torno. alle 14:95. E dunque molto mi 
gliorata la facitità della visita a queste 
celebri gotte. 


me nel Gariziano, a ldria;i 
Ì 
nei sul Carso, sono stati posti. ; 


i Superproduzione «Fox Film», 


giu-| & 


Por le Grotte di San Canziano. E' sta-} 


Informazioni e biglietti di passaggi 
presso la NG 4, ufficio passeggeri 
via Mercato Vecchio N. i, Trieste. 


UNA CURA 
ALCALINA DIGSSTIVA 


lispemsabile se i vostri mali di sio- 


bono provocati da una soverchia 
La fermentazione degli alimen- 
i acidi, i bruciori di stoni 


stivi prodotti da un ecc 


sì Salma anno subito mediante la Ma- 


uruta, questo antiacido tanto 
to. La Magn Î 
rapidamente la acidità e pro- 


te dello stomaco 
jone, Essa rende 


legge le pareti di 
contro qualsiasi ir 
081 facile Ione, attenuando d 
sopprimendo il dolore. La Magnesia Bi 
surata si vende, in polvere od in tavo- 
lette, in tutte n° Farmacie. 


TESIEEFRELIELSINIATITAKTA 


IT 
INERLLIBILMENTE 
UShADO << 
L'UNGUENTO 
CALLIFUGO 


“della FARMACIA SPONZA | 
TRIESTE - Via Tor S. Piero N. 10. 
in ogni farmacia ti 

si (ELLI SAARS tO Di tai poni 


on la, più bella donna del 


um ndo interprete rincipale 


da SABATO, 7 SR al 
“Regina,, 


TRIOFOSFORO 


Ricostituenie nervino eroico 


La Nevrastonia, l'impressionabilità, la Dea 
pressione cerebrale e ja Deholezza irritabila 
si possono vintere ‘col TRIOFOSFORO Ri= 
VALTA. Tonifica il cuore, tinfranca i nervi, 
reintegra Ja composizione chimica delle cel- 
lule nervose cerebrò-spinali risollevando Te- 
nergia morale e la forza fisica, L. 12 1a sca- 
tola ‘@ L. 068 le 6 Scat. Spedisco race, ovun- 
que., Prof. Dott. P. RIVALTA, ©. Magoni= 
ta, 10, Milano. 


Mevrastenia Sessunle 
DEBOLEZZA VIRILE (ndotolimen'o) 


da esaurimento nervoso, Vohimbina Torresi 
ai glicerofosfati composti in cacheta o in 
coni rettali, Accreditata prevatazione a ba. 
eo di Yohimbina, Gilicerofostati, Strienina 
e vegetali tonici. Bene tollerata, inaffensiva, 
Sperimentata con successo da molti ann 
Scatoln da cura L. 3, per Posta raccomane 
data:agmungere L 2.50. Letteratura e schia- 
rimenti gratuiti rom. Farm. Dott. a 
TORRESI, Via, Masonta N, 29 ROMA, 
|A. Trieste: Farm. ZANETTI, via Gominere 
cialo N. 30, ed in qualsiasi farmacia. 


E e 

«Se 10 avessi cinque lire soltanto in 
tasca per far un affare; ne spenderei 
quattro in pubblicità». 


MORGAN 


: SERVE A PREPARARE 
LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA 
IMITATA SEMPRE - RAGGIUNTA MAI 


TL PICCOLO di 


Trieste, 


Pag. 


Vi 


giovedì 5 luglio 1928 +» Anno VI 


NOMI 


romani del 


bambini di Teste 


nati nello scorso giugno 


‘Allo studioso di qualunque mazione 
l'esame d'un elenco di nomi offre un in- 
dice rivelatore del carattere etilico di 
un puess, delle sue tradizioni, de’ suoi 
sentim 


e i nomi di conig romano sono 
6 furono sempre in maggioranza da se- 
soli e secoli, per abitudine inveterata 
trasmessa da generazione i generazio- 
e così nelle popolazioni del Nriuli, 
‘Istria e del Carso, che contribuiro- 
on le loro incessanti immigrazioni 
nel corso di duecento anni allo sviluppo 
ierno della metropoli giuliana, 
Anche sul Carso i nomi latini di Pie- 
Paolo, Lorenzo, Vincenzo, Antonio, 
o, Martino, ecc., furono sempre as- 
usi: si deve all'agitazione pansla- 
di questi ultimi anni l’introduzio- 
ne nel Carso di nomi balcanici quali 
Mirco, Milan, Dussah, tradotti dal la- 
tino ‘e dal greco: Tranquillo, Emilio, 
Giusto; e tra le fanciulle Nada, Zlatca, 
Zora per Speranza, Aurelia, Albina. o 
Aurora, e così via, Persino dopo l’uni- 
zione nazionale, finchè le registrazio- 
ni dello stato civile. rimasero affidate 
ai preti, tra i quali ve n°è di quelli sul 
farso che sono piuttosto agenti di bal- 
canismo che non sacerdoti della Chiesa 
Romana, i nomi esotici infittirono come 
la gragnuola; e ta scorrere le cro- 
rache delle. festicciole: scolastiche dei 
paesetti ci, da Opicina e da Pro- 
secco a Postumia, per accertarsene, 
Quest’importazione di carattere schia- 
e in istridente» contrasto con l’ono- 
ica. ‘tradizionale; ‘schiettamente la- 


d 


tina delle nostre campagne in tutta;la 


regione, cessò. di. colpo col passaggio 
Ù 


registrazioni dello stato civile agli 
comunali e quindi con l’appl 
zione della legge chie non ammette s 


nile snaturamento, che offende la. co- 
scienza 
P 


nazionale del paese in Italia. 

altra via erano riusciti-a infil 
trarsi tra noi altri nomi slavi, quali 
Venceslao; Stanislao, Olga, Vanda, che 
rimasero sempre visolati, e ‘ora. s'hanno 
da mandare a tener compagnia a quelli 
rigettati oltre Postumia. 


I nomi maschili 


La tradizione triestina dell'onomasti- 
ca romana si conserva dominante e anzi 
estende la sua prevalenza. 

Ecco i nomi romani assunti dai bam- 
bini di Trieste, nati nel giugno scorso: 
in testa, come sempre, sta il nome glo- 
rieso di Mario, che fu assegnato a 
10 creature; seguono 5 Marcelli. Cia- 
scuno dei nomi di Livio, Pietro, Anto- 
nio fu dato a 4° piccini; quelli di Giu- 
sto, Sergio, Romano, L mo 3.3 ognu- 
no; i nomi di Duiligo Manlio, Silvio, 
Fulvio, Tiberio, Tullio, Stelio, Attilio, 
Felice, Vin Olivio, fu presi 
da due bambini; poi viene il 

elenco dei singoli: Wabio,. 

lio, Adriano, Vittorio, Paol 
Maurizio, Gla Oliviero, 
mo, Albino, So 


‘arino, Re 
ano, Silve- 
lentino, Be- 
nella forma spagnola dii 


sernati tra giorni 


steria Provinuiaigaei Pubblico 


«l 
tempo-e 
inerenti 


da pochi giorni iniziato CI 
solamente da pochi giovi 
comunicato che 
pronte. a 

E) interesse vivo di questa Associa- 
zione, «he conosca molto bene le con- 
dizioni in cui, in' fatto di abitazione, 
si dibattono gli statali di Trieste, di 
far sì dhe ‘le assegnazioni avvengano 
wel icimine più breve. Bd.a questo 
scopo. con l’eflitace 0 valido aiuto del 
presidente del Comitato comm, Tmigi 
Leonardi, il Comitato si è convocato 
già diverse volte e, fra qualche giorno, 
saranno definitivamente assegnati tut- 
ti gli alloggi a grando sollievo della 
benemerita classe dogli impiogati sta- 
tali che du tenipo attendono», 


Il assenoo dei bimbi di Vena 
Salutati enfustasticamente dal nostri Balilla 


Una vibrante commovente necoglien- 
za fu iributata ieri sera ai bimbi ita- 
liani di Veglia, che erano di passaggio; 
diretti alle colonie montane di Val d'Ao- 
sta, organizzate dai asti italiani alle 
stero, LAP 

I piccoli cari ospiti, al loro arrivo alla 
fitazione centrale furono aecolti con 
espansione fraterna dai Balilla delle va- 
rie coorti cittadine, da avanguardisti e 
da un manipolo dell’Avanguardia. ma- 
rinora, Alla Stazione si trovarono pure 
il . uf dot. Pizzagalli per 8. E, il 
‘Prefetto; il cav. dott. Petronio per il 
Podestà e per lu Lega Nazionale, (il 
sav. Tussi, presidente! dell'Opera Na- 

le Balilla, anche per il segretario 
federale del Partito, il centurione Kah- 
bro, comandante la legione Balilla «Ugo 


- Polonio», con laiutante in prima capo- 


matipolo Viezzoli, il direttore Rossi del 
Ricreatorio «Riccardo Pitteri» della Le- 
ga Nazionale, e un folto gruppo di cit 


. tadini di Veglia e dalmati qui residenti, 


I bimbi sostarono al ristorante della 
Stazione, dove venne loro offerto un rin- 
fresco. Alle 21.55 la comitiva, salutata 
da vibranti calalà», è partita per .Ve- 
nezia, dla dove proseguirà per Torino, 

Domani, col «Palatino», arriverà al 
molo Bersaglieri un'altra comitiva di 35 
bimbi, italiami xdi Spalato, che parteci- 
‘peranno, ad un campeggio nella nostra 
regione; organizzato dalla 298.a :legio- | 
ne avanguardista «G.|Oberdan», ; 


e EESÀ 
Ro chi va in vilagial 
(00 CHL Vo JI Viieogialura 
La nostra amministrazione assume. 
Speciali abbonamenti mensili per) 
tutta l’Italia, che possono comincia. 
re e scadere in qualsiasi giorno, ai 
prezzi seguenti: d 
@Pissolon 
“Piccolo della Sora» n 7.» 
cUItime Notizion , .n 7 » 
Tutto tre edizioni. ,.».20— » 


alcuna 


Nel gruppo dei nomi d’origine greca, 
la metà tiene il nome Giorgio, dato a 
setto bambini; gli. altri sono: Angelo; 
Alessandro; Ettore, Ermete, Niceo, I 
geo, Prometeo. 

Tra i diciotto nomi d’etimo ebraico 
predomina Giovanni con 7 battezzati; 
poi vengono Giuseppe con 5; Giordano 
con 8; cui seguono un Raffaele, un Mi 
chele e un Sabatino. 

I nomi dalla radice nordica importati 
in Jtalia con le invasioni barbariche e 
assimilati col tempo raddolcendosi, nel- 
la statistica del giugno non raggiungono 
neanche la metà dei nomi romani: tra 
essi si notano 5 Guidi, 4 Luigi, 4 Fran- 
ceschi, 3 Riccardi, 8 Renati, 2 Aldi, 2 
Alfredi, 2 Edoardi, 2 Roberti, 2 Umber- 
ti, 2 Carli, poi Bruno, Ernesto, Alber- 
to, Ottone, Ermanno, Rodolfo, Guerrino, 
Elvino, 


I nomi delle bambine 
‘ Dei nomi femminili impartiti a Trie- 
ste nel giugno, due terzi s'ammirano 
per la loro grazia e squisitezza pura- 
mente romana; gli altri vengono dagli 
idiomi ellenico ed. ebraico; pochi sono 
di radice nordica; alcuni spagnoli. 

Nol complesso, il 15 per cento di tutte 
le bambine nate nello scorso mese nella 
nostra città assunse il nome di Maria: 
venti su un centinaio e mezzo, 

Dopo di questo, la quota più alta 
spetta al nome di Liliana, dato a 6 
creature; seguono in ordine decrescente: 
5 Silvano, 5 Laure, 4 Giuliane, 4 An- 
toniette, 3 luidie, 3 Anne, 3 Licie, 3 Lu- 
ciane, 2 Maure, 2 Nerine, 2 Nivee; e 
poi quest’elenco leggiadro e fiorito: Ro. 
ma, Romana, Lucina, Alma, Clara, Cle- 
lia, Graziella, Fulvia, Vittoria, Silva, 
Silvia, Adriana, Lucia, Aurora, Piori- 
ta, Verbena, Severina, Pierina, Emi- 
lia, Albina, Feliciana, Rosa, Apollonia, 
Vincenza, Margherita, Rita, Santina, 
Stelia, 

Di nomi italici; 3 Nelle, 
Gina e Mirella. , ì 

Pochi nomi d'origine ebraica: 8 Eli- 
se, Giuseppina, Raffuella, Giovanna, 
Gianna; nè molti quelli di sapore greco: 
Alessandra, Angela, Ida, Leda, Dora, 
gle, Irene, Stefania; alcuni spagnoli: 
Ines, Pasquita, Carmen, Nives, tolti dal 
teatro, e un paio d'altri bizzarri; e in- 
fine un gruppetto di nomi nordici quali 
Alda, Elda, Mafalda, Jolanda, Leonar- 
da, Eda, Bruna, Luisa e il francese Re- 


n 


2 Ondine, 


nata, 


Vittorio e Romano 
Alcuni di questi nomi s'inspit'anho a 
criteri politici e si propongono 
dere omaggio a qualche persori. em 
nente pensando di compie un'afferma- 
zione nazionale, Ma siecome non esiste 
affermazione nazionale più elo- 
quente del richiamo all’antica tradizio- 
ne romana, così anche tali omaggi rie- 
scono più efficaci se tratti dalla radice 


“di illusti È 


È SA ga > 
° | no provati, compre: 


telefoni. 3 

Le cause di questa situazione sono 
di varia matura. Non è dubbio che il 
trapasso dal vecchia al muovo impian- 
to non poteva avvenite senza scosse. 
Purtroppo, nel. nostro caso, le! scosso 
‘hanno assunto il ritmo di un pidcolo 
terremoto. E ciò non è davvero avve- 
nuto: negli altri grandi centri italia- 
ni, dove l'introduzione del telefono 
autoniatico è già un fatto compiuto. 
Pare che non sieno stati fatti tempe- 
stivamente iutti | conti necessari col 
sottosuolo cittadino; e questo è ina- 
le, giacchè nessun sottosuolo cittadi- 
mo ha avuto tante illustrazioni quan- 
to quello di Trieste; 

Volendo ricondurre la situazione a 
un tono di ragionevolezza (giacchè è 
bene si sappia che il malumore citta- 
dino ieri toccava il diapason in tutti 
i ritrovi) riteniamo che si debba pure 
muovere invito ai tecnici della Società 
delle Tre Venezie di voler. spiegare 
dettagliatamente i sopraggiunti. iu- 
convenienti @ almeno confortare chi 
attende, con precisi affidamenti. Noi 
non siomo tecnici e non ei sentiamo 
di'esprimore giudizi che potrebbero con- 
tirastare con la realtà delle cose, Ci li- 
mmitiamo a dire che il silenzio non si, 
concilia con la gravità degli‘impedimen- 
tiche ogni abbonato al telefono è co- 
‘stretto in diversa misuta a sopportare, 
per cui la Società delle Tre Venezie 
non deve trascurare gli sforzi per assi- 
curare almeno un minimo di funziona: 
mento alla vecchia rete telefonica in 
attesa della nuova. 


Por gli orfani degli impiegati comuni 


LIstituto Nazionale a favore degli 
‘impiegati Enti Locali e loro superstiti, 
con sede in Roma presso la Cassa De- 


+ L, 7, mensili|. 


‘positi e Prestiti, bandisce ‘il concorso 
‘per titoli, a 255 borse di studioda con- 
ferirsi per l’anno scolastico 1923-1999 
agli orfani degli impiegati dei Comuni; 
‘delle Provincio e. delle Istituzioni di 
boneficenza. . | ù 
Ulteriori informazioni alla stanza n. 
87 (ILI piano) del palazzo municipale, 


(Note di cronaca) 
E° BENE 
che lo spet. pubblico sappia dove può 
trovare a buon prezzo orologi svizzeri 
di precisione nei tipì più moderni, ar. 
ticoli di oreficeria. e gioielli: presso la) 
nota ditta N. Borsatti e Riglio, in Cor. 
so V. E. II, N, 47, vicino la Farmacia 
Rovis, Piazza Goldoni, che possiamo| 
consigliate vivamente, anche per ogni 
accurata riparazione. Disponendo inol- 
tre la ditta Borsatti e Figlio di un pro- 
prio completo Jaboratorio, essa è in 


(grado di eseguire qualsisai modello su 


‘ordinazione, incisioni e dorature. Essa 
‘nequista infine oro a seopo di lavora= 
zione, anche a titolo di scambio. x 


PRATT E » 


# 


3 Una azienda senza «reclamo, è come, tina cass. vuota! manca ogni desiderio di entrarvi. 


Quasi centoruila lire 


L'esito. della Festa del Fiore ammon- 
ta a lire 95,661.75. La somma che se- 
gna un crescendo di fronte a quella 
dell’anno scorso dimostra la viva par- 
tecipazione di tutta la cittadinanza al 
la ormai tradizionale manifestazione, 
ed'è tanto più significativa se si con- 
sidera che quest'anno, ad eccezione di 
poche generose oblazioni, il denaro è 
stato raggranellato con la raccolta di 
molti spiccioli e di singole monete di 
argento. 

Il plauso, che pubblicamente si ri- 
volge ancora una volta all’infaticabile 
Comitato delle signore è tanto più me- 
Ntato e tanto maggiore la gratitudine 
che gliene serba il Consorzio antituber- 
colare, il quale ha apprezzato altamen- 
te il lavoro compiuto da tutte le capo- 
gruppo e da ogni singola venditrice, le 
quali-tutte meritano il più vivo elogio 
per l’abnegazione e l'entusiasmo con 
cuì si sono adoperate sopnattutto nelle 
due faticose giornate dedicate alla ven- 
dita del simbolico. fiorellino. 

Non vanno però dimenticate le fedeli 
collaboratrici che por mesi e mesi han- 
no fatto un lavoro silenzioso e paziente, 
cioè quelle persone che hanno contri- 
buito con la mano d’opera a far sì che 
la festa riuscisse senza che ci fosse 
bisogno di ricorrere a forze mercenarie 
iper Ja confezione dei fiori. E se le une 
possono andare orgogliose per l’incasso 
fatto durante la distribuzione, le altre 
possono vantarsi che l’introito sarà de- 
voluto quasi per intero a scopi benefici, 
‘poichè le spese sostenute sì sono mante 
nute nel limite modesto di lire 765,10. 


ii del Fa dl Fiv {Us sint usci 


s'inaugura domenica 


La segreteria generale dei nostri 
Sindacati fascisti comunica che domeni. 
ca 8 corrente, alle ore 11, in sala del 
Littorio, avrà luogo la inaugurazione 
dei corsi della, Università sindacale fa- 
scista. 

Parlerà il gr. uff. Giacomo di Giacomo 
segretario generale della Vederazione na- 
zionale dei Sindacati fascisti degli intel- 
lettuali. 

Alla cerimonia debbono intervenire 
tutti i membri dei Consigli direttivi dei 
Sindacati provinciali di categoria e i 
funzionari dell'Ufficio provinciale. 

a 


Il concorso fotografico “Luce,, 
La prossima ineugerazione della Mosfra 


Sabato alle 19, come già annunciato, 
si inaugurerà nel padigliene del Giardi- 
no pubblico l'esposizione dei lavori per- 
venuti al grande ‘concorso fotogratico 
bandito dall'Istituto nazionale «Luce». 

Da .egni parte della regione sono per- 
venuti lavori pregevoli che andranno ad 
arricchire il grande Albo illustrato d'l- 
talia, Ai vincitori del concorso la giu- 
ria appositamente eletta aggiudicherà 
i magnifici premi esposti da vario tempo 
nella vetrina della Biglietteria centrale, 
in Piazza della Borsa: 

L'inaugurazione dellà mostra avventà 
‘alla presenza. delle autorità che seguo- 
no tutte con interesse e simpatia le sa- 
ne e geniali iniziative del benemerito 
Istituto «Luce». 


Ermanno Viezzoli ha intitolato il suo 
libro «Il dramma dell’espressione»; vi 
ha aggiunto: «studi d’arte moderna». 
Un titolo sintetico, che però potrebbe 
mon esser chiaro abbastanza, benchè fe- 
licissimo come scorcio di nube che copre 
la massima vastità di paese; e un .sot- 
totitolo esplicativo, modesto e concreto, 
Ji Viezzoli sente l’arte moderna come 
alcunchè di drammatico, e di questo sen- 
timento impronta i suoi studi, 

Lo fa in un libro che convien chia- 
‘mare bellissimo : non solo perchè la ricca 
edizione dell’Anonima Libraria Italiana 
di Trieste e dello Stabilimento Caprin, 
e il numero e la limpidità delle tavole 
dove son riprodotte opere interessanti 
dell’arte. moderna, ne facciano ‘uno dei 
più pregevoli volumi comparsi in questa 
città: ma Anche perchè il Viezzoli vi 
ha messo vera dovizia d'ingegno. Di 
lui, come poeta, ci è accaduto d’oceu- 
bparci l’anno scorso, e le sue cose miglio- 
ri sono anche fra le miglior Su abbiano 

ostra. Ma 


a, e capace 


ù SI ITA 


nzione chi ‘possa avi 


demoni, Il Viezzoli però se ne è accorto. 
con lieta sorpresa abbiamo accertato 
nelle pagine del suo libro la diligente 
cura che egli ha posto nello sfrondare 
i suoi scritti, nel togliere ad essi, dove 
fu possibile, il. nugoloso dell’inconti- 
nenza verbale, Il risultato fu immedia- 
to. Quella fotte e sostanziosa cultura; 
quella moltitudine d'idee errompente dal 
suo intuito dell'arte e dalla sun attitu- 
dine intellettiva, che  s'indovinavano 
nella prima forma farraginosa dei suoi 
scritti di cribica, ora sono chiare e pa- 
lesi, e comunicano gradevolmente al let- 
tore il loro vitale nutrimento, 

JI libro del Viezzoli, composto di serit- 


rative, si può considerare diviso in due 
patti. La prima è quella che compren- 
de î vasti scritti illuminanti la. intera 
estensione dell’arte contemporanea, e si 
può dire costituisca un tutto organico, 
e uno studio di ben determinata impor- 
tanza, benchè ripreso in capitoli diversi, 
Alla seconda parte noi assegneremno 
‘tutti gli scritti dove si studiano singole 
figure d’artisti, con un calore di sim. 
patia che è generosa giustizia, ma sem- 
pre giustizia: tali sarebbero le pagine 
su Emilio Galloni, su Giulio Aristide 
Sartario, sul monumento al Fante di 
Eugenio Baroni, su Beppe Ciardi ed al 
tri ancora. Esse si staccano in un certo 
modo, per la prevalenza dell’apprezza- 
mento individuale isolato, dalle vedute 
panoramiche dell’arte moderna che con 
tanta. gagliardia d'ala e tanto rapida 
ascensione alla sintesi, Io scrittore. c- 
resenta in quella che del suo libro è 
a parte più costruttiva. 

In questa noi collocheremmo anche 
l'ampio studio sull'arte di Frank Bran- 
gwyn, Esso è uno dei primi sentti del 


Viezzoli e dei più caratteristici, e l’en- 
tusizsmo, la gioia d’esprimersi, vi tra- 
boccano con minor freno forse che in 
altri. Ma è il più completo studio tut- 
tavia che sul celebre pittore ‘inglese sia 
apparso in Italia, e tale lo considera lo 
stesso illustro artista, e ne serba al Vie 
zoli la ‘gratitudine di un’affettuosa ami- 
cizia. Esso costituisce un capitolo. im- 
portante nella struttura generale. del 
libro in quanto lo scrittore può pro- 
spettare i rapporti d'un grande arti 
sta mederno col passato dell'arte e con 
l'aspirazione ad assimilare elementi di 
esoticismo dalle itmosfere artistiche dei 
popoli più lontani. Jl capitolo su Vitto- 
te Grubicy de Dragon si amplia, nell’or- 
dito che vi ha dato il Viezzoli, a una 
rappresentazione del movimento impres- 
sionistica e ad una valutazione generale 
delle idealità pittoriche dei. divisioni. 
sti. Ma il capitolo forse più. bello. di 
tutti, per il copioso materiale 'd’infor- 
mazioni che. vi presenta e perla lar- 
ghezza della visione storica contempo- 
ranea, è quello su PeEspressionismo», in 
cui si riassumono tutti i movimenti chè 
furono detti d'avanguardia, e si inda- 


ti vari, ma tutti attinenti alle arti figu- 


. L'arte contemporanea 


nel libro di Ermanno .Viezzoli 


gano di essi i germi psicologici, le asso- 
ciazioni segrete e le possibilità. 
Restazio il neoclassicismo, come cor- 
rente di reazione contro ‘la stravaganza 
degli imputi, e il cosidetto movecenti- 
smo. italiano degli ultimi anni, in cui 
s'incontrano. (esperienze . espressioniste 
ed' esperienze meoclassiche: e a questi 
si rivolge il pensiero del Viezzoli nel ca- 
pitolo sul Casorati e in quello che ri- 
cerca più particolarmente significato e 
limiti del nuovo, episodio neo-classico. 
Abbiamo, come si vede, una visione 
completa dell’arte contemporanea, ela- 
borata in.gran parte — e bisogna dirlo 
— molto prima che si pubblicassero al- 
cuni recenti libri che trattano almeno 
in parte di questo argomento. Il Viez- 
zoli vi porta una viva sensibilità dinan- 
zi alle opere d’arte e una varia e dif- 
1 e noi, che sappiamo come 
va della. Biennale vene- 
ziana 6 la vigile attenzione alle discus- 
sioni e ai fatti dell'arte in ogni paese 
ossero le uniche fonti di questo:giovane, 
to d'ogni b i 7 C 


MOsceNZe, | no tanto p 
re le sue qualità nel saper ve-, 


atrice 


formata nel modo 
Rue Pitacco, podestà 
di. ‘Trieste Ferdi 


do: Pasini 


e latine 
«di 'Trieste;. 


Petrarca» di "Prieste 
Botteri, ordinario di fi. 


di Trieste; 
conzina No 


delle scuole ‘elementavi di Tri 
uo 


Una festa campestto pio Lena Nazionale 


E’ sempre vivo nei rionali di Ran 
Giacomo un profendo sentimento di pra- 
titudine per la Lega Nazionale, che per 
più di tre lustri arolse in quel rione 
un’opera meravigliosa col riereatorio 
Riccamdo Pittori! 
he ora che il riareatorio non ap: 
ipartieno più alla Lega Nazionale, i rio- 
mali, ad attestare ancora una volta il 
loro affetto alla cara istituzione, vdl- 
lero che la prima, festa campestre che si 
‘terrà quest'anno alla Casa Balilla N. 
Pittbri, via 8. Marco 5, fosse a favore 
della Log: 1 


glio. Un numorosa comitato, costituito 
dal Dopolavoro Rionale R. Pitteri, la- 
vora di butta lena por preparare una fe- 
sta degna della sua veochia tradipicne, 

Chi vorrà negare il suo aiuto ad una 
opera così benefica e a sentimenti co- 
sì nobili? 


e 


Per il IV centenario dei cappnecini 
Funzioni; solenni nelia chiesa-di Montuzza 


5 Domenita prossima, alle 7, per tico 
dare il quarto. centenario dell'Ordine 
dei cappuccini, si cantetà, nella chiesa 
di Montuzza, la Messa in terza e nel 
pomeriggio, alle 19, ‘un solenne «To 
Deuni», al quale interverrà S. E, mons. 
Vercovo. 

| Dopo/la Messa delle 7 si aprirà al 
publico Ja esposizione missionaria nella 
palestra della. scuola «Carlo Stuparich» 
Inca Mazzini, entilmento concessa, 
L'ingresso sarà libero. 

Il Comitato si ripromette. che molti 
vogliano dimostrare. il proprio interes. 
samento per questa benefica esposizio- 
no, favorendola con offerte, sia in ogr 
getti che in denaro. 

L'esposizione mimarrà aperta dal gior- 
no 8 fino al 15 luglio col seguente ora- 
rio: mattina dalle ore 9 alle 13, pomo- 
riggio dalle ore 16 alle 22, . 

petite? 

«Nozze. Ieri Ja gentile signorina Que- 
rida Robba è andata sposa al sig. Remi- 
gio Grego, Padrini alle nozze furono per 
lo sposo il fratello dtt. ferruccio) vice 
podestà di Trieste, e per la sposa il cav. 
Ulderico Robba, direttore: della Società 
di spavigazione «Istria » Triestey, Nella 
parrocchia di S.. Antonio Nuovo officiò 
mons. Giusto Tamaro, ili quale celebrò 
il sacro rito accompagnandolo con nobili 
parole rivolte alla coppia felice. AI Mg 
nicipio funse da ufficiale dello stato ci- 
vile il podestà «on. tiorgio  Pitacco, il 


le strade e 1 seonavie 


Generalmente si crede che i paesi più 
difficili a percorrersì in automobile sia- 
no i più accidentati. E’ un’opinione 
convenzionale come tante altre, I pae- 
si .di natura brulla, scabrosa e'di irre- 
goralità forte del suolo, sono anche di 
solito i meno frequenti di località abi- 
tate, e quindi di strade rotabili. Quan- 
do s'è imboccata una strada, ce ne 
vuole prima di trovarsi a una crociera 
o ad un bivio, Nei. paesi di facili di- 
slivelli o di pianura ubertosa, le loca- 
lità invece si moltiplicano da ogni 
parte; e quindi le strade, e gli incroci 
di strade. La montuosa Istria, per 
esempio, è rinomata per le deficienze 
della sua rete stradale, e il Triuli ison- 
tino mena vanto invece della sua bella 
ricchezza di strade. Ora, a percorrer 
l’Istria, ci vuol poco a imbroccarla giu- 
sta, appunto per la relativa povertà 
delle vie di comunicazione; a percor- 
rere il Friuli invece, l'automobilista 
deve stare continuamente con la carta 
in mano e farsi rassicurare da ogni 
passante. E questo per la mancanza di 
segnavie: tanto più necessari. quanto 
più abbondano le radiazioni stradali. 

Il Friuli, come si sa; è tutto disse 
minato di borgate e di ville. Per lo 
più sono luoghi di una certa impor- 
tanza, che hanno le loro dirette, con- 
giunzioni con tutte le località circo- 
stati. Appena si lasciano le due o tre 
direttive principali che tutti conosco- 
no; incomincia un vero dedalo, un in- 
iricato: giuoco di pazienza che tendo 
tutti: i tranelli dei labirinti, perchè 
incassato profondamente nel. verde. 
Orientarvisi, diventa falcilmente un 
problema. Urgente bisogno adunque di 
segnavie, di guide chiare e sicure: ma 
queste sono in verità pochissime. 

Si dice che prima della guerra non 
erano certo dî più. Ma i tempì prima 
della guerra debbono considerarsi per 
Pautomobilismo come anni d'infanzia. 
Si può dire che soltanto dall’indoma-; 
ni del grande conflitto esso abbia pre- 
so il pieno possesso della terra. Inol 
tre, Ja guerra.stessa ha nel Friulî mo- 
dificato e arricchito la rete stradale. 
Inutile dunque’ riferirsi ai tempi di 
prima: quello che s'ha ‘da fare corri 
sponde ai tempi miolto mutati di ades- 
so. E non si sa invero come non se ne 
siano occupati l’amministrazione pro 
vinciale, e sopra tutto il Touring Club 
Italiano, mentre in tante provincie 
d’Italia, per assidua sollecitudine di 
questa. istituzione, le segnalazioni stra- 
dali sono una meraviglia di diligenza 
e di scrupolo...’ Ù 
Esse. non contribuiscono soltanto. ad 
evitare ‘incertezze @ perdite. di tenipo 
ai veicoli, ma anzi ad evitare 
‘guenze. delle incertezze S 

i 


ie 


«sorio sin pae 
‘comodissima, ma dove sd; 
c'è un inerocio, 
tina svolta” a 
‘cea ferroviaria o un 

goribono.la carta” 
ilemiglioni modo rat*iezàe 
- è scritta sul. luogo. seta d 
* E sarebbe anche ora di adersi 
che Je modificazioni “ariecate, cina k 
mobilismo al movimento. delle ‘strade. 
creano àanthe.la, necessità; di 1 


rless Gua 


ha avuto. conseguenze mortali: i 


benchè vi andassero sconquassato due 
‘macchine. E! cosa, evidentemente, da 
far riflettere. Il crocicchio in questio 
ne! è (per 6è stesso disgraziato, în quan- 
to le due strade si tagliano 24 angolo 
retto. Ma cesso presenta anche un al- 
trò inconveniente: quello di muri inal- 
zati sul fianco delle strade etesse, a 
tale altezza che le macchine, corren- 
desi incontro, non si vedono. Se Cor 
mons ‘non fosse un'importarita. locali 
tà, meraviglierebbe meno questa dispo 
sizione infelice: ma non $i può non 
sorprendersi che ‘proprio all'ingresso di 
una cittadella tanto frequentata mon 
si sia pensato, oltrechè a migliorare i 
segnali, anche a correggere le condi- 


l'altra, se pure non sia possibile e .jm- 
porti troppa spesa il modificare il trac- 
ciato, Nelle condizioni odierne, ‘i coz- 
zi, se non inevitabili, sono almeno pro- 
babili: e bisogna, certar di togliere 
questa allarmante probabilità. 

La vita, deve prendere gli aspetti del 
suo tempo: e poichè  l’automobilismo 
esiste, ed è parte tanto vira del tem- 
po, nostro, bisogna pure risolversi ‘a 
considerarlo; come una cosa che’ esiste, 
le per la quale non valgono le mode. 
Ste precauzioni che si prendevano per 
le carrette. 

cre 

Per la gita dopolavoristica al Canale 
di Lomo. n Dopolavoro Provindiale co- 
mumnica che in seguito agli accordi in- 
tervenuti con la Sacietà Istria-Trieste, 
il programma dell'escursione stabilità 
per demenica prossima al Canale d' 
Leme viene definitivamente fissato co- 
Il piroscafo speciale, parti- 


quale offerso la, tradizionale penna d'oro 


dal molo della Pescheria 
e dopo Salvore si terrò in prossimità 
della\costa, per dar modo di ammirare 
quella zona. dell'Istria marittima. 

Nell'andata si proseguirà diretta. 
mente verso il Canale di Teme, (che 
verrà percorso in tutta Ja sua lunghez- 
za; in fondo al Canule si farà poi una 
lunga sosta. 

Per la colazione è necessario portare 
i viveri con sè. Lasciato il Canale di 
Leme, il piroscafo giungerà verso le 15 
a Parenzo, dove si fermerà per circa 
tre ore, dando campo a tutti i gitant 
di visitare quella graziosa e interessan 
te cittadina. Y 

Da Parenzo si partirà alle 18, in:mo- 
do che il ritorno a Trieste seguirà ver- 
so e 21; 

Si rammenta nuovamente che il nu- 


dall ipparenza |. I 


condo fortunatamente riuscì più lieve, | 


zioni di visibilità da una strada al-|. 
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APPROFITTATE! 


l'grendi remanzi popolari 


| INTERPRETI: 


| ; Zellirina. | Ivette Guilbert 
| D DE DE TI n sic: d luo 


Claudio . . Jean Forrest. 
Ernestina-, Yeane Roltette 


} riduzione cinematografica 
| del celebre romanzo Fanlan. I Leslie Shaw 
H di (il protagonista di‘’Senza lamiglia,,) È 


PIERRE DECOURCELLE Carmen . . Gina Relly 


Pen & 
ed 


mero dei posti è limitato e clie i bigliat- 
ti ancor disponibili si ritirano esclusi 
vamente presso la sede del Dopolavoro 


agli sposi, Ai quali porgiamo vivi au-! provinciale (vià Paduina 4-1 dalle 9 


guri, 


alle 13 dalla 17 alla 21). 


Peg 


so 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con GERINE soltanto... 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 
+ Via Machiavelli 3 + te. ® 
AIIP AAA AMMALA VIVAIO 


CASA di CURE - Ramiola 


i Studio e cura delle malattie di 
Stomaco - Intestino - Cuore - Sangue 
Arteriosclerosi - Reni - Diabete - Gotia 


Nevrosi Funzionali - Astenie 
CHIEDERE PROGRAMMI ALLA DIREZIONE AMMINISTRATIVA 
Indirizzo postale- teleurafico: Ramiola (prov, (Parma); 
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pictenie cuciti. 
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[ SSIS 


Memorie triestine di un ottuagenario 
PO RE OR eROS iero 


TI prezzo della came elaguerra di Crimea 


(Tommaso). Ho detto come l’uberto 
sità del vasto territorio di Trieste alla 
metà dello scorso secolo non lasciasse te- 
‘mere una vera carestia per la città 
Parlando con criterio, era una verità 
iperoechè l’uomo — seguendo i princi. 
pii, le idee, gli studi ed anche gli espe- 
rimenti di non pochi scienziati ed igio 
misti preclari, i quali si devono pure 
per qualche momento prendere sul se 
rio, nè è lecito dare all’impensata un 
calcio a tutte le loro formule; a tutto 
le loro dottrine sul modo di vivere uma- 
namente bene — può sostenere la vita 
senza disagio, anzi talora con vantag 
gio indiscutibile della propria saluta 
e con probabile maggiore longevità, ci 
bandosi in gran parte col sistema die- 
tetico vegetariano. Dico in gran par- 
te, non dico del tutto. 

‘Ma V’'insufficienza anche di rudimen- 
tale coltura, i pregiudizi troppo radi: 
cati — questi sempre acerrimi nemici 
dell'umanità — un’abituale vita tirata 
innanzi con falsi preconcetti, di gene- 
razione in generazione; sulla falsariga: 
«così facèva mio padre», «così faceva 
mia madre», non lasciavano quieta a 
rassegnata la popolazione di ogni ceto, 
mancando ad essa od anche soltanto 
scarseggiandole l’alimento carneo per 
almeno sei volte la settimana. 

Si era nel 1953-54, prima ancora cha 
scoppiasse la terribile guerra d’Orien- 
te, o più propriamente detta di Cri- 
mea, e Trieste, per un periodo di tem 
po, difettava di carne bovina. Difatti; 
fu un momento che qui non si vedeva 
no giungere, come sì era abituati a ve- 
derne, per essere indirizzate al nuovo 
macello di San Sabba, grosse mandre 
di giganteschi buoi dalle corna lunghe 
tre quarti di metro. Il che voleva dire 
carestia di bovini, e la prima. conse. 


guenza era l’incarimento della carne di 
vendita al minuto, vieppiù fatta sensi 
bile dall'ingordigia dei fornitori gros. 

. sisti, pronti in ogni tempo ad approfit- 
tare di qualsiasi fatale accidente per 
arricchire. 

E pertanto il prezzo della. carne di 
manzo salì presto a 14, 16, 20 caran- 
tani il funto ed il popolo se ne risenti. 
Yà e n'era angustiato. 


La carne a otto carantani 
ta, il funto 


© Il Municipio, preoccupato di ciò, pro. 
vò a fare delle pratiche nell'intento di 
alleviare tale disagio; ma non riuscen- 
do in esse, pensò di provvedere da sè 
a combattere la sfacciata speculazione, 
coll'acquisto di buoi per proprio con- 
to e installando parecchio panche di 
vendita in vari punti della città per lo 
smercio al minuto della carne di man- 
zo ad un prezzo accessibile anche alla 
più modesta classe. di lavoratori. Il 
‘prezzo venne fissato a otto carantani 
il funto, senza distinzione d ) 
‘teriori o posteriori. Si trattava quin- 
di pel popolo di arere carne a buon 


iprezzo e nel sito migliore a chi primo |flitto d'Oriente fu composto e le osti 
\arrivasse all'acquisto, e l'agalomerarsi| lità cessate, ‘qui le'condizioni del mer- 
degli acquirenti nei locali di vendita | cato cominciarono a migliorare e .non 


‘doterminò la formazione delle file di 
attesa (code). 


I scala diatonica, e le gomitate e le spin- 


dî parti an-|50 le panche di' vendita di carne poste 


To eredo che questa tu la prima occa- 
sione dell'affare delle «code», ed era 
naturale, poichè a tutti premeva acqui- 
stare un pezzo di bue del miglior sito. 

Queste speciali macellerie, 0, meglio, 
panche di vendita, venivano aperte alle 
6.30-7 nella bella stagione, e 7.30-8 nel- 
l'invernale. Non è difficile immagina- 
te la formazione delle code. Già alle 
3-3.30, rispettivamente 4-4.30 del mat- 
tino, prima ancora dello spuntar del- 
l'alba, cominciavano a giungere le co. 
marucce, che — le prime — ancora as- 
sonnate, si raggomitolavano presso il 
muro della macelleria, per finire in 
santa pace il sonno interrotto, e man 
mano venivano altre, taluna più sve- 
glia e disinvolta, che dava tosto la stu- 
ra ai battibecchi, con l’intenzione di 
introdursi in un posto migliore di quel 
lo che le spettasse. 

— Pian, pian, siora, dove ia se vol 
ficar lei? 

— Mi no me fico gnente; me meto 
nel posto che me se speta. 

— Che nova? La xe vignuda ’desso: 
ghe ‘speta drio de mi!.— ‘interveniva 
l’ultima della fila. 

— Cossa la ciacola? Lei la ga i oci 
fodrai de parsuto! Xe un’ora che son 
qua! Pol dirlo, qua, siora Sesa. 

E accennava avuna donnetta dal viso 
inconcludente, di quei visi che si pes- 
scno interpretare nel modo che più con. 
viene, e che essa appunto interp 
va a suo favore. Ma sbaglidò: ques 
volta il «viso» mutò faccia. 

— Me par che la ga bacoli! Mi Ja 
vedo compena ’desso! — finiva l’inter- 
pellata col darle il colpo di grazia. 


La guardia alle rivendite 


Su per giù cotali era i pacifici par- 
lari delle irrequiete «code», che. nelle 
ore così mattiniere davano sembianza 
di vera e propria baruffa. Ma al mo- 
mento della venuta del macellaio il vo- 
cìo raggiungeva il più alto grado della 


te venivano in sussidio delle dubbie ra- 
gioni. 

Però, addosso alle «code» tumultuan- 
ti — che disturbavano, nei piani supe- 
riori della casa i sonni voluttuosi - dei 
quieti cittadini, di quelli che s’accon- 
tentavano di mangiare anche un pro- 
saico risotto di coda di manzo, pur di 
dormire le loro ore di sonno al com- 
pleto — non di rado capitava qualche 
brocca d’acqua a smorzare l’ardore del- 
la discussione, 

Figurarsi allora l’insorgere repenti- 
no delle antagoniste tosto coalizzate per 
mitragliare all’unisono, con epiteti pun 
to scelti ed eleganti, il soprastante pri- 
mo segno dello zodiaco. 

A fine di porre riparo a questi schia- 
mazzi, l'autorità. provvide in seguito 
a mettere un guardia di piantone pres: 


nei quartieri più... vivaci. 
Quando, verso la fine del ’54, il con 


Î 
si tardò a riveder affluire le mandra | 
dei cornuti. 


omcorso _per_.insegnant? 
eside 


rano il trasferimento... 


Un 


Il Coîmume di Prieste apre il concorso 
r trasferimento a 5 posti di insegnan- 
te di ruolo nelle scuole elementari. | 
vi LA tali posti pessono concorrere glin- 


seguanti di ruolo maschi e femminaadi.; 


pendenti dal R. Provveditorato agli Stu- 
di della Venezia Giulia e di Zara o di 
altre Amministrazioni scolasticlie re- 
gionali o da altri Comuni, i fali cor- 
rispondano alle seguenti premesse: 
a) età mon superiore: ad vanni 35; 
- e robusta costituzione fisica da’ 
consprovarsi mediante visita fiscale dal 
medico dell'Ufficio d’igiene; c) non aver 
‘riportato nell’ultimo triennio neppure 
una sola qualifica del servizio inferiore 
al «buono»; d) non aver riportato nel 
è l’ultimo +riennio una punizione. supe 
iore alla censura; e) essere nativi di 
Trieste, o della Venezia Giulia o di Za- 
lra, o della Venezia Tridentina o del 
Veneto e, comunque, pur essendo na- 
îvi di altre regioni conoscere per com- 
«provata lunga residenza, 18 usanze al 
i dialetti dello tre Venezie. 
I documenti per comprovare la cono- 
‘scenza delle usanze e dei dialetti delle 
‘Tre Venezie e di Zara possono essere 
‘rilasciati da Alutorità scolastiche (pré- 
ssidi, ispettori, direttori) 0 comunali (po- 
‘testà) o militari (Comando RR. eara- 
‘binieri ecc.), Da detti documenti devo 
‘risultare che i candidati abbiano risie- 
duto nel territorio delle Tre Venezie 
lo.di Zara per un periodo tale da presu- 
‘‘imersi che ne conoscano i costumi ov- 
‘mero che vi abbiano insegnato o inse- 
‘gnino lodevolmente. 

A parità di condizioni avranno la 

‘proferenza: 
1) maestri maschi, capi di famiglia, 
i quali alla data del bando del presente 
concorso, abbiano la famiglia domicilia- 
‘ta stabilmente a Trieste da almeno un 
anno ed alla quale intendano riunirsi 
o maestre le quali, alla data del bando 
‘del presente concorso, abbiano il marito 
valmeno da un anno residente a Trieste 
per ragioni di servizio ed al quale de- 
‘ siderano riunirsi; 2) maestri maschi 
| che abbiano figli in età da frequentare 
le scuole medie o prossimi a frequen- 
ttarle; 3) maestri e maestre che abbiano 
i loro genitori viventi a Trieste da al 
‘meno lun anno dalla data del presente 
concorso ed in età da non potersi gua- 
daznare la vita, o fratelli minori al cui 
sostentamento essi debbano provvedere; 
| 4)'maestri ex combattenti. 

Discriminanti saranno considerate: 

1) L’anzianità di ruolo; 2) la qualità 

del servizio. 
È Ai maestri (maestre) così assunti ver- 
rà usato il trattamento giuridico-econo- 
amico chie il Regolamento comunale per 
le scuole elementari prevede per i mae- 
stri nominati da questo Comune dopo 
51 1923 e saranno inscritti nelle relative 
tabelle, nella classe corrispondente al 
‘servizio prestato. 

Lo domande corredate dalla fede di 
mascita, dal certificato di servizio ri. 
guardante l’ultimo triennio e da quanti 
altri documenti gl’interessati credesse- 
‘ro opportuno aggiungere a suffragare 
i loro titoli di preferenza, dovranno 
pervenire al Municipio di Trieste, non 
più tardi delle. ore 12 del giorno» 16 
luglio anno corrente. 


La tombola a Villa Opicina, La gran: 
de, divertentissima tombola pro Lega 
‘Nazionale, indetta dal Ricreatorio «Udo- 
wicich» a Villa Opieina, ha luogo la pros 
sima domenica. 8 corrente, alle ore 116; 
Chi interverrà guilrà e farà ad un tempo 
opera patriottica ed umanitari 


Go L'ammissione. ad istitufi* mbar 
Concorsi. per-titoli 

Il Ministero della Guerra ha indetto 

i seguenti concorsi a titoli: i 

a) Per l'ammissione al terzo anno 
"aree militare. di Torino di 90 
studenti. i nomina a te. 
nente di artiglieria in servizio perma- 
mente e di 30 aspiranti alla nomina a 
tenente del genio in servizio perma- 
nente; b) per l'ammissione ad un corso 
straordinario presso la Scuola di appli 
cazione di artiglieria e genio, di 100 
studenti aspiranti alla nomina & tenen- 
te di artiglieria in servizio permanente 
e di 50 aspiranti alla nomina a tenente 
del genio in servizio permanente. 

T corsi avranno inizio il l.0 settem- 
bre p. v. e avranno la seguente durata: 

Per i candidati di cui alla lettera a) 
due anni; per i candidati di cui alla let- 
tera b) un anno. 

I candidati al primo concorso non-de- 
vono avere superato l’età di 26 anni al 
31 dicembre 1923; quelli. al secondo 
concorso l'età di.27 anni, pure al 81 
dicembre 1928, i 

Al corso straordinario presso la Scuo- 
la di applicazione di artiglieria e genio 
potranno essere ammessi gli studenti 
che abbiano superato gli esami obbli- 
gatori dei primi quattro anni di inge- 
gneria e quelli formiti di titoli superiori 
Gli studenti ammessi al detto corso 
conseguiranno il grado di sottotenente 
di complemento, d'artiglieria o del ge- 
nio all'atto dell'ammissione del corso 
stesso e, dopo un anno, potranno otte- 
nere la nomina in $S. P. E. Essi perce- 
piranno durante l’anno di corso, (gli as- 
segni del grado, 

Per dare la possibilità di concorrere 
ad un maggior numero di studenti e 
di laureati, potranno anche essere ac- 
colte, con riserva, le domande di coloro 
che abbiano superato il 56.0 anno di 
età, ma non il 29.0, al. 31 dicembro 
p. v., restando inteso che l'ammissione 
al corso straordinario è subordinata al- 
l'eventualità che non vengano ricoperti 
i posti messi a concorso con gli aspi- 
ranti più giovani di età. 

Le domande. per l’ammissione al 
concorso, redatte su carta bollata da 
lire 2 e firmate, qualora l'aspirante non 
abbia compiuto il 21.0 anno di età, o 
non rivesta la qualità di militare alle 
armi, dal padre, o dalla madre, se ve- 
dova, o dal tutore, debbono esseretin- 
dirizzate al Comando dell’Accademia e 
della Scuola d’applicazione d'artiglieria 
e genio (Torino), Esse debbono essere 
presentate entro il 31 luglio p. v. al 
comandante del Corpo se trattasi di mi- 
litari in servizio; al comandante del 
Distretto militare se trattasi di mili- 
tari in congedo, ovvero di giovani non 
ancora arruolati. È 

Qualsiasi altra notizia relativa ai con- 
corsi (dati da trascrivere nella doman- 
da-documenti da esibire, ecc.) va ri 
chiesta al Comando del Distretto mili- 
tare (S. Giusto) ‘-. Sezione ufficiali in 
congedo, 


Giuochi dî bimbi, Verso ie 20 di ieri 
sera ‘alcuni ragazzini, delle famiglie a- 
bitauti in via del Monte, stavano gio- 
cando a -rincorrersi sul marciapiede 
della via. Fra essi si trovava anche il 
seienne Adriano Matina, abitante al n. 
21 di via del Monte e che ad un certo 
momento, incespicato su una pietra, cad- | 
de in modo da riportare una ferita alla 
fronte. Al pianto del piccolo Adriano, 
accorse il padre suo, il quale con l'auto 
473 TS lo trasportò all'ospedale Regina 
Elena. Il sanitario del pio luogo medicò 
il piccolo ferito e rassicurò il: padre poi- 


chè si trattava di una lesione leggera. 


‘glia Cechic e aveva l’incarico di condur- 


Le gare nazionali scolastiche di disegno 
I vincitori della nostra regione 


La Fabbrica Italiana Lapis ed Affini 
di Firenze comunica l’esito delle «Gare 
nazionali scolastiche di disegno» da es- 
sa bandite all’inizio’ dell’anno scolasti- 
co 1927-23. 

Nella nostra regione riuscirono vinci- 
tori l'insegnanfe signora Annunziata 
Lisiach della scuola primaria «De Notre 
Dame» di Gorizia cui fu assegnato il 
nono premio (medaglia d’argento) ed i 
seguenti alunni: 1):categoria: 14,0 pre- 
mio a Anita Olivo, classe nda, scuo 
la «De Notre Dame» Gorizia (libretto 
postale lire 20); 21.0 premio, Luisella 
An, classe seconda, scuola «De Notre 
Dame» id, (ricco libro illustrato). 

Terza categoria: 13.0 premio a Egone 
Drius, secondo corso avviamento scuo- 
la industriale «Giovanni da Udine», Ù- 
dine (libretto postale lire 50). 

I premi saranno rimessi dalla Società 
al Provveditorato agli studi il quale 
provvederà all'assegnazione agli inte- 
ressati, 

Le gare che hanno dato sì buona prova 
non sclo dal punto di vista didattico, 
ma che valgono anche a diffendere sem- 
pre più la bwona matita italiana sa- 
namno ripetute nel prossimo namo scolar 
stico, estendendole anche alle scuole me- 
die inferiori, + 

ra 


La partenza delle Piccole Italiane 
per la colonia di S. Bartolomeo 


Come abbiamo préannunciato, la par- 
tenza delle Piccole Italiane accolte alla 
Colonia di. S. Bartolomeo, seguirà que- 
sta mattina. Le Piccole Italiane — in 
divisa — munite del foglietto di ac- 
cettazione della tessera, si raduneran- 
no alle 10 precise nella Sala del Litto- 
rio (via S. Carlo II). Di là, inquadrate 
ed accompagnate dalle insegnanti-fidu- 
ciarie, sì recheranno al piroscafo che le 
porterà a S. Bartolomeo. 

Presenzieranno alla partenza i gerar- 
chi del P. N. F. e le patronesse del 
Comitata pro Colonie fasciste. 

Esami, La signorina Valnea Pitacco, 
allieva della prof.ssa Nedda Cipci-Mi- 
stur, ha superato gli esami di licenza 
di pianoforte al Liceo musicale G. B. 
Martini di Bologna. 


e 


Misterioso delitto a Villa Cattuni 


Il cadavere di una pastorella 


rinvenuto in un bosco 
PARENZO, 4 

Sono passati pochi giorni dal brutale 
omicidio di Villa Jechnich e ecco che la 
cronaca deve occuparsi di un'altro mi- 
sfatto il quale, anche per il mistero in 
cui ancora è avvolto assume caratteri di 
tragedia. Questa volta il delitto venne 
consumato nei pressi di. Villa Cattuni, 
non molto distante dalla Villa Jechnich. 
Vittima è una fanciulla di 14 anni. Ma- 
ria Radec era domestica presso la fami 


re ogni giorno le pecore al pascolo. La 
giovinetta uscita domenica col gregge 
che le era affidato, non fece più ritorno 
@ per quante ricerche siano state fatte 
nulla si seppe fino a questa mattina. La 
suocera del Cechie, che pure conduceva 
«li solito le pecore al pascolo; passando 
presso un bosco nei dintorni della villa, 
Vide a un certo punto il cadavere della 
ragazza vicino a un cespuglio. Vicino al 
SaIpO della sventurata piàimbavanzata: 
CECOMPISIZIONE:=mimetti un hastona.mac. 
chiato di sarguesbato l'avviso nicenrio? 
binieri, questi si'retarono a Parenzo do 
ve avvisarono le autorità, La commissio- 
ne recatasi sollecitamente sul posto ac- 
certo che il cadavere avevalil cranio 
spaccato da una rardellata, L'autorità 
diu..S. e il commissario cav. Mascione 

+ presunto autore 
i rilievi della perizia 
medica si mantiene il più assoluto ri- 
serbo. 


Le disgrazie della strada 
Un giovane e una bimba investiti 


Verso le 16.30 di ieri, accompagnata 
dalla madre, venne trasportata all’ospe- 
dale Regina Elena la bambina Alma 
Dragorina, di 4 anni, abitante in via 
della. Guardia 17, Il sanitario di‘ turno 
riscontrò alla piccola Alma una contu- 
sione al labbro superiore ed escoriazioni 
al braecio destro. Da madre raccontò che 
poco prima, in riva Grumula, nei pres 
si della. peschéria, la figliola, che s'era 
staccata da. lei per correre un. poco, 
era’ stata urtata da una vettura; tr; 
nata da un cavallo e diretta verso Cam- 
po Marzio. AlPurto la piccina era ruz- 
Zzolata in medo da riportare quelle le- 
sioni, La donna aggiunse che il vettu- 
rino non ha alcuna colpa della disgra 
zia, poichè fece quanto poteva per evi- 
tarla. 

— Leonardo Brumelli, di 16 anni, ap- 
prendista pittore, abitante in via di 
Romagna 86, passando ieri mattina per 
via Paduina, venne urtato da un cicli- 
sta, il quale, appena avvenuto l’inve- 
stimento, senza curarsi di altro; si af- 
frettò ad allontanarsi, 

Il Brumelli, mandato ruzzoloni, in mò- 
do da riportare contusioni alle mani cd 
ai ginocchi, dovette ricorrere alle cure 
dei sanitari dell’ospedale Regina; Elena. 

Venne giudicato guaribile in. pochi 
giorni, i 


è Le 
I due orologi del cantoniere 

Il cantoniere ferroviario Domenico 
Baldunimi, abitante a' Montebello 340, 
rincasato ieri, dopo una breve-as 
volle dare un'occhiata. alla 


subito si 
logio er: 


ciato! — mormorò il Baldunini, ma poi 
ticordandosi di avere un altro arclogio 
si affrettò a cercarlo. Però neppure que- 
sto trovò, percui venne alla condusione 
logica che un ignoto, ap; ttando del- 
la sua agser : introdotto nell’a- 
bitaziolle e gli aveva rubato gli orclogi. 
A convincerlo vieppiù»che effettiva- 
mente il ladrò aveva fatto il suo passag: 
gio, il Baldunini, csservando con at- 
‘tenzione maggiore, riscontrò del v 
dine che a prima vista, non'aveva scor- 
to. Avendo trovato la panta dell’ab 
iu e che il malandiri- 
no s'era servito di chiavi false per fare 
il cclpetto. Col bagaglio di questi rilie- 
vi il Baldunini si recò alla vicina sta- 
zione dei carabinieri a demme 
furto, dichiarando, nel contempo, che il 
danno arrecatogli ammonta: a qualche 
centinaio di live. 
ent 
Per espiare. Fu ieri arrestato, dai ca- 
rabinieri della stazione di Servola, il 
bracciante Romano Machnich, di 29 an- 
ni, abitante al 147 di quella borgata. 
Il Machmich era stato colpito da man- 
dato di cattura, spiccato dalla locale 
Procura del Re, dovendo scortare tre 
mesi. e ventisei giorni per furto. War 
restato dopo -l’interrogatorio venne' tra-| 
dotto alle carceri di via del Coroneo=. 


Ù 


ce di Scorcola n. 521. Ma per il posti 


che si trovava în piedi a scrivere, bat- 


di turno le cure necessanie, dopo le qua- 


‘ne riempì uf sacchetto, cercando poi 


Scossoni pericolosi | 
Una vecchietta e un postino feriti 


L'altro giorno verso le 12, la casalin- 


ga Elisa Pavan di 75 anni, abitante al 
753 di Chiadino S. Luigi, stava rinca- 
sando dopo essere stata un'ora in cit- 
tà per fare delle compere e ‘passando 
per via Kandier salì nella. vettura ri- 
merchio della linea n. 3. La vecchietta 
stava per prender posto sul sedile, quan- 
do il tram improvvisamente ebbe uno 
scossone, che la mandò a sbattere con 
il petto contro la portiera della vettu- 
ta. Qualcuno dei passeggeri le propose 
di accompagnarla all'ospedale, ma la 
Pavan preterì rincasare. 

Teri, sentendosi dei doloni al petto 
si presentò, verso le 13.30 all’astanteria 
dell'ospedale Regina Elena, ma il medi 
co non le riscontrò alcuna lesione, nè in- 
terna nò esterna, per cui prescritto il 
trattamento medico per far cessare i 
dalori, la rimandò a casa. 

— Un caso analogo, a quello occorsà 
alla Pavan, è capitato al postino Cario 
Miani, di 45 anni, abitante alla Pendi- 


no le conseguenze furono meno lievi per- 
chè nella caduta egli riportò una ferita 
da taglio alla fronte. Il Miani faceva 
ieri servizio nel bagagliaio del treno 
n. 707 proveniente da Postumia. Nei 
pressi di Aurisina, per una forte oscil- 
lazione del treno allo scambio, il pestino 


tè con la testa contro il vetro di un fi- 
nestrino, frantumandolo e ferendosi. Fu 
subito soccorso dal compagno di viag- 
gio, il quale provvide anche ad avverti 
re la Guardia medica. Poco dopo con 
l'Autalettiga della pia. istituzione il 
Miani venne trasportato all'ospedale 
Regina Elena, ove ebbe dal sanitario 


li potè rincasare. 


n o_qe ° 
Si piglia uno schiaffo 
in cambio di un involto 
Giorni or sono, Angela Corvat, di 23 
anni, abitante a Chiadino S. Luigi, si 
recò con un involto dalla sua amica, 
Maria Messina, abitante a Roiano, e le 

disse: 

— Senti Maria, io devo assentarmi 
per qualche giorno da casa. Vorrei pre- 
garti di custodirmi questi indumenti 
personali che ho portati nell’involto. 

Il desiderio fu esaudito e l’involto 
fu chiuso in un armadio. 

Angela Corvat, sicura del fatto suo, 
salutò l'amica ese n’andò. 

Passarono i giorni e Angela Corvat 
ritornata a Trieste dal suo viaggio, si 
presentò all’amica e le chiese gli indu- 
menti consegnatile, Ma l’amica parve 
cadere dalle nuvole, Non sapeva nulla, 
di nulla! 

— Va bene — disse l’altra, penosa- 
mente sorpresa — mi rivolgerò alla Que- 
stura, È 

Ma non finì la frase, perchè la Maria, 
con un potente manrovescio, le chiuse 
la frase in bocca, gridando: 

— È racconta anche questo al que- 
store. Almeno gli dirai qualche cosa di 
vero. 

La storia ha fine in questo modo per 
il momento, e cioè, fino ad oggi non sap- 
piamo che questo: che Angela Corvat 
dovette ricorrere alle cure del sanita- 
rio della Guardia medica per farsi me- 
dicare una contusione sopra l’occhio si- 
nistro, ° 

x Li e 


wLa ‘corsa... alle nat 
triti pamit “UT Servizio. nelle prime. 
ore del mattino presso il mercato cen. 
trale di corso. Cavour s'erano accorti 
varie volte che ,un individuo sospetto 
si aggirava intorno alle ceste delle frut-. 
ta e degli erbaggi, animato certamente 
da intenzioni poco buone. E lo tennero 
d'occhio. I 

Teri mattina il mariuolo, che hordeg- 
giava al ‘solito’ con aria distratta, fu 
colto sul fatto: approfittando di un mo- 
mento chegli parvo opportuno, tolse 
rapidamente. delle patate da un carro e 


di allontanarsi con la sua provvista a 
buon mercato, L 

Ma il tizio aveva fatto i suoi conti 
senza il vigile urbano Galliano Petronio 
che, scortolo, gli si‘avvicinò per: fer- 
marlo. 

Il galantuomo, vistosi scoperto, se la 
diede a gambe, abbandonando la refur- 
tiva, Il funzionario gli fu d'un balzo 
alle calcagna ed. iniziò l'inseguimento, 
tra la curiosità dei passanti, 

Raggiuntolo dopo ‘un buon tratto, il 
vigile lo dichiarò in arresto e lo necom- 
pagnò al Commissariato di p. s. del DI 
distretto, dove il tizio dichiarò di chia- 
marsi Pietro Cimocino, di 36 anni, abi 
tante \in via del Bosco 19-III, 

Il iadro di patate fu trattenuto in 
arresto e deferito all'autorità giudi- 
Yaria, 

rt 


Le prepotenze di uno spazzino 


Il 3 corr, lo spazzino comunale Gia: 
como Mauro, venne a sua richie i 
coverato all’alloggio dei senza tetta in 
via Ferri n. 20. Datò però il suo com- 
tegno wiclento e. prepotente, il mawre- 
saralle de iv rbani Marchesi, custo- 
de doll’ailogono, riferi la cosa: ai supe- 
ieri, ‘percui. qualelie giorno dopo il 
Mauro fu invitato ad’ andarsene. Egli 
protestò nelle forme più vivaci contro 
‘bale provvedimento e sea prese partico- 
fiarmente col maresciallo Marchesi, al 
quale nen risparmuava ingiurie ogni 
qualvolta lo vedeva. Anche ieri sera in- 
icontratosi nel fumzionario, il tizio lo 
investì con male parole e minatee. E il 
meresciallo si vide allora costretto a 
procedere all'arresto del Mauro die fu 
tinodotto al vicino Commissariato del 
zione, donde, depo un interrogatorio, 


fu inviato alle carceri del Coroneo. 
PAL 


Causa il caldo eccessivo 
Un professore e 9 studentesseindeliquio 


Teri mattina, per il caldo veramente 
eccessivo ed anche UN po per l’emozio- 
ne del momento quanto mai critico e 
decisivo, nove studentesse del R. Isti- 
tuto Commerciale furono colte, duran- 
te gli esami, da deliquio. La stessa sorte | 
toccò pure ad un professore, il quale, 
per il caldo opprimente, cadde a terra 
sfinito, provocando confusione ed im: 
pressione penosa tra gli studenti. — — 

Soccorsi dai professori e dai bidelli, i 
sofferenti, appena poterono riacquista- 
re i sensi, furono accompagnati a casa 
in vettura, 


di 


ie 

Un attacco di nervi.  Impressionato 
dalla morte dél compagno, avvenuta, co- 
me riferimmo jeri mattina, a bordo del 
veliero «Mafalda», ormeggiato alla ra- 
dice del molo Venezia, il pescatore An- 
tonio Madrizzano, di 21 anni, abitante 
in località di Roiano n. 3, venne colto 
da un forte attacco nervoso, a segno 
che si dovette avvertire la Guardia me- 
dica. Poso dopo. il pescatore, per l’in- 
tervento del medico, potè ristabilirsi e! 
riprendere le sue occupazioni, 


guire con la propria macchina. Guarirà 
in una ventina di giorni. 


il recinto ferroviario, è stata condanna- 
ta a lire 50 di multa. 


Sgorbissa. 


dannato a 20 giorni di reclusione, a lire 


te nella vicina Staranzano, oste, Enrico 


Per pubblicita, Indirizzi di AvvViSI collettivi, ècc. cniamare svramto n ver m. ron 


Cronaca di Monfalcone 


Una serie di disgrazie 


MONFALCONE, 4 

Luigi Brumat di 24 anni, da Gradisca, 
rimase vittima d’uno scontro d'auto 
mentre sullo stradone di Turriaco si re- 
cava in motocicletta alla volta di Gra 
disca. Al pronto soccorso dell'Ospedale, 
quel sanitario gli riscontrò una ferita 
lacero contusa al dorso del piede sinistro 
con lesione dell’arteria che gli venne su- 
bito. allacciata. Potrà guarire in una 
quindicina di giorni. 

— Gino Bonato di 26 anni, di Gustavo 
mentre ‘era intento al lavoro d’una ca- 
sa all’Anconetta, perduto l’equilibrio 
cadde da una impalcatura sulla strada 
e riportò la frattura del radio e ulna del 
braccio sinistro, una ferita all’orbita si- 
nistra, una ferita lacera contusa al pol- 
so destro. Il sanitario dell'ospedale lo 
trattenne nel primo reparto e lo dichia- 
tò guaribile in trenta giorni, 

— Il dott. Nicolò Linder, da Porto- 
rose, di passaggio dalla nostra città, al- 
l'altezza del passaggio a livello per Ron- 
chi, voleva sollevare la «capotte» della 
macchina, ma questa si chiuse improv- 
visamente schiacciandogli un dito, Al 
pronto soccorso dell'Ospedale ricevette 
le medicazioni del caso e potè poi prose: 


Il Pretura. Maria Meticovez di Giu- 
seppe, residente a' Aurisina, imputata 
di oltraggio in danno di Raimondo Cor- 
della per avergli fatto atto di dileggio 
e per avere abusivamente attraversato 


— Giuseppe Sgorbissa fu Luigi, im- 
putato di avere, con un'coltello, prodot- 
to lesioni a Giovanni Corbatto, è stato 
dal giudice condannato a 23 giorni di re- 
elusione e al risarcimento delle spese di 
cura del Corbatto. Il giudice ha ricono- 
sciuta la semi infermità mentale dello 


— Angelo Baldan'fu Luigi, da Pado- 
va, imputato di avere convertito in pro- 
prio profitto una bicicletta del valore di 
lire 200 e alcuni capi di biancheria in 
danno di Giovanni Pizzocchera, fu con 


200 di multa e al risarcimento del dan- 
no alla parte lesa. 

— Giovanni Ivancich fu Giovanni, im- 
putato di aves? appiccato il fuoco a un 
deposito di fieno, di proprietà di tale 
Antonio Laurentie, è statd assolto per 
insufficenza di prove, 

— Luigi Visintin di Giovanni, residen- 


Zanolla di Francesco e Luigia Babig fu 
Luigi erano imputati di aver protratto 
l'orario di chiusura dei propri esercizi, 
nonchè di aver somministrato bevande 
ad avventori. Il Visintin fu assolto per 
mon aver commesso il fatto. Gli altri due 
furono condannati all’ammenda di. lire 
50 col beneficio della condizionale. 


spese a favore dei due imputati. 


— Ernesto Romano; 


messo il pane nel proprio 
forno; gli altrivperraverlo confezionato; 
furono assolti perchè il fatto non 

tuisce reato. È 


Un episodio di melvagia brutal 
nel racconto di una donna ferita 


© Con l’autolettiga della Gluardia me- 
dica venne trasportata ieri sera, verso 
le 23.30, all'ospedale Regina Elena la 
casalinga ‘Giuliana Lessich di 85 anni, 
abitnate a S. Anna n. 62. 

Il medico di ‘turno all’astanteria Je 
riscontrò una ferita di punta” e taglio 
alla palpebra superiore dell'occhio de- 
stro e un grosso ematoma alla regione 
sopraccigliara destra. Mentre veniva 
medicnta; la poveretta raccontò che po- 
co prima, appena rincasata aveva con- 
statato che dal suo letto era stato 
asportato il materasso. Si era allora 
subito recata a cercare chi avesse po- 
tuto prenderlo e venuta a sapere che 
era stato tale Rodolfo, (il cognome nen 
lo conosce), di circa 37 anni, il quale 
abita con la moglie poco lontano dalla 
sua casa, si era recata da lui per farsi 
restituire. il matera Alle proteste 
della donna lo sconosciuto irritatosi fu- 
miosamente Gera dato a malmenare, 
aiutato dalla moglie, la diseraziata, e 
quindi, afferrato un pezzo di legno, la 
aveva colpita alla testa, ferendola al- 
l'occhio, Quindi l'aveva gettata a terra 
© pur sapendola in istato interessante, | 
aveva colpita bestialmente con. alcuni 
calei al ventre. 

Questo il racconto della Lessich, che 
era stata poi trasportata con l'autolet- 
tiga della Guardia medion all'ospedale. 
ilo stato della donna non fu giudicato 
grave, tuttavia dopo le prime cure, ven: 
me accolta nel reparto maternità aven- 
do accusato forti dolori al ventre. 

ont 


Hessuna nofizia della bimba smarrita 


Abbiamo riferito ieri nell'edizione di 
mezzogiorno, la notizia che una bambi- 
na settenno s'era smarrita in via del 
Molino a vento, s 

La bambina non fu ancora ritrovata, 
per quante ricerche si sino fatto. 

La piccina è Gina Samron, di 7 anni, 
da Gr © presso Partole, Come 
fu.già detto, ella era giunta a Trieste, 
ieri mattina, assieme al nonno. In via 
Molino a vento il vecchio, ‘ch'era qui 
giunto con un carro trainato da um ca- 
vallo, si allontanò per um istante e al 
ritorno non imovò più Ja bambina. 

La piccola Gina Savron è vestita da 
contadinella 8 porta in. testa una pez- 
zucta soura, Ha capelli castani, è pic- 
coletta 6 di carnagione abbronzata. 

Chi l’avesse vista o travata, farà oper 
ta buona dandone notizia al proprieta 
rio della trattoria «Andemo de Micel» 
in via del Molino a vento 3. 


Colo da doliguo cad su nua face 


Venne ieri ricoverato nel TV reparto 
chirurgico dell’ospedale Regina Elena, 
il contadino Antonio Gropaiz, di 48 an- 
ni, abitante al n. 2 di S. Dorligo della 
Valle, per una. ferita di taglio al ginoc- 
chio destro, dichiarata guaribilo in 10 
giorni. Il Gropaiz si trovava, verso le 
14, nella campagna Sdega, con altri sei 
compagni, uno dei quali, Giuseppe Miha- 
lich, detto «Caporal» — che trasportò 
poi il ferito all'ospedale — stava fal- 
ciando l’erba. Improvvisamente il Gro- 
paiz fu visto rotolare su sò stesso e 
cadere sopra la falce ferendosi, Sembra 
che si trattasse di deliquio cagionato 
da un colpo di sole. Il Gropaiz, avute 


le cure opportune, potè rincasare. ld ; 


e un altro a Prosecco 


Verso le 8.40 di ieri mattina, un oste 
di Prosecco, Fernando Daneu, avverti 
telefonicamente l’appostamento dei vi- 
gili al fuoco, che un’incendio s'era im- 
provvisamente: sviluppato nello. stabile 
280 di quella località. Sul posto i vigili 
accorsero con un carro di campagna al 
comando dell'ing. Sapunzachi. Messe in 
opera le pompe, dopo circa un'ora di fa- 
ticoso lavoro i vigili riuscirono a spegne- 
re completamente l'incendio che c’era 
sviluppato causa il cattivo funzionamen- 
to del camino della casa, e che aveva 
attaccato il. tetto per circa un metro 
quadrato. Il danno ascende a circa 600 
lire ed è coperto d’assicurazione, 

— Teri sera, alle 19.40, l'impiegato 
del Lloyd Triestino Giacomo Anastasi 
avvertì i vigili al fuoco che a bordo del 
piroscafo «Vienna», ormeggiato al Can- 
tiere S. Marco e in corso di riparazione, 
s'era manifestato un piccolo incendio. I 
vigili accorsero col vicecomandante ing. 
Sapunzachi il quale rilevò che în una 
stiva di prua s'erano incendinti degli 
stracci,. qualche legno e del materiale 
ch'era colà custodito. Il fuocherello, che 
era stato determinato probabilmente da 
qualche mozzicone di sigaretta lasciato 
imprudentemente cadere sugli stracci, 
Venne spente in brevissimo tempo e quin- 
dii vigili facevano ritorno alla loro sede. 
I danni sono minimi. 


L'arrosto per gli ignoti. Durante la 
scorsa notte, ladri ignoti, scavalcato il 
muro di cinta della casa del signor En- 
tico Giuli, a Barcola riviera 25, pene- 
trarono nel pollaio e fecero bottino di 
12 galline. Quando al mattino il signor 
Giuli s’accorse del brutto scherzo gio- 
catogli, si recò dal brigadiere Lo Bello, 
della stazione dei carabinieri di quella 
località, per denunciare il furto patito. 
Risente un danno di 250 lire. 

urine 


Bollettino dello Stato civile 


IT SANTI D’OGGI DI NOME ROMANO: 
Marino, Domizio, Numeriano. 5 

NASCITE (4 luglio 1923): Denuneiati vi 
vi: maschi 9, femmine 3: totale 12. 

DECESSI: Celigoi ved, Franzatti Anna a. 
70; Klinger Francesco a, 63; Cimbaro Posa 
a. 30; Alberti Pietro a. 51; Lucich.Angelo m. 
6: Sklemba in Viditz Teresa a. 9; Sollio- 
ger Francesca a. 77. 

MATRIMONI: Grezo Remigio, commer- 
ciante e Robba Querida, agiata; Schillan 
Gaetano, nostromo di macchina e Minardi 
Rosa; Salvador Umberto, meccanico e Bren- 
cich Maria; Debiasio Ca o, sarto è Cor- 
quenich Valeria; Taurchini Angelino cano 
cansoniere Regia Mar: e Leban Gilda. 

MATRIMONI (3 luglio): Schunp Pietro 
maestro di casa e Volkmer Andreina: Mai 
nardi Costante) elettricista e Gorup Virgi- 
nia; Nagelerhmidt Volfango Riccardo e 
Stock Nora. Gentile. 
SN 


CORRISPONDENZA APERTA 


Si chiama Zoroastro e non 
0 dell’oea? No, non possiamo 
Lei ha ora questa divina ca- 


* Zoroastr 
conosce il gi 
Spiegarglieli 

Ì , 2 noi con due vili parole dovremmo 
togliengliela? Nemmeno per sogno! Continui 
pure tutta la sua, vita a desiderare la so- 
luzione di tale mistero e le garantiamo 
felicità non! comune, Ci viene anche una, 
certa voglia di consigliare tre numeri da 
giocare al lotto, ma per fortuna riuscia- 
ino ad astenercene. È 

Una pensicrosa, Da Venezia ad Alessan- 
dria col piroscafo «Ayentino» si immiega- 

jorni, L'«Aventino» sarà di ritorno 


e 
di leva 1909. 


fe la sua qu VoTRRO studente, 


o. rivolgendo la domanda al 


sovven- 

in pocsesso 

n Ra CI 

1081 SEPOSILa elica; 

, delle «Ultime - 

ta risponde a Bruna. E come E 

li? Fiori di tilkiomini! Castagna, 

Istria, Non diamo indirizzi. Si informi da 

qualche rivenditore di ogge 


Jesoni 


[ln incedo a bordo dî un prosa] coltcamento gente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
6 luglio 


Turno gonarale: (a) Marinai timonieri 312, 
341, 350: Giovani coperta in I 63, 72, fiio- 
vani coperta in II 29, 33. 48; mozzi coperta 
69, 85, 100; fuochisti 299, 353, 3: carbonai 173, 
177, 210; gioyanilcamera 39, 47, 2: giovani 
cucina 9, 12, 14: mozzi camera 125, 160, 166: 
mozzi cucina 40, 45, 46. 

Turno Lioyd Triestino: (a) Marinai timo 
niori 22, 23, 24; giovani eoperta in 1-31, 

a in Il 13, 14, il; mox- 


32, 33; giovani cope 

mi erta 82 24, £ ochisti 370, di, 46: car- 
bonai 47, È ina 5, 6, 
Turno Cosulich: Nord: (a) Marinai timo- 
nieri 13, 14, 15; gi 
mozzi coperta 14, 15, 16; 
15, 16; fuochisti —, —, — 
18; 62, 1; carbonai 1,2, 
, 19; salonieri 1 
I classe 13 14, 15 
, salonieri JI ela; 
II classe 24, 10, 11: baristi 5 
—i camerieri IIl classe 9, 11, 12: garzoni en- 
mera 160, 359. 40: mozzi camera 101, 104, 105; 
garzoni cucina 13, 46. 15; allievi cuochi in I 
14, 54, 1; allievi cuochi in II 27, 39, 3. 
Turno, Cosulîch: Sud:\(a) Marinai timo 
nieri 95, 96, 99; giovani coperta 44, 47, 5%; 
mozzi coperta. 58, 60, 61; ingrassatori 27. 
34, il: fuochisti fuochisti nafta 
40, 2, 3; carbonai 
16 19,2 


lasse —, 


1 s 
2. 
, 4; baristi II classe —, —. —; 
III classe 14, 103, 607: garzoni 
camera 86, 145, 161: garzoni cucina 6, 7, 
Turno Nav. Libera Trisstina: 
Marinai timonieri 46, 47, 50: 
1; mozzi coperta n 
2 fuochisti 22. 13; carbonati 
garzoni in PT. 8 : garzoni in Il 
Imcezi camera 45, 46, 50: garzoni 
e + —; mozzi encina 1, 2, 3, 
Turno Nav. Libera Triestina: Sud: (a) Ma. 
rinai timonieri 1, 2, 4: vani coperta 4. 
5, 6; mozzi coperta 1, 2. ingrassatori —, 
, —s fuochisti 16, 20, 22: carbon. 8, th 
‘Turno Tripcovich: (b) Marinai timonieri 
12, 17, 18: riovani conerta 1, 9, 19; mozzi co. 
perta. 21, 3, 4: fuochisti 89, 1, 6: carbonai 
44, 15, 1 
Turno Gerolimich: (b) Marinai timonieri 
i, 2, 3; giovani coverta 25. 27. 29; mozzi 
oa 1.2, 3; fuochisti 9, 13,114; carbonai 
Turno M. U, Martinolich. (b) Marinai ti. 
monieri 1. 2, 3; giovani coperta i, —, 
mozzi coperta i, 2, 3: fuochisti —, —, 
carbonai a D 
Totale inscritti al 4 luglio 1858: .imbar- 
cati.e eomcellati 11; totale inscritti al 5 lu- 
glio: (1247. 
S rr 


ORARIO DELLE FERROVIE 
STAZIONE CENTRALE 


ingras- 


PARTENZE 
VENEZIA: 0.30 M.: 6.00. D.; 6.05 T. P. 
(Milano-Losenna«sParigi O. 98.5 8 


Y; 8.25 
; 10.20 D.; 15.00 D. D.: 15.10 A.; 17.00 P 
19.20 W. L.; 18.30 0.; 20.15 D, P.; 21.50 D. 

UDINE: 6.30 A.; 6.45 D.; 7.50 A.; 12.30 A. 
14,00 0. (Monfalcone); 15.50 D.; (17.15 D.;: 
19.15 0. DI 

POSTUMIA: 1.00 D. (Lubiana-Belgrado 
Bucarest); 5.10 A. (Lubiana); 7.30 P. DI (Im 
biana-Vienna-Praga); 9.05 0.3 12.00 O.; 14.40 
D, (Belgrado); 15.00 A. (S. Pietro), ‘9.05 DD 
(Lubiana-Vienna-Budapest); 20,05 8. 0. (Bel- 
grado-Sofia-Costantinopoli); 20.30 D. (Lubia 
na-Belgrado-Vienna-Budapest). 

FIUME: 1.00, D.; 5.10 A.; 7.30 D. D.; 9.06 D.; 
14.40 D.; 19.05 D.D. È 


ARRIVI 
VENEZIA: 040 D.; 5,00 A.: 7.42 A. (Porto 


n 


eruaro); 10.565 A.; 966 D. D.; 11.25 W. Lu; 
12.20. D.; 14.16 D. D.y 17.25 A.; 1808 Di; 
19,44 8. 0.; 21.45. T. P. 


UDINE: 7.42 
D.; 17.52 AL; 18.51 O: 2025 

POSTUMIA: 400 D.; 7.05 
9.05eD.3 9.1 D. Di; 11.45 /A.; 
0.; 1910 D.: 230 D. D. 


FIUME: 9.05 O.; 13.15. D.; 16.35 M.; 19.10 
D.i 22.25 A. L 


STAZIONE CAMPO. MARZIO 
PARTENZE Ò 

sn PARENARI A Mai S40631, (Role), 19:69, 
COSINA-POLA: 6.35 O; 12.10 M. (Cosina); 


AIR ai 


18.30 O. (Gorizia). 


OL: 920 D.; 1240 Al: 1455 
D.; 23.10 A. 


ti 
A.; 17 
PARENZO 7.50 IM, 
M. (da Buio); 2116 M 


| POLA-COSINA: 740 M. (Cosina); 9.42 O.; 
16,36 D.; 21.08 A, 


«Buie); 12.00 A.; 19.08 


In ogni stagione i DOLORI REUMATICI sono In 
agguato; edeecco perchè nessuna famiglia rimane 
sprovvista di questo portentoso. cerotto, che sì 
conserva a lungo, nulla perdendo della sua 


TRATTAZIONI TITOLI. PREBELLICI — FUORI BORSA — BORSA 
BANCO E CAMBIO A. BOLAFFIO 


PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.160. (Gorizia); 
11.33 D.; 15.25 A.; 20.55 O.; 22.20 D. 


che procura ùn 
acqua da. tavola 
saporitissima, rin- 
frescante; diuretica, 
che bevuta regolar 
mente ni pasti pura 
‘o con vino elimina 
rapidamente l’ acido 

urico il veleno 

dell’ esistenza 


FARMACEUTICI | TONETO 
«Al TORINO 


- VIA DANTE, N. 6 


ARRIVI | E 


| 


nia 
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Unbreverinviodelprocesso Stemberger 


per un sopraluogo a Trieste 


POLA, 4 

‘Ancora una volta il processa contro 
"à banda Stembenger, che da due set- 
‘timane si sta discutendo alla. locale 
Corte d'Assise, appassionando vivamen- 
te il pubblico che in folla accorre a ogni 
udienza, ha subito un breve rinvio, — 
Dopo che il presidente della Corte di 
‘'Assiso cav. uff, Clavici seguito dal Pro- 
‘ona: Generale cav. uff. l'asso e dal 
‘cancelliere Chiurco, entrato alle 0.30 
mell’aula dichiarò aperta l'udienza, u- 
mo dei giurati a nome dei suoi colle 
ghi della giuria ‘espresse il desiderio 
‘che fosse effettuato ùm sopraluogo a 
Trieste, nella via Rigutti e precisamern- 
to nell'abitazione di Amalia Pachetin 


che fu testimone oculare dell'uccisione’ 


del brigadiere dei RR. CC. Lanzillotto, 
per agceriare se quanto essa miferì nella 
sua deposizione corrisponda, al vero. 


Una importante deposizione da chiarire 


Molto importante, infatti, ai fini del- 
la causa era la deposizione della teste 
Pachetin la quale asserì di avere assi- 
stito dalla finestra della sua abitazione 
al fatto di sangue svaltosi la sera del 22 
agosto 1926 nella via Rigutti che costò 
la vita all'infelice milite dell'arma be- 
memerita: Giovanni Lanzillotto. La te- 
ste, che‘era stata concorde e precisa fi- 

‘ mo tiei più minuti particolari del fatto; 
aveva deposto che idendo un fracasso 
mrovemire dall’osteria Ukmar; si era af- 
facciata alla finestra della sua abitazio- 
ne per vedere che cosa accadesse e po 
chi secondi dopo aveva visto due indi- 
vidui, nei quali ‘non tardò a riconoscere 
igli Stemberger, uscire precipitosamente 
dall’osteria e dirigersi a passo affretta 
to dalla parte della sua abitazione, In- 
(curiosita, era. rimasta sulla finestra dal- 
la quale, con stupore misto a spavento, 
aveva visto che seguendo, îl consiglio del 

© fratello Albino il quale gridava: «da- 
ghe, daghe, taiay. taial». l’Antonio 
Stemberger dlie teneva im mano un gran 
coltello menava con questo dei colpi ai 
massamti ferendone alcumi. Perciò al- 
lorchè vide il brigadiere Lanzillotto che 
disarmato seguiva il malfattore lo av- 
verti di. quanto era accaduto ai pas- 
«santi, facendogli presente il pericclo 


a cui si esponeva, ma egli mon so ne, 
dette per inteso e continuò ad insegui- 
re i fuggitivi che raggiunse nell’andro- 
na dei Falchi. Fu allora che dalla fine- 
stra ella assistette con rac iccho al 
l'assassinio dell’infelice canabiniere, pa- 
recchie valte colpito con coltellate al 
ventre e al petto. 

L'odierna richiesta dei giurati è sta- 
ta fatto in seguito all'istanza avanzata 
nell'udienza di seri dall'avvocato Ste- 
fani, difensore degli Stemberger, uno 
dei quali, l’Albino, aveva sostenuto che 
dall'abitazione della Pachetin nom, si 
ipatieva in. alcun modo vedere come sì 
svolse il fatto e neppure udire le paro 
le che furono promumeiate in quell’cc- 
casione. 


La domanda di un sopraluogo accolta 

Dopo la proposta dei giurati prende 
la parola l'avv. Ciccchetti rappresen- 
tante della parte civile, che doveva par- 
lane nell'udienza d'oggi, il quale, so- 
stenendo che compito della parte civile 
è quello di collaborare all'accertamento 
della verità e che in questo caso egli co- 
me «difensore di parte civile intende 80° 
stenere la correità dell'Albino nell'ue- 
cisione «el brigadiere Lanzillotto, sfres- 
socia alle proposte dei giurati perchè 
venga fatto un sopraluogo. Anche il 
Procuratore Generale cav. uff. Tasso che 
prende la panola subito ‘dopo, sì asso 


Teatri e Concerti 
Commemorazione schubertiana 


al Conservatorio «G. Tartini» 


IH Conservatorio. «Giuseppe Tartini» 
=<ommemobrò ieri sera Francesco Schubert 
con um concerto di musica da camera, 
în cui gli allievi ‘dei corsi superiori 
dero tun notevolissimo saggio di m: 
‘rità artistica. Jl prof, Ettore Sigo 
cente della scuola di musica da ca 
‘ha istruito i diversi 
t eseezioni recarono 


E 


ti 
‘nppassionati all'arte, 
Ldiscor 


vane a 

Nardisani 
pisadio accessorio 
Diodi 2 


che rende tipico 


10 Brumat, Eligio | 
sutta, Sam Br ndenburg, delle scuole 
dei professori Skolek, Binnohi, Morput- 
go ‘Pavevich, Sigon. Si presentò inoltre 
‘pure, npplaudita, la signora Herma de 
Osillagh-Biesik, allieva del ‘prof. Angeli. 

—ietre_— $i 
Le marlonette al Teatro della Com- 
media, Anche alla rappresentazione di 
ieri nno sciame di bimbi di tutte le età 
ci godette lo spettacolo degli attori di 
- legno che eseguirono la commedia, tradi 
zionale nel-imondo marionettistico al tre 
gobbi di Damasco» ‘e\che si ebbero lin 
mancabile suctesso di risate e di 'ap- 
plausì, re il programma di varietà 
ottenne il più clamoroso e grato consen- 
so da parte del minuscolo uditorio. L'in- 
tera rappresentazione verrà ripetuta sn- 
bato prossimo 7 corrente, alle oro 17.50, 
Lt 
Varietà e Cinema 


SOLISTI 


n 5 
Ultimo giorno al Nazionale di «Tempesta 
in un ouoro» con. Marcella Albani. «Nella 
varietà, clamoroso euccésso di «Milers Bro- 
there», tranezio della morte, e del nTrio Or- 
legna», danza e tanto. Domani: «Il -signore 
della matte» con Adolid Menjou. Lido Ma- 
metti, Néah Beery e Virginia Valli. 
‘eNju» con Emil SROIUARO ‘8 Bonrad Woidt 
di Ginoma del Corso, Con viviesimo successo 
«i ebbero ieri le prime proiezioni di «Nju» 
vicenda piena di drammaticità, che incate- 
na continuamente lo spettatore, jùterpre- 
tata da ‘Quei principi. dell’arte muta che 
ono Fmil Jamnings e Contad Merian 
Gin poi, la visione si replica, assie- 
dalle i ianie ottimo epettacolo di varietà. 


I dadi rossi», il nuovo programma della 
Fenico, è si romanzo di im Faust moderno 


che impegna l’anima senza tener conto del- |. 


l’amore che eta pio VE ‘occhi | 

‘eli una bella fanciulla. Interbreti 
Riva Lo Rosate e Margherita De La Motte. 
Nuovo giornale «Luce» © l'ottima varietà, 


tutto a trenzi estivi. Re 
Un grando spettacolo cimematogratico al 
Foginni Dai sabato 7 C0m7. il «Regina»: (opgi | 
chiuso) -proiettérà il capolavoro \Fox-Film 
«Tn regina di Baba», con interprete Bett; 
Piithe, la ‘più bella donna dA mondo, | 
Cine Edison, «Napoleone» “Grande. atfol- 
lamento ieri, per SARE Ta LISA ipalo 
camolavoro storico, le cui spese Ticostru- 
zione furono enormi. A. Diedounnè rende, 
la figura del grande corso in modo meravi: 
glioso. Osgi repliche dalle 16.50 in poi. |. 
Cinoma Garibaldi, 11. proferito, porchà 
Îl vero cinema estivo. Dalle 10.90 in poi: 
«Un monello di Montmartre», romanzo pae- 


dionzle di grande interesso, che ieri alla. 


| «première» ebbe un successo trionfale. 


Prossimo. spettacolo : . «Paeserotti», Resi (Gi 


etrale interpretazione della celebre 
Piekford. et 
«Ferro e fuoco» al Cine Savoia è una ri- 
produzione della guerra mondiale, una vera, 
gomma, dove sono fedelmente riprodotti gli 
stenti. le fatiche e le battaglio che porta- 
‘«rono ‘all'indimenticabile vittoria quei valo 
rosi eserciti. Riccardo Barthelmesa è l'at- 
tore principale. di questo. supercolos50. 
Principia. alle ‘16. 
ine Galileo, «Leoparda ferita», Pieno 
: o ha ottenuto questa magnifica film 
| interpretata. dalla nostra. celebre artista 
aa Gys. Oggi ropliche, — © 


ì 


|ressati a non rimettere a domani quello 


“HI direttore dell'Istituto, maestro Fi 


‘corr. alle 19,30 verrà tentito nella, sede ro- 


italiana. Siccome in questi ultimi tempi 
l'affluenza delle richiesto è andata gr: 

atamento scemando, nonostante che 
molti sieno ancora coloro che non han- 
no provveduto all’italimnizzazione del 
proprio cognome, sollecitinmo gli inte- 


ché è possibile, meglio; che è opportuno, 
fare subito. 


C Sino a nuovo 

, la, Jezione -di canto anzichè il ve 

nerdì si terra il giovedì, restando immutata 

quella del martedì. I soci gono invitati al- 
la: lezione stasera, alle 20,30. 


Sozietà CaMottiori «Nottuno». Babato 7 


ciale a, Barcola il congresso ordinario dei 
soci, con l'ordine del giorno. @8porto in ca. 
nottier4. 

Compagnia drammatica «Imparia», Questa, 
sera. alle 20.30 riunione dei #oci AlsAremma. 
tici. Jl presicente invita per domani sera 
lalle:2,0 in sede tutti i componenti la dire. 
(zione mer la seduta di costituzione del IV 
anno di attività. feti 

Edora ‘Sazione Boxé, Tutti ji pugili sono 
rvvisati che gii allenamenti nòn' si tengo- 
ino niù il Ymartedì siovedi e sanbato, ma 
benaì Innedì, mersoledì 4 venerdì, semmre 
Nella palestra. di via Rismondo dalle 20 al. 
le 22. Sono sempre aperto le iscrizioni.! 


| Srunppo, Sportivo Grafico, Coloro che in- 
IO FEO Rua ER dal 
‘O, N.D. al Canale di teme si trovino 
questa cera, in sede allo 20,30, Tassa d'iseri 
zione pér dopolavoristi lire.1? | 

Unione Sportiva Redonta, Questa sera as 
nemblea dei soci. Si accettano iscrizioni 
per IO. N. D. int 

Unione Giolisti. triestini, Questa, sera ro- 
duta cella direzione alle ore 20 precise, per 
discutere in ‘merito alla manifestazione di 
‘domenica. Il vincitore della para è pregato 
di trovarsi in sede all'ora della seduta, 
‘0, 8, Ponziana. il coro degli Erranti si 
trovi alle 20.30 in: eede. ‘per le prove-gene. 


Ù ‘alle 20 reduta perì 
galcisti; Allenamento tiro all fune. 


SPETTACOLI 


Teatro della Commedia. Compagnia mario. 
‘nettistica. Riposo. 7 
zionale. Di i: «Pempesta in nn 
ARIE Re, Albani Li varietà, 
Cinsma del Corso, Dalle 18: «Fiore selvag- 
gio» con Emilio Jannings, © Farietà, 
Fenice, Dalle 17: «T dadi rossi» con Rod La 
Rocaue e varietà. È 
Gino Teatro Resina, Oggi chiueo. Sabato: 
j È Li bari | 5 
cine Garibaidis Dallo 16,50: «Un monello di 


| Cine Teatro Armoma (via Madonnina 6), 


Montmartre», # ù 
dino Galileo, Dalle 16%); «Leoparda ferita» 
con. CA , < 

Gina. Edison. Dalle 1630: «Napoleone» di 
‘Abel Gance,. ,) à 7 

Gino Savoia. Dalle: 16: «Ferro e fuoco» con 


. Richard Barrthelmess.  \._,. 
"Novo Gino. Dalle 17: «Il giglio» con Belle 


Compson. È 
polo. Dalle 17: «La sirena del 


lago» A È È | 
Gino Buffalo Bill. Dalle 16.9: «La farfalla | © 


d'oro» con Lily Damita, ; 
Cine Venezia, Dallo 17: «Mentro imperversa 
l’uragano» con I. Rich. 
(Cinema Gentrate, via Carducci 132. Dalle 
i «Sultano bianco» con Corinne Griffith. 


Dalle 16.30: «La st di York» con Jetta 
Gondal e Williga Bova 
Cine Bolvedere. Dalle 16: «Il maschio» con 


Elargizioni varie 


Gi pervennero : 


Per onorare la memoria di Mania 
D'Ancona Trebbi, da Raffaella e Gu 
stavo Donati lire 25 pro Piccole Italia 
ne e lire 25 pro Sce. lotta contro la tu- 
bercolosi; da Kern'e O, lire 30 pro Cen- 
gregazione di carità; da Ida ed Oscar 
Itckn lire 25 pro Soc. Amici dell'Infan- 
gia: da Giulio ed Alessandro Loete di 
re pro Adriatica Spedizione (fondo 
Brock-Pierebon), da Ercole Polacco ]i- 
re 30 pro Guardia medica; da Vittoria 
ved. Leipziger lire 30 pro Scuola Ma- 
terna Lega Nazionale di Opicina, 


Per onorare la memoria di Gaetina 
Valentin, da Teresina ed Alberto Su- 
sa liro 25 pro Ass. Marinara fascista 
(fondo disoccupati). 

Per onorare la memoria di Giuseppe 
Indmi, da Gab. Tedeschi lire 20 pro Ass 
Naz, madri, vedove e orfani guer- 
ra; da Ignazio Stern è famiglia lire 100 
pro Guardia, medica; da di Vitt 
fu A. Polneco lire 100 pro Riercatario 
E. Toti; dai colleghi ed amici C. E. O. 
O. MF M Ri, PG, 6 RR: lire 
100 pro Guardia medica. 


Per onovarte la ‘memoria: di Antonio 
Colognatti, dal dott. Camillo Depiera 
liro 20 pro Soc. Amici dell'Infanzia; da 


RI OA 


Congregazione di carità; “da Ottorie 
Lichtensteiger lire 25 pro Guardia me 
dica. 

Per ouorare la memoria di France- 
sco Bednar, dal Gruppo arbitri fott-ball 
«Gianni Godina» lire 100 pro Scuola M. 
Silvestri di Cattibara, 

Per onorare la memoria del padre 
‘dell’amico. Giusto Chersi da Gi. B. lire 
20 pro Opera naz. Balilla (sez. Mon- 
falcone). 

Nel VII anniversario della morte del 
loto indimenticabile Oscar, dai genito- 
ri Speranza ed Ugo Buri lire 30; dal- 
la nonna e zia Irma lire 10 pro Asilo 
Rittmeyer. ° 

Da Graziella ed Anita D. lire 25 pro 
iotrafio S. Giuseppe, 

Ricavate da. ui 
ro Klansich junior lire 8; 
va ai Caduti (cl 


Or 


scommessa da Pie- 
ro Ana voti 
ssetti). 


litla (ORi 
Pro scuota Ma 
baronessa Pa 
50, Pechiar Gonzi 30, fam. Fiano 15, 
fam. Motka 10, Oreste: De Fanti 10, 
fam. Pietzuo 10, Danin  Andvea 10; 
‘tatale lire 185. È 
L’elargizione pubblicata ieri di Casil- 
de e Numitore era di lire 20, anzichè 


Gino Anminger e consorte lire 50 pro 


line 30, pro Amici dell'Infanzia. 


Rassegna finanziaria 


ci aalla richiesta dei giurati. Gli avro- TRIESTE TORINO DIARI 
cati Zennaro, Cerlenizza e Magnarin,| luglio | 3 E luglio |_s_ | 4 luglio_[.3 4 laglio 3] 4 
difensori dea O did sI oa 72,55) 72,40 IU: A i Rend. 33 72.60] 72.401 pone 50] 487 |. 
pol I vI î Io artinol. Dr 15% DI s È -_ _ 
nei iaia |‘ da Connde Ci 
e Fa Gere Or Oceania Bol COR d'Italia SNIA Vis, 
za vieno sospesa per pochi minuti, Premuda 455 455 Comit Sole. Chat. 
Ripresa poco dopo l'udienza il cav. RIE 20 pi Legio n) pie 
Haatà EER Pordinauza cOvi di i Roma al. Ga 
uff. Marici dà lettura  deli'ordinanza | È° (uo Ampelea 362) 362 | RN Ore. SHIBO 
colla quale, ‘a seguito del des 10 €-|Qredito Cant. Nav. | 152). 152|00n. Mob; 
spresso dai giurati, al quale si a Bi DIREDI A ae ) ce do Rubattino i 
i] P. atore G rale e la part in-Cosul. Lloyd Sab. | —| ‘—JARaltal, ira 
ROGO, il Procuratore SEA 3 È: N. Ored Cem. Dal. | 490) .49|Cosulich 153) (172/Savigliano] —| 8350 
civile e non si opposero i Gitenso) e-|B. Roma Tsonzo 80. 80| Ribera T, — |. .a.|M. Florio | 
gli altri imputati, ritenuto” neces LEON vo i Hi P.LA.T, [419.751 46] Pittaluga | —| — 
Jade stabilir ndi givnost. cha, fa 296/202.50] Cot. Lan. Sali 
l'accertameiito per stabilire lo condizio | Generali Siemat TR Ue Meg Elli Fa eve ale 
mi di visibilità e di Aeradici GUEEEL tro- fee: Ital. SELVIG 480) 480 Ilva ata ! 
vasi l’abitazione della. Pachetin rela: | Infortuni CR 15 | Mercato nullo con tendenza piuttosto de- 
gran, al Niego i cui avvenne n Rin. R Ta 360|iirico,| (Pale erohiniorai minimi della giornata in 
delitto, erdina il sopraluozo per giovedì | Rigorta Jatificio 450. 460| Offerte. Ren 
5 corrente alle ore 11 e la ripresa fel | Adria fe Nav, tr né CAMBI: Francia 74725; Londra 92.90; New 
l'udienza per venerdì 6.oorr. alle 8,30, | EGSUlich 3] Bastificio | oM9i pg| STE DEE BOLOGNA 
CA cal Ot _| Nav. Dal. Pilatora 299 (2099 i mr 
Suolo di NILO o do luglio pull4 luglio 3_|_4 
"3 ® be) n «l'ecnico 0 say d TISE 50 Fi 
ao i end: 33 72.25] 72.—| SNIA Vis. |156.50| 154 
Movimento sindacale fit: TE 9] 416 Cons sm | vER0) as|Terni #16) 400 
Horta (al affari lasitali intona: [GUN Ven, | Testi (eo | FAm - [maso] di 
n | ‘ Borsa di affari limitati, ma con intona- bbI. Ven, 5 | P.LAST, 60] 417 
Sindacato corrieri. Come ‘a suo tem-|zione abbastanza sostenuta, malgrado i|R d'italia | 2545| 2530) Montecat. | 252) 250 
po comunicato, la segreteria provinciale | corsi deboli di apertura delle altre piazze. | Comit 1402} 1385) Blett-Adr. | 248] 250 
del Sindacato corrieri è n di VAGIOEN razioni Generali aprono a 5970, pro- | Credito = SIP: 176] A72 
1 pasti ODRIST s DOSIzione | rrediscono a 6000 e chiudono # 6010; Assicu-|B. Itoma 1igi 117} Ron; Ferri [495.50] 49% 
dei propri organizzati per la compilazio-|ratrice he tenute a 1125-30, 1135; Adria 169. | BN. Cred.| 570] 5651 Generali 6015] 5990 
ne e l'inoltro della pratica relativa alla | IL resto invariato. ; PO i 1; LIonzo i AA 
‘iduzi { i esotici i CAMBI: Amsterdam da 764 a 770; Bo SODIO DERDRIAND, pad ur 
tiduzione dei cognomi esotici in forma M meterdam Ù di Cant, Navl —| -- |M Amiata! 291 283 


da 254 a: 268; Francia da 74.50 a 74. 

indna da 92.63 a 92.88; Norveria da 504 a 
34; Nuova York da 19.954 a 19.01}; Nuov: 
Nork telegrafo da ‘18.59 a. 19.05; Spagna d: 
31i a 317; Svizzera da 36575 a 36175; Albania 
da 365.50 a 367.60; Atene da 2449 a 24.9); 
Berlino da 451.50 a 457.69; Eucarsat da 11.45 
n 11.05; Praga da 5625 È 56.65: Uncheria 
da 329a0335; Vionna da 265.25 a 271.25; Zar 
gabria da 33.378 a 33.678, 


54; gcellini da 
33.878; pezzi | 


Li 
iagiliat 
MII Bro 


Bucarest 1170; Argentina peso 

beso carta 8 New York't 
grafico 19,035, chèque 19,019; Belgrado 33.35 
Budapest 332; Atene 21.00; Albania 366. 


GENOVA 
luglio v|i.3 | 54 Tuglio [4 


Rend. 34 12.50) 72.20) Bridania AT] 468 
ona. 6% 83.75] 85.10] (tulinelli, nil "210 
Littorio 83,35| (62.701 Diat. Ttal. |. idel. 145 


ODI, Ven. | 76:60) 76.50] Ansaldo CLINICI 
R. d'Italia | 2559| DSC, Ilsa 187| ‘155, 
Comit 1402] 13851 Riba A8|t42.50 
Credito gosj  7orf' Miani NESEC] RICA 
N. Roma  |147.50/ \1ff] Montecat. asri 248 
B. N. Cred. | 570] 565) Amiata, 297] 278 
BLAMel, | Telo 1600 MIA | 446 
Rubattino |. 530) 535} Terni 415] 208 


Libera T. IC] 2501 Ra, Elett, 126/124.50 
Cosnlich 171} iT4[ SNIA Vis, 156] 155 
Uloyd Sab, | 2941 - 290 So 
Mercato sempre dehole por la continua 
corrente di vendito che trovano, poso d 
naro, Si hanno i m della, giornata, 
in apertura. Le più eé i oscillazioni sui 
Bancari, Terni, Sete artificiali, Miat e A- 
miata. I valori di Stato aprono migliori a 
chiudono ai minimi. Durante il listino pres 
zi antora deboli. CRA 
CAMBI: Hrameia, 74,70; Londra 92.78; Sviz 
zora 366.90; Naw York 19.025; Spagna 314 
P VENEZIA 
“Iiglio. 0|:-3 |-4|{_tugtio 
Rend. 34 | 72.50] 72.30} Libera T. 
Cona. 6 83.55] 83.20] ant, Nav. 
Littorio 83.40] 82:95) Merid: 
ObbI. Ven, | 76.50] 76. 
B. d'Italia | 2550 
Comit 1405) 
Credito = | 
Generali 6040|..6015) G. Alherg: 
Cosulich 1e2] 1741 Montecat. 


Mercato debole. La quota ripiega ulterior 
mente e la, seduta si svolge in un’'atmosfe- 
ta; di Stanchezza e senta affari. Al listino. 
si nota qualche denaro. Cambi invariat 

CAMBI: Francia 7470; Londra 52.99; Syiz 
035; Suagna, ais.t0 

Vienna! 263.50; 
; Budapest #3; 


Zagnbria 354 
Bucareet 11,60. 
ROMA 


luglio. luglio 

Rend. 3h Ilva 
Cons. 6% Ansaldo 
Littorio P.LAT, 
ObbI. Ven, | Montecati, 
n. d'Italia M. Amiata 
Gr. Fond, 80] Etettroo. 
Comit GaslRoma 
Credito R: Zuech. 
B. Roma Eridania 
B. N. Ored Fondi R. 
B.Am,et, Immobi!, 
Rnbattino dj Beni Stai 
Cosulich Risanami 
Libera T. A. Marcia 
Cot. Mer. , Cond. 29. 
SNIA Vis Rerino 
Soie Qhgt. Marconi 
Varedo Spalato” 
Perni Tsonzo 

ba i{ Fon. Vita 
Metal, It, 


Mercato debole con pochissimi affari, Ri 
hanno ji massimi della giornata in aner- 
tura. Le. più sensibili oscillazioni sulla 
Banca d’Italia, Comit e Amiata. Valori di 
Stato in leggero ribasso. Bancarì deloli 
npec, Comit, Elettrici indecisi, Meccanici 


Mercato molto debole. La, quota tende a 
Scendere. Si hanno i massimi della giorna- 


fioni per ora poco brillanti. 
CAZEBI: Parigi 7465; Londra 92.75; New 
York 19.03; Zumgo 6; Berlino 454; Bru- 
yolles_ 265.59; Zagabria 33.60; Spagna 313.50; 
Olamda, 167. i 


lati 
350% netto, ste) 70,026; 
663.3%, Tordo 45; 5% nelto| 
i delle Venezie 34% 76.50; 


Me; D arca 350.95: Bulga- 
adovarchia. 5.375; Ungheria 


rettore responsabile | $ 
si dito aallar — "Su 
và Roma Triasta 


e Fondiari deboli spec. Terni, Ainiata e 
Immobiliare, hen tenute le Risanamento. 


Reginald Denny, 
Girco Zavatta (via dell'Istria). Ore 20.310: 


_ Bpettacolo variato, 


In dopoborsa Littorio 82.75, Amiata 15 


VISTI blico TATI; I 9.775; “NeW 


x 


MOTOR OIL 


Le pompe Standard 


Alparidi 


a mezzo pompe, lò STANDARD MOTOR OIL, RE dei LUBR.- 


FICANTI, 
ultra del pri 


Questo sistema più economico è già stato adottato da oltre 
l'800/0 degli automobilisti nel mondo intero. EssoVi offre per 
giunta tutte le garanzie, >; 

Sotto i Vs occhi l'olio viene travasato in ùn recipiente misura- 
tore speciale prima di essere introdotto nelvostro carter. In questo 
modo riceverete la misura che Vi spetta fosse pure un solo litro. 


STANDARD 


CREMA or LUSSO»sa CALZATURE 


LAMPO che fù il pionere della distribuzione dibenzina ; 


fornito mediante analoghi apparecchi, è il non plus 
‘ogresso in materia di distribuzione di olio, 


Ogni serbatoio contiene una unica gradazione ; i serbatoi vengono 
sigillati dagli agenti della Società, fornendo cosìla massima garanzia 
chel'olivinessicontenutoè REALMENTE loSTANDARD MOTOR 
OIL edescludendoil rischio di recevere merce di marca inferiore. 

In tal modo queste pompe Vi daranno sempre la qualità e la 
quantità voluta dell'olio che acquistate, 


ANDE fuM 
INA _CARTEL 


ALB 


Pensi 
Il: pro 


Maga 


‘In occasione del trasferimento . 


(ex Greinitz). 


as teWien 


Erà, II, 18 


I ip via Molingra 


ei 


2 reni remi enni 


Mi SR 


- Seat 


PITTOR TT ga ora a 


i 
È 
È 
1 


—careasir agi ton © attestati 
Lorimercia 6 9. RE Elda Di SI TGARI, 


‘stanza, 


IL PISCOLO di Trieste. Pag. 


Vill, giovedì 5 luglio 1928 


- Anno VI 


AVVISI COLLETTIVI 


AVYERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
8 alla 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. 1. pianoterra 


© inviati a meseo posta col relativo importo 
alin stesso incirizzn. 

Per le rimesse degli importi relativi ad 
Brdinazioni inviate a mezzo postale, si rac- 
Somarda al pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali. 

Catoro che non intendono dara il proprio 
indirizzo nell’anvizo. possono eervirsi per 
îl recanito delle: offerte. delle casella isti. 
tuita mai nostri uffici verso navaementa 
dello quota di abbonamento, che 8 di lire 
1 ner srinque giorni, di lira 2 per dieci a 
lire 3 per quindici giorni 

Agli importi degli avpisî aggiungere la 
tassa aovernativa (comprensiva della tassa 
bollo (di muietanzay in ragione dall'1.50 per 
cento del costo dell'inserzione col minimo 
di cantesimi 2A ner nani inserzione e la 
tassa nreridenza oinrnalisti di IL. 0.20 ner 
noci orunno di % inserzioni n frazioni 

Per comedità del nubblico gli avy 
Veîtivi-nar il «Piccolo» si accettano anche 
alla liettoria Contr: in Piazza. dalla 
Borsa ed alle edicole di ziornali in Piazza 
Cavana e in Piazza Garibaldi. 

l'indiriszn per le offerte diretta alle 
mostre casella dere contenere il mumero 
di controllo. la sigla della rubrica che 
fionrann nell'indirizza dell'avtiso del no 
stro Tificio (UNIONE PUBBLICITA ITA. 
LIANA. Trieste). 

Le offerta debbono, 
essere affrancate. e spedite per posta 
Possono (essere anche recapitata a mano. 
purchè siano state prima presentate allo 
Ufficio Postale a questo nbbia annullato 
i francobolli con rosolare timbratura. 
ni 

Offerte di personate di servizio 
{Tnterm.) cant 39 la norola. Min 1L.3- 4 
Privati) - 10 ta narnia Mirimo LV 


RERIERE. — 
che. nrestaee 


a norma di legge, 


bambinaia, 
personale 
9 


SE adre. 
altro 


via 
76493 A 


e 
nale,  rivolgeteri 


Tai sanace. 


domestica for- 
Garibaldi 17. 1 
1608 A 


cUNDA: came; 


te, lavare, cucimare offronsi. 


QUATTORDICENNE friulana @ n 
si onnlo bambinaia ‘opnure nresen piesola 
fa per: lavori 

Fahbinni. 


seria. canaco tutti 


la 
lima pratica assistente 
i a buona famiglia 0 medico. 


une, 
nare, 


mei 0. 08 
Indirizzo Picrolo. GENIO A 


RAGRIZA ni ou cina (Udi 
A 


Richieste a: personale di servizio 


rant. 30 Im nerola Minimo IL. 3, H 


comestiche, Cameriere. bari 
T sonale vario. cercansi per Trieste, 
tà. Alte paghe. Machiavelli 24; 
VICAZINAI 


CAMRIERA par tr. famiglia, con bnoni atte 
stati casi «Rivolgersi in. via DE, Renato 
Trabriani, n. 4. porta f.r R 


GUOSA capace. buoni attestati, ‘cerca i (E 


miglia! signorile. Viale Regina Bien 


DI Di ser 
CUOCA cercasi. Via Lazzaretto 6, trattoria 
m6 B 


15. 
B 


OUOGHE, cameriere, domestiche, cere 
Garibaldi 17 primo. 20 posti disponihili. 


DomEstISA stabile, ce 
sentarsi senza referenze. Mandricard 
gio. Vanati 17, JI a 1677 B 


DIONEITEA capace assumesi subito. PR 
Si ai ‘con libretto. Di leleine inse. "ia, 
; = 


destra. 
— Bomestica 


terzo. sinistra. 
brava cucinare, 


DOHESTICA Buona. vi 


MESTICA sappia bene cucinare. 
bi attestati. cerco prontamente. Via S. 
rPranessco 93 JI n. destra. 76441 B 
DOMESTICA brava, attestati, Co Pre 
sentarsi %12 p. AZza Por ateroszo. 5. DIR 


Dome TISA rava, CODEIRIRane i cercasi 
Indirizzo Piccolo, . 15659 
PRESTASERVIZI capace, mattina e pome 


riggio, cercasi. Celogna 19, I, porta s. 
corn 85035 BR, 
PRESTASERVIZI, buoni attestati, per tut: 


IV 


to il giorno; cere: 


Malusà, Cheza 3, 
451 


pace, due volte a 
Mazzini 66, porta 12 4 
SERVIZI capace ver il dopipoanzo 
‘cttefontane. 32, III 15422 B 
PRESTASERVI casi tre ore martina. 
Belpozgio 1, IV. 45069 B 


i cer 


buoni 


PRESTASERVIZI. attestati, reforen- 
S. Nicolò 13, I, sinistra. 
6461 B 


‘RAGAZZA per latteria, buona e onesta, con 
i, cercasi. Indirizzo Piecolo. 
le B 


dora i 
40. ‘45098 _R 


TTA ver tutto fare, eseluso dor- 
mire, cercasi. Via Gelsi 10, III, porta Î2. 
45064 _B 


Domande d'impiego e di tavoro 


(Pritari: cent. 19 la narota. Mnimo L: 1- 
{Infarm. ‘cent) 30 lo var. L 


cerca, * piccola famiglia. 
piazza Garibaldi 


ANZIANA distinta, perfetta economia ('o- 
mestica, cucina, ‘occuperebbesì direttrice di 
casa. presso persona sola. Non riflette ri- 
munerazione. Dispone referenze. Indirizzo 
al_Piecolo. 45026 C 

ASSOLTO scuola media, intelligente, volon- 
teroso iniziare carriera, offresi coma 
ticante d'ufficio 0 magazziniere. 
sime, Cassetta 16314 C, Lilodo: To 


COMMESSO mn 
timi certificati, 
setta 16865 C, Unione Pubblic 
BATTILCGRAFA aiuto conta 
riggio offresi. Cassetta 16795 C, 
blicità. 
DATTILOGRAFA conoscenza italiano tede- 
sco, francese e contabilità, pratica lavori 
ufficio, abile conteggi. offresi anche come 
cassiera. Cassetta 16869 O, Unione Pubhli- 
16269 C 
FUOCHISTA meccanico Autorizzato intti ì 
tipi, pratico. manutenzioni, erspiai 
ovunque. Cassetta 16955 C, Unione Pubbii 
cità. 16946 C 
GIOVANE. volonteroso, cultura, pres 
accetterebhe occupazione decorosa. inca- 
richi di fiducia. anche noche ore. Refeven. 
ne. Cassetta 16247 C, Urione Pubblici 


Ct 


fatture espertissimo, 


Ha _ 9604700 
PENSIONATO sovernativo, lunga. nwatica 
Tribunali, finanza, altri rami amministra- 


tivi, contabile, corrispondente. cerca posto 
serio fiducia. modesto stipendio qmale 29 
giunta pensione, anche orario limitato. 


Cassetta 15093 C, Unione LRDRLSA 


SIGNORA pension pere] presso 
persona sola stabila fuori Trieste ner 
DI o_Piecoln. 


a onesta. 
sco. offresi ROTUREEDIE signora 0 
Cassetta 169310) mo Prahblicità 


SIGNORINA | | oseunerebbesi 
sinora o hai rava lavori domestis 
miti pretese. Cas 


Famiglia, Ghesa 8 


TUE 


(ENNE attuolmente imviegato ‘mportane 


2 ditta. vuzione bancaria lire 20.680 cer- 
e anotto risenatitore-nadsione,: Offerto o 
vi (Unione Punbli 16000; (5 - 


resala. media cià, 

prosurandogli, offr occupazione vse- 
ria, duratvra., Liscola ‘cauzione, miulicri 

referenze. retta 15562 0, Unione Tiebbii- 
160820. 


Lavoro a uomicilio 
cant. 25 în nota Mimmo L in te)! 


FALEGNAME cawacissimo citresi riparare, 
lucidare mobili domicilio. SIUSRSAA n ad 


73 CO 
SARTA bravissima accetta malsinsi lavo 
ro, esecuzione pronta. Qelsi. 19, n 


confeziona ele. 
3. pr 


404 CO 
lavoro 


Posti disnenipili Offerte d 
cent. 30 in narola. Minimo L. 
AIUTO contabile dotato 


pratico. corrispondenza . italiana 
Offerto Cassetta 16859 D, Unione, Pubblici 


cercasi. | 


16859.1) 


lunga esperier 
stabilimento indi 
Offerte dettagliate | 
licità. 16799 Db 
pratica dettatura 
Offerto Cassetta 16878 D ir 


CONTABILE perfetto ci 
za, 


esrco. importante 


iguorina principiante CA 
ccettansi paganti. Cellini IN. 1. 
sa CO TGATO DI 
GARZONA 14-15 anni cercasi. Calzoleria Nar 
zionale, 0. Goribaldi 25. 45090 D 


i) MANETTA datti loera; ‘a, cognizioni 
assumesi prontamente. Indirizzo 
78491 DI 


Donadoni la n 
TAVORANTE sarta con assoluta prat 
corcasi. Negozio Mode, Battisti 12, 45067 D 
MACCHINISTA perfettà, camiriaia e gar 
zonà. lavoro assicurato, cerco. Friziero, ul 
mastica 43. di È: d 
MEZZA lavorante parrucchiera canacg om- 
«iulazieni posto stabile cercasi. Indirizzo 
Piecolo. ia 
MEDISTA primaria. cerca capacissinia 
vorante. Cassetta 16872 D, 


\ci 


CHELATORE bra: 
3 carter 


REL nonchè 
tedesca, o ingles: 
Unione Prbbli 


conoscere 


| negozio 
Corso Vitt. 
48066 DI 


DI p,. porta i? 


rt AYA 


AA. CAMERA mobiliata affittasi. Via G. 
Brunner 9-II, 76448 F° 
AA, MOBILIATA; vitto, comfort, centro, 
affittasi prontamente. Carducci ‘32, III, de- 
stra. 45035 F° 
A A MOBILIATA bene, luce, massima pu: 
a, affittasi a persona distinta. Gatteti 
8-III sinistra. | | 15041 FO 
‘A A. MOBILIATA,; affittasi 
cinto Gallina 4, I, porta 9. 
A A STANZA grande, comfort, uso 1. 


telefono, vitto, ambiente signorile, centro, 
affittasi. Indirizzo Picco se 7643 ni 
AA. STANZE uno due affittasi, Car 
AA. ST. ui DE È 


pison 5 A, porta 13. 


GRATUITAMENTE: violino (rilasciasi ca; 
#2), compreso prove orchestrali (pubblica 
monte accessi ibili, gratuite), complessive 
«dodici mensili». Indirizzo Picw 8640 G 
tedesco insegna prof. 
n° Battisti 10, terzo. 45034 Go 

FAE A LAN metodo o, ripe 
zioni, corsi riuniti. Viale XX Settembre 46 


44914 G 


D) 
TEDESCO, inizio, perfezione, francese, ste 
nografia tedesca (Gabelsberger) prepara au- 
che esami ammissione, riparazione, provet- 
to istruttore. indirizzo Piccolo. 


Oggetlt 
ce 


76442 G 


FIVOnE LE CAmangti 
rolo. dr 


A A, STANZETTA pulitissima, volendo vi 
to, affittasi prezzo mite. Madonna Mare 
12. T64T4 PF 


A, MOBILIATA, clesante, 
uomi: Rossetti 12, II 


A Neo E ‘ere: 
fittasi a distinto, unico ‘subinquili 


Selterabre È 


MOBILIATA hell ima, gra 
luce, eventualmente ottimo V tto. 
affittasi distinto, Fabio Se- 


gol ‘Molin: 
porta 10 (ang 8010. c48 


cura vestiario, 
vero 4, 
de). 


primo, 


nta do cucina, oi 
ata, comodo Lc 


‘ Porta 5. 


ov 
RA no ita, 
nto, eve entualmenta dt. 


it 

AMERA., due getti o o mata Loi ; 

CAMERA mobiliata, bella, ariosa, E 
Piazza Vi 

RÉ w li: 

MERE #0 uficio, ingre: On 
CARE TS cenirica,  afitto. Too 
CAMERE Si ona 


TOTP 


o i 
nea 


CAMERINO mobilia 
fittasi onesto operaio. 


ado vitto, af 
tiuliani 6, IIL, p. 9 
ti 


Indirizzo 
44795 E 


A TMIMONIALE grandissima. ] 
volendo ‘salotto, affittasi. XX SS 15, 


cucina, 2 (o) 
mobili sola, affittasi. 
Ind TEO E 


MATRIMONIALE salottino, comodo cucina, 
Sfigtansi distinti. Toxsanpiero 4, D. D i 


ligresso sea: 
45000 F 


NIALE affitta 
, ‘presso persona gola, 


Stazione trarsalpina; affittasi 
gnore. Cassetta 16794 F., Unione REC 


= Cena 


n, pulita, 
Indirizzo al 


MOBILIATA lussuosa. 
distinto. 


le, centro, affittasi 


letto, 


luce 93 
12, 


fit 


-| MOBILIATA luce. 

drona S. Lorenzo 6, IMI, di ietro, Municipio. 
ù so Le 

MOBILIAYA lnces, afbitasi 


DIOR 
varnella 3. porta 10 centrale. 5049. 
MOBILIATA cli legante, ingresso a even 
tualmente too affittasi. Vasari if, . phi 


RORUONTA grande, 2 finestre, 
t so donne. XX Bettem- 


; ASTE 

‘ontorvestianiomore 

Rfittasi DI 
nta tam 


aiar 
salotto. 
cola. disti 


bagno, 


rio, 
dirizzo -Piecolo, 


pr 


Seo se; i, AMI 


MOBILIAT, 
‘mente, lire 19: 


MOBILTATA messima 


ani Do. 
elezanto, ti 
MOL D) 
mfnsio 


tetto vecchio ‘0, \ 
STANZA. mobiliata chiara, 
Gattori 35. TIT, bic 


ue 


ottombro. 


DI rd primaria ditts. 


î otterto Casselta 
16853 D, Unione Pubblici 1653 D 


STENODATTILOGRAFA italiana, svelta, in 
d ;sobhili buone cognizioni tedesco o in- 
giese, cercasi. Offerte: ron referenze e pre: 
tess. sub Cassetta, 16852 D, Unione Pubhli. 
it 16852 D 


rime 
Gamore mobiliare e pensioni private 
Richieste 


nze vaote unita mente. Fitto. Serive 

tante: 8635 E 

firate e pensioni private|A 
Offerte 


STANZA mobili 
Pasauale 


pure 
ilibero, 


Yuote, 
fittan 


Tiso, cucina, 
st Indi 


ANZE due, belle, vuote 0 mobiliate, per 

iffici o: abitazione, eventualmente iso cu- 

cina, asitto prentamente. Indirizzo Piccolo. 
0 F 


"A, a ibiasi ® aa di 
ili A Piccolo. T6695 F 


ssIruzione 


A, taliana, i, 
tilografia, lingua: tedesca. Ginnastica, 45. 


BS S 70463 Gi 
INGLESE, tedasso, | franoese, spagnolo; 
‘porteghose, metodo cpeciale, accelerato, Si 

ano 12 corr. corsi speciali; 20 liro men- 
Sili. Piazza Cavana 4 Il. = 8637 G 


zini 40-IV 


CASSIERA con lunga prat 30 Be: 
mandazioni e con cauzione offresi. 
setta 16853 C, Unione IRR 


Cas 
16358 C 


RAR SAM AMAMI AAA MIL ASA IASSAMUAAIIALALAT AIA ILA LALA 


+ «bambini che usano all'epoca dello 


crescono 
Deposito 


pr 


LUGLALAGAIALALAGALAIAAGAA LA RANA UAIALAAALA DAMMI RIALI" ALIA BIATALIVALAL AMAVA LIALLIA MIAO A 


sani e ben nutriti. Autorità mediche la consigliano. 
. Farmacia Zanetti-Barbo. v. Mazzini 4. In vendita in tutte Je farmacie 


GARGONNIERE camera, sslotto, 
Indirizzo 
76276 I 


AA CA. 
olegantissima, centrale, affittasi. 
Piccolo, 


svezzamento la 


AUTORIZZATA scuola accademica taglio, 
eueito per «ignora. Aì primi luglio aperti» 
Ta corsi teoria pratica, correzione difetti, 
Siplome. fine corso. Prof. "Probia, piazza 
Ponterosso 5. 16793 G 
CAPITANO ibugo corso darebbe lezioni ma- 
ferie professionali a padroni, capitani, ca- 
botaggio, dilettanti di nautica. Cassetta 
16647. Unione Pubblicità. 16847 G 
CERCO mrreura franceto dalle 21,30, alle 
Indicazione competenze scelta ‘a domicilio, 
Cassetta 16:25 G, Unione Pubblicità 
bi 


CONTABILE in i un mese, mi 
Corso Garibaldi 33, porta 12. 


Eliana 


a Ù OE nome 
Max, fuggito ore Tr datti 3 corr, Mancia 
generosa E perEnacio Ca ità 14, Mondado- 
i i 76446 B 


irarla por 
76486 H 


sm: "può 
tinaia via San Nicolo 34, 


viferie di apparvamenti, Dotreghe 
e magazzini 
tent_ 35 la neroin Minimo ©. 3.50 


Diga. cueina, 


a 
Machia- 
76493 I 


T più grandezze, 


‘A magazzini affittansi, 


APPARTAMENTINO mobili 
mo affitta prontamente persona sola, otti- 
me. condizioni distinti coniugi o persona, 
sola. Cassetta 16867 I Unione AME È 
ND, matrominiale, salotti 
, SAnCEAI te mobiliato subafitta: 

na 


APPARTAMENTO due camere vuote, cuc 
na, hagno, ascensore affittasi. prontamen- 
te. Piaz: Borsa 7. calli 45035 I 


APPARTAMENTO centro, ot ze, sala; | 

vasto giardino mezzogiorno, comfort, affit: | 

tasi agosto, ‘oppure prima. Klauer, Valgiri-| 
di 


«encina on posizione 
centrale adatto anche per ‘ufficio. studio.od 
ambulanza, ‘affittansi col 24 agosto senza 
alcuna spe Offerte Cassetta Aepori Oni: 


scambiasi con una stanza in pi 
cassetta. 16761 I, Unione Pubbli 


di 

MISTO LI 

ima, DI grandi, 

Garibaldi 17, pri- 
Ti: 


+ camerino, cu 


stanze affittansi, 


to scambiasi vani uguali pa. 
pubblico. de_65 A. 
LOCALE in mezzanino. piazza. della Borsa, 
adatto. per banche, ufi trattoria, pastie- 
eeria-caffò, sarte,  modiste, <om annerse 
quartiere moderno, affittasi prontamente. 
W Mezzini 9. 11-12 e 17-18, 76475 Ù 
Stazione Centra: 
80 serittoio e magazzino, In- 
lo, 082 I 


MAGAZZINO: , ufficio, 
affittasi. Precisare cart icolo. Cassstta 16749 
I Unione Pubblicità. 


MAGAZZINO centro, prestasi qua 
ticolo ufficio, affittasi. Indivizzo Piccolo. 
45049 I 


QUARTIERE mera e cucina, 
Giardino Pubblico, scambiasi, con. e 
camerino in. più. Offerte cassetta 162 
njone Pubblicità. | 1 


Una azienda senza «reclames è come Una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


affa 3 
GIUSEPPE INDRI 


sì spense serenamente questa ‘mane, 
dopo lungo soffrire, 

Addoloratissimi, la sorella GIORGIA 
Ved. SEGRE’ ed i nipoti ne dànno il 
tristissimo annuncio agli amici e cono- 
scenti. 

I funerali del caro. Estinto segui. 
ranno giovedì 5 corr., alle ore 16, par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospedale Re- 
gina Elena. 

Trieste, 4 luglio 1928. 


Zimolo, Corso V. E. II, N. 4 


ANNA ved. CASSANO, 
d'anni 84 


cessò di vivere dopo lunghe sofferenze, 
lasciando costernati nel dolore i figli ROSA, 
MICHELE, DOMENICO e DONATO, il gene. 
ro DE ROSA, le nuore e i nipoti i uuali 
partecivano, sì dolores@® perdita a quanti 
la conobbero e l’amarono. 

I funerali seguiranno venerdì 6 corrente, 
alle ore 10.30, partendo dalla via Mazzivi 
N. 2 

si 


preza di cosere dispensati 


da visite di condoglianza 


ANTONIA ved, ZULIAN 


co Sr sereii amiente dopo lunza e penosa 
do nel dolore i figli RO- 


lancia È 
(MANO e MERCEDE, la nuora PAGLA e ri. | 


potini che accasciati ne danno-il triste 
annuncio a quarti la conobbero. 

I funerali se Lis giovedì 5 corrente, 
alle ore 14, 
gina Elena. 


FONTERRIBI bellissimo, intelligente, re 
asi a percona di cuore. Battieti Si cai 
Ò MI 


GRAMMOFONO 
muovo, uso valiz 
In È 


zia, uier 


dine, statura media, 


IMPIANTINO complaio verniciatura cabina 


a 2 posti, quasi nuovo; ventesi. Artisti 9. 
16656 MO 

: per pollame quasi nuova 

vendési occasione. Indirizzo Piccolo. 76204 M 


LAMPADA grande, Fèrvizio da tavola 12 
sone, da vendere; dalle 19-18 e 14-17. 


dirizzo Piecolo. 


ARTIERE 
Corso V. E. 4, II, destra scambio con più 
rtande. pastbilimente, nt Corso Gari. 
baldi, XX Settembre; escluso mediator 


i, 3 stanze, 
offittasi — mobi 

iolest Indiris- 
04 


rande 8a) sala, 
primo 


Amministrazione, Corso 115, ostoni 


E O, 
uso 


moto. composto gu st 


E ze, nierino, cucina. cercasi. 
si Seo T,, Unione Pain: 


; 'AMEre, (ROCeSsor, 

RI jato; possibilmente calorifer as né 
ione tranquilla, tolo. DE 
inte, Uicluso mediatori, In 


per camera p 
to stato DES: vendonsi. Venti $ 
Dee 45070 M__ 


5 


Ceola I, -; 
ol 


LICERIALEO usi ‘a nuovissi 
Ticamo prabuite. n 


MAGGHINA dusiro eminuova, 
sa bisogno. Via Fabbrica 4, ESFUs, 


le arto, altra a mano 
ieereszo: Pozzo mere 2. 


‘e compero.. otte 
Cina Ù 


SEE al; Piscolo. 
alta: 


RINO da. co concerto a, “prezzo od 
deli. Ter 8. Lorenzo SENO sinisto 
alle:15. Lis 


Al uist d'occasi mo 


EEA 


BEPARTAMEN (a) 
stanze letto, pranzo, 
avUmità, piazza, SRI 
Offerta Albero 


gel 
Offerto dott: 
ma Pubblicrtà 


(QUARTIERE vuoto, centrale, comfori, da 

iierno, tre-quattro locali, cereano subito di. 

izi soli. Pagano bone; esoluci 

i; primarie referen; Verte 
w 5 


QUARTIERE 34 giamze,  cercas 
-| cassotta, 11072 1, Unione Pubbli 


Lo dus camere fi 


cina, vuoto, oppure mobiliato, anche cam- 
nagna, cerezsi. prontamente pagando tre 
Mesi anticipa Cassetta 19900 De ugone 
(Publ 6217 L 

FIDIO centrale d du tre locali, ue 
fa o primo pieno. cercasi per subito. Di 

risere offerte a Casa Editrice ope 
Via, Santità, 14, 766056 L 


Wendite d'occasione 
È sarola Minimo 


\ROZZELLA pieghevole; 
Stto zinco, vendonei, 


ttimo ctato, 
DE 


Galileo Ru 


macchina cuci 
Peas 


corso. estivo, taglio, cucito, abi 
zioni difetti. Dipiome, magistrale a, 
sta. Crispi 51. porta 40, TI 


richie 
30 


DAT RAFIA:! prima scuola, autoriz: 
zata, lire 1.20 lezione. Stenografia; Gatte- 
Ia 2029 G 


gs 


lex ceno, 
auica 3, IT: 


CELA 


In 
CASSAFORTE % ndesi vera occasione. Coen 
via Pane 2, ielefono FI64) 1279 M 


Acquisti, vendite monili 0 { 
n Ual LaToIo Lu nima) 


Torio dosare 
cro, Oltra il 
DI SMIRNE Co NN 
ARMADIONE per biancheria, una ghiacce 
rg, vendonsi. Valdirivo/9, II, destra. 

LIAANN 


PI 
È singoli deo, 
tisti 12 Attenzione. ‘si n 
‘anfrantato la gi 


e fl intere, lezno 
anza pranzo mozano, moderni: 
udio completo lussitoso, tutto qua 
vendonsi occasione. (iiulia 4, p. 7. 


ma, 
utero, 


TE 
TIEorz0 mitiasimo. 
16449 NN 


iarteni Sa 
Tara 
mancanza spazio, 


nuova, 


dia, credenza, tavola 
Revoltella, o Di 


A letto massic: 
vendonsi. P. 


mesano, letto ferro piazzamezza, ‘parter 
2 baldi 29, norta 6. 76503 N 


GUARNITURE Club, pelle fin 


Vienna, Londra, vemionsi  occa 
Copna da. 


n susta 140, stanze i 


Dborte. piene, pesanti, 1200; assortimento 
bili singoli '-a prezzi occasione. Viale 
na. Elena 15, denosito mobi 16259, NNI 


LETTI due esmpleti 40, materassi Innotta 
0, erine 60. altri mobili muovi, vendo. Fon- 
detlia: 12. primo, destra. 45098 NN 


onsi. Bel due suete, sgabello, ta 


PIANO vendi i lire 
V; dalle ore 10-12, 


al 


i Rione. Via Genna 15. 


i 
bi di comento per canalia 


{| pi quanti 


| ioToCARROZZELLA Indian 
fetta, 


Trieste, 


La PRIMA 


suo addetto 


diligenza ed 
‘È funerali. avranno luogo 


Trieste, 4 luglio 1928. 


m, Nuova UHODEse 


All’alba is 
munita dei conforti religiosi 


Affranti dal dolore dànno la 
Kéon 
poti e. parenti. 

T funer 

Trieste, 4 luglio 1928, 

Ut prosente serve da 


9. Zimolo. Corso V. 


PIANINI, piazoforti, armoniune, antonia. 
nî, «Steimway Sons, «Blithner», «Schied- 
mayer», «Foerster», «Lauberger» «Hof 
mann», vendita. scambi, facilitazioni. Via 
Sanità 16 1735 NN 
PIA I, pianoforti mondiali ‘Becnstein, 
Hoffmann Letinel, Seyffarth, Schnize, as 
sortimento, ARIAS scambi, SI 


"i ci 
abbriche este 
trumenti ‘d'occasione. 
44846 NN 
fo 200, produzione 
susta, vendonsi 


SALOTTO finia. 
sco magnifico, v 
i 3 


d 
sdesi oscasione. Vis 
46004 NN 


1 delle 
16974 NN 


al VALI, 
ì:mo e Tievarmiara, 
gra atina, 


—via Carducci 21. 


idonsi,. 

"iero 0, 
nfezionare ir 
ven: 


ta oi sa, 
di ferro usato par ci 


rions! a prezzo molto 
la ditta Giov. Wurzer, 


NELLO mandorla dolce coderalte 
ati 7 Sa A 
edi. 


(aDpresentanti, 
30 la varata 


‘produttori, 


‘Atanione. 


consesnatari 


‘ABILI 
lavori fotografici cercansi purchè prati 


simi lavoro, ottimi precede: 
versare canzione 12009, condizioni svecia) 
sime. Ditta Aldino Sodstubpi; S. Pietro. 35, 
Reggio Emilia. 16529 1 


EX commerciante con numerosa, 
amo vini alimentari, via: 
; ditta, Serivere ( 


Si 
ds) 


Sliantok: 


4 P 
color: a Ten 


IMPORTANTE fabbrica 
"Dries Fiume, Pcla, , introdottissi. 
mi rappresentanti. piazzisti, serissime re- 
feronze. Sgrilli e Fissi, Prato (Toscana). 
16881 P 


a ACETATO e sports 


GLI 


CARBURATORI nafta, per qualunque mo: 
tore scoppio. Nortissima economia consi: 
mo. Martinolich. S Francese 16. 764600) 


Le. Ditte IGNAZIO STERN e FIGLI DI 
VITT. FU A, POLACCO annunziafio con dolore la 
morte avvenuta stamane: del Signor 


GIUSEPPE INDRI 


da oltre quattro lustri loro apprezzato collaboratore. 
Di Lui serberanno grata inemoria. 
4 luglio 1928. 


SPREMITURA TRIESTINA  D’oLIo LUZ- 
ZATTI & Co, S. A, partecipa il decesso ieri avvenuto del 


Francesco Klinger 


che per oltre 35 anni prestò l’opera sua con 
ammirevole fedeltà. 


dalla Cappella dell’ Ospedale Regina Dicua: 


Corso V. E III, 47: 
3 = 


di stamane. si spense, dopo lunghe e atroci sofferenze, 


Francesca Sollinger 


nel e Anna ved. Hayier. (assente), a nome pure di tutti i ni- 


ali seguiranno direttamente al Camposanto, 


B. MILO N. 


MUGGIA affittansi camera, cucina. oa Ss 
simo bagni. Stazione Muggia, famielia, 
|Abram. 76419 P 


È | prezzo mite. 


te, cucina, tinello, Dettagli COLE 66, time 
famo; 32,0 45059 1° 
{S. DANIELE. del Carso: quartiere 3 stan: 


costante, rara 


giovedì 5. corrente, alle ore 13, 


triste notizia le sorelle Adsle:ved. 


bartecipazione diretta 


di 


LICENZA 


cai 


nazozio pelliccis. occasione, con 
16 


diecimila, tercas 


molto consumo co quan 
le_socio per azienda già avviata. Cassetta 
16850 RI Pubhlicità 164 R 


interes. 


5000 lire ce persona onest ma, 
anticipati. scadenza 6 mesi, con paran- 
zia. Ind. Piccolo. STRITSR 


‘60,009 primia ipoteca sopra stabile città ceri 


Amministrazione stabili, Torrebiau- 


Acquisti e ventize di casu e ferreni 
cont 60.10 parola. Mmimo.L 6 
GAMPAGNA anche non coltivala, con mu- 


ro di cinta, con rispetticvo quartiere per il 
colono, cercasi, Indirizzo al Dei: dalle 
9 


jo 12. af 45052 8 
i CASA. civile, 8 locali, terreno, vendesi [Si 
inila. Golirelli. Caffè Centrale, 45098 8 
esclusi me 


CASETTA con orto compero, 
distori. Offorte Cassetta 16571 B 
Pubblicità. 
DIVAGCIA vendesi accasione casa ci p 
nio SH gramie giardino, Indirizzo Piccolo. 
"44594 


nona # 
811 5 


FenrENO 25 per ‘30 per villino cercasi. 

forte. dettagliate’ Cassetta 168658. nice 
Pabmlicità 
VILLA contralissima città, 12 i 
guo, gi 
DEL 


bar 


Lieve 151, cca TSTTA.S 


ka Ma 


"ittino. arena di via Tigor compe; 
ndo contanti. Cassetta, 168638 Hniene 


Aipergni n stazioni climate 


Pensione Laurin, posizione incantevole, ot, 
timo tratt nto, cucina italiana, prezzi | 
cmnvenient ir FLALAIO 
I VALDOLTRA, presso Ospizio, affittasi. 
sitasione casetta mobiliata. EE Fari 
i) ip. Mamzin 5055 


vin Giulia i, 


OPICINA 61, prossimità rimessa tram. 2f- 
ittasi. prontamente RIA una, ua 


OPICINA, Affittaa stagione estiva villa s 
gnorilmente o iata, 7 camere, 2 cucine 
‘ramorivi. soffitta, bagno, ltce, BCGGCRRG 
fono. garage . giardino, installazione si 
Rivolgersi sighora Schneider, ri 

Qpicina. 45031. 


PREALPI, posizione _saluberrima, mobilia- 


cucina. 


me, ODIA acoua, corrente cin 
64 


VILLA ni S. Nicolò Oltra. - Ra 
si, direzione bagni. 45059 1" 

| VILLEGGIATURA; Villa Santina, Albergo 
Ttalia. con garage, importante stazione ‘eli 
matiea, soggiorno delizioso, pineta, acqua 


pudie ferrurinose, trattamento  snecinle, 
Mmazzi modinisaimi ASTARCT 
Diversi 
cont 90 in norola Minime L 


AUTORIZZATO Istituto d ves Lush, 


| Piccolomini 15. assume informazioni, inve: 
stigazioni 


pIIvAIO: n istanze, 
z c 76451 


[i OTO Garage 
764280, 


“ vendesi 330 
ina. 


Di. 350, cs... 
ne. Istituto 36. Offi 


Scout, pa 
vendesi. Garage Miramar, S. Fran: 
764880) 


i LL ù, 79 HP, citi. 
mo stato, vendesi causa partenza. Garage 
Sport. via Zovenzoni. 45054 O, 


MOTORE elettrico mezzo cavallo, catene 
per camion, vendonsi prezzo  straoceasio 
me. Ind, Piccolo. Ù 76535 Q 


Capitali Societa - Gessio, 


ds azienge commerciali e. industrie 
cent 60 lo 


narnia Minimo L. 6. R 


umoa cli niela, vendesi. I 
45089 R. 
BROGHERIA Jeldosi < causa impegni, facili 
tazioni pagamento. Indirizzo al Ho 


comu 
CESS Tfficio cossioni Angiporto, Galizia. 
5593 


nuo) di calza: 


tura estive per signore e signori, a prezzi 
itiosimi? Unicamonte alla A 
Muratti 16573 VW 


LEVATRICE ‘diplom ve gi 
te. Consultazioni gravidanza, assistenze: 
Madonna Mi pre 19, 76478 Ni 


OSTETRICA *Emerschitz Sbauizero, premia: 
i autorizzatà accoglimento gestanti, assi- 

stenza. medica, comfort moderno, retta 
giornaliera lire 25. Via Farneto 10 (Ginna- 


stica Dice) villa propria. Tesino 
20-64, 6221 nt 


SUOLE; tacchi, “Fimonte, za ripara: 
zione calzature, in brevissimo tempo, 
prezzi mai praticati, assume primo Stabi- 
limento. AAT a macchina. Cincèlli, 
via Malcanton 9. T'a filiale San, Giacomo, 


via, si Rivo CA pia filiale ‘Pidzza Okpo: 
dale 5 342-V 


An] BENNE Roy 


PROPRIETA! LETTERARIA 
RIPRODUZIONE VIETATA 


Pisi 


Darraux credette che nel padiglione 
non ci fosse più nessuno. 

Ma ben presto un'altro lieve rumore 
turbò il silenzio. Un fruscio, una piccola 
scossa di una sedia. 

La donna era ancora là. Dovera-aver 
attraversato tutta la cucina, perchè il 
rumore era vicino alla porta di comuni 
cazione. 

Da Fraux credette che Filippo stesse 
per slanciarsi sulla sconosciuta, invece: 
egli rimaneva immobile. Forse, pensò; | 
Vorrà la donna sia più vicina, in mo- 
do da non poter in aleun modo sfuggire. 


L’impazienza e l’ansia di Filippo s’in- | 


dovinava dalla stretta convulsa con cui 
teneva il polso di Giovanni, che non ave- 
va più lasciato. 

Non si vedeva quasi nulla... La notte 
pesava col. sno: silenzio nero... ma la 
donna, nell'altra stanza si muoveva len- 
tamento, con precauzione, come se fosse 
sempre pronta alla fuga. 

Una sedia fu urtat un cardine del: 
la finestra cigolò flebilmente... poi più 
nulla. Per qualche minuto il silenzio si 
fece assoluta, tragico.. 

Giovanni fissava n nel ‘vuoto per cercare 
di indovinare ciò che accadeva nell'altra 
in ina tensione spasmodica... 
Forse nella tenue luce che filtrava dal- 


TRE DONNE, 


la finestra si sarebbe profilata la uo 
della seonosciuta... 

Passarono parecchi minuti,... 

Poi Giovanni trasalì sotto la stretta 
più tenace di Tilippo. 

Egli aveva,visto.... 

Attraverso il rettangolo di luce della! 
finestra, sporgendo il capo, aveva visto 
due mani che si protendevanp nel.vuo 
to; come' di un cieco che cerca.la, strada. 
H nell'oscurità. 

Due mani che frugavano le tenebre... 
Due mani assassine. 
La donna era là... 
Là donna.... la colpevole... 
Si veniva a, denunciare... 
Ma chi era?... 


CAPITOLO VI 
CHI ERA QUELLA DONNA 


Susanna ascoltò la voce che le diteva: 

— Sono la madre.di Giovanni. 

Quelle parole scesero al suo spirito 
quasi velate d'ombra. Poi bruscamente 
acquistarono tutto il loro valore. Come? 
La madre di Giovanni era presso di lei ?! 
L’istinto che l'aveva guidata nella fuga, 
iche l'aveva salvata da ogni pericolo di 
ricadere nelle mani della giustizia, ora 


l'aveva gettata in quélla casa ove un 


giorno aveva sognato di entrare deside- 
rata ed amata., 

Ella non rispose. Ebbe paura di essere 

cacciata da quella ‘casa, lei, Jei che si 
era iît ogni modo sacrificata per salvare 
dalla rovina quella famiglia, 

Ma capì ben presto che la signora 
Darraux si chinava sn di lei con cura 
di madre. Anzi sentì le sue tenere pa- 
role: 

Alzatevi, fanciulla mi 
Tanti ‘sollevarvi, ma non posso... sono 
tanto debole. 

Allora Susanna balbettò: x 


— Avete pietà di me, s sfgnora. in 

— ,Voi soffrite... siete infelice... En- 
trate! nella mia casa. 

Fino allora gli occhi di Susanna erano 
rimasti asciutti, aridi, ma a quelle. paro- 
Te pronunciate con tanta dolcezza, i suoi 
occhi s'inumidirono di pianto, e ne fu 
molto sollevata, è 


Le lacrime, talvolta, sono grandi con-. 
solatrici. Il dolore muto è molto peggio 
del dolore. che ha il conforto del pianto. 

Susanna pianse, e solo alfora le parve 
dì ritornare in si sè, di capire tante cose... 

Ma non riuscì a sollevarsi, e mor- 
morò : i 

— Nom posso, signora... 

Le mani della signora Darraux si te- 
sero. in suo muto, ed ‘allora ella potò 
sollevarsi e varcare Ja soglia; 

Appeggiata «al debole. braccio della 
signora Darraux, Susanna entò, salì al 
piano ‘superiore, fu introdotta in una 
camera comoda ed elecante. dove una 


lampada velata spanideva una tenue ro- 
sea luce, L 

7 Questa è Ja mia. camera. Per ora 
vi fermate qui, nel'mio letto. 

Ed aiutò la faneiulia a spogliarsi, ed 
a mettersi a letto, con gesti materni, 
semplici e dolci, gesti di madre. 

La ricoprì con cura, rincalzò le coltri, 
l abbassò la luce della lampada. Poi sedet- 
te a capo del letto, mia l'emozione l'ave- 
va troppo colpita, e fu colta da una cri. 
siche le strappò un ‘gemito. Le parve di 
soffocare, e colle mani convulse fece l’at- 
to di.s strapparsi di dosso il corsetto. 

Voi soffrite, signora} 

— Sì. — rispose la signora Darraux 
dopo un istante di silenzio... Non è cosa 
grave... Questo povero cuore... Bisi 
però subito, 

— Avete pietà di me... Come siete 
buona! 

— Riposate, non parlate troppo... 
siete molto pallida. 

La signora Darraux si alzò e disse: 

— Aspettatemi un momento;., — ed 
uscì. * 

Quando tornò portava: tina  scodellà 
fumante. 

Bevete, piccina mia... E! decotto di 
tiglio. Bevete. 

E le sollevò il capo perchè potesse av- 
vicinare le labbra all'orlo della scodella. 

Susanna ringraziò di quell’attenzione 
con un gesto affettuosissimo: baciando 
quella mano. pietosa: 

Poi fece una doma anda: Strana; 

— Che giorno è? | Ù 

— Mercoledì, 


—. Che ora? 

— Le und S 

Susanna ripetà con voce stupita: 

—_ Mercoledì... le undici. Sono fuggi 
ta dalla casa di cura martedì sera. alle 
undici... dove ho passato ventiquattro 


re? 


— Perchè siete fuggita dalla casa di 
cura? 


- Non potevo più restare là dentro, 
rispose Susanna con un brivi che at- 
testava la persistente paura 

— Perchè non potevate più restare? 

Susanna non rispose, ed i suoi occhi 
SEo ed il suo pensiero turbato segui: 

vano lo svolgersi dei ESE avvenimen- 
ti. Poi chiese; 


— Giovanni è qui? 


N \ 
_ Ra detto che ieri mi ‘ha visto 
alla clinica? / 

— Si, me lo ha detto. 

— Vi ha detto... 

— Tutto. 

— 0h, Dio mio... Dio mio.. ì 
uardò la signora. Darraux ‘che, im. 
mobile presso il capezzale, la osservava 
con inquieta tenerezza, ® 
Quanto soffro, signora. 

Anch'io soffro. 
L’amo tantol... D 
Egli non può credervi. 

— Come sono infelice! È 

— Ancl’egli vi amava... Forse vi .a- 
ma ancora. 

— Egli ha detto che tutto era finito 
fra noi... 


— Sì, tutto è finito. 

“La signora Darraux parlava con voce 
dolce 6 triste tanto. 

— Sì, tutto è finito, ripetò, 

= Signora, difondsienai 

— Non posso. + 

La risposta, fatta con voce triste ma 
ferma, non lasciava speranza, 

ala signora Darraux continuò: 

a Non posso difendervi perchè vi sie- 
te da voi stessa accusata ed avete con 
essato..; 

«do 

— Si, ra mi cha de che ave- 
Vate accettato il carcere pur di nascon- 

ere una, colpa più grave, un’infedeltà, 
lnstradimento, un delitto... 

— Oh! signora... Se sapeste... 

— Non posso CRON perchè Gio- 
vanni non lo vorrel 

— Signora, ST pietà. ct 

‘Per la prima volta la voce della ma: 
dre si fece aspra: 

, — Voi non avete avuto pietà di lui. 

— Non ho fatto nulla che possa me- 
tritare rimprovero. 

—, Tacete, Susanna. Dio mi.è testi 
‘monio che vi ho accolto con amore, per- 
‘chè infelice e disgraziata... Ma non 
macchiatevi di una menzogna indegna. 
Dopo la colpa, almeno il pentimento 
Non mentite dicendomi cose contrarie 
alla vostra propria confessione. 


— Signora, se sapeste quanto ho 
sofferto | 


Da quella notte in cui un uomo èstato 


assassinato al mio CR ho sofferto 
tutto il soffribile, e vi giuré che sempre, 
prima e dopo quella notte terribile bo 
sempre agito per la felicità di Giovanni. 

— Voi sragionate, fanciulla mia... 

— No, signora, è la verità che temo 
di ‘rivelare, non per me, che sarei sal- 
vata, ma per altri... Difendetemi, ve ne 
scongiuro... 2 

Ed in così dire aveva stretto fra. le 
sue le mani della signora Darraux, 

a Dn ifendetemi! Jo \a- 

Lo amo da ‘impazzire... 
Tacete 

— No, dovete ascoltarmi, perchè. jo 
non sono colpevole, non ho commesso nè 
delitti nè tradimenti... 

— Voi stessa l’avete confessato... 

— Non è vero! Quando ho detto quel- 
le parole, perchè mi sono state strappa- 
te in un momento di incoscienza, non 
parlavo di un tradimento Su ma. di 
‘un’altra donna..: 

Poi fu quasi spaventata di ciò che ® 
veva detto: © 

— No... No... non so nulla... non SO 
detto nulla. 

La signora Darraux chiese con dol 
cezza: 

— Sì, dovete spiegarvi, fanciulla. mia: 

— Non ho detto nulla... 

— Eppure la vostra voce commossa 
e sincera. 

No, non cercate di sapere non 
interrogatemi, altrimenti mi Cosa 


a fuggire anche di qui, x 
(Continua), 


dina garage, veridesi, eschasi me- _ 


o, 
zione ferroviaria Paradiso delle Dolomiti, | 
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